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IL CANCEUIERE ESCE DAI SENATO CON LA PIU' BASSA MAGIMORANZA Ulérte a|lelt«i^ gfneep di teTTeiIIOtO 


mmm 


wolano 


se 





eia a llé hasDer 


Il voto sfavorevole di Nini, Della Torrena, Bergamini. Labriola e Della Seta - De Gasperi è contrario 
al patto q cinque e tende la mano ai fascisti - La dichiarazione di Sereni contro il governo del riarmo 

ri isettifno ministero De Ga-i-»- ' -a '• iti alcuni socialdemocratici « li-|dal vilipendio prerenterà Pnlwflpgìoranra d. e. applaude < 

rri ha avuto oggi 145 voti /a- ■ n lucrali. La maggioraiuta dei sena-1apposito dise&io di leiifte, E sem-1lorosaniente). 

■euoli d.c. più sei pacciardiani V/J.a. J. U.0 VAX Ca tori di auesti erunni ha nreferi- nre ner difendere la libertà e la Continnnniln in cim rlìRnrrlir 


Il settimo ministero De Ga¬ 
speri ha avuto oggi 145 voti fa¬ 
vorevoli d.c. più sei paceiardiani 
(tre di questi sono al governo). 
Tutti gli altri senatori, eccetto ra¬ 
rissime eccezioni, hanno votato 
contro, si sono astenuti o si sono 
squagliati. Per la ■ prima volta 
nella storia parlamentare lo sgua- 

_A ± _A_ __ .mJ 


detenuti politici sonò a Aanco delle 1161 LNZIU 6 III HUI UZ£U 

eroiche maestranEe delle Reppiane. - > - 

Alla C.d.L. di Reggio è pervenuta . , ' •...■■ 

una nobile lettera del compagni ' t ' » ■ ' 

Cleto Saccenti. \ Apro Tavarnari. ; Fanico 8 Montereale • Lo 800886 . avvertite ; 

Antonio Longhi, Geminlano Man- • « ■ u. ^ . 

Zini ed Emilio Grazia che. ingiù- anche 8 Roma - Nubifragio 8 Ul lago di Como : 

stamente incarcerati per essersi 

posti'Con coraggio • tenacia alla * '• . . 

testa: della lotta in difesa della Una leggera scossa di terremoto, ititi di osservazione esistenti a Ro^ * 
pace e della libertà, scrivono dal durata, secondo alcuni, più di qua- ma, ma, data l’ora tarda,' non ab- : 
carcere di S. Giovanni In Monte ranta secondi, si è verificata ieri biamo potuto parlare con nessuno, i 
di Bologna una nobile lettera che tera nella nòstra città. Soltanto uno Durante la notte, infatti, gli isti- 
tra l'altro dice: ■ parte delta popolazione, però, Vha luti rimangono chiusi (gli apparect 

« Noi siamo rinchiusi nelle cai> avvertita, per cui non è stato an- chi sismografi, naturalmente, fun- 
ceri di Sceiba, colpevoli solo di coro possibile accertare con preci- Zionano da soli e registrano qual- 
aver difeso 11 nostro lavoro e Tono- sioiic l'ora in cui è avvenuto il mo- >iusi scossa si verifichi nel loro, -j 
re della nostra patria. Non potendo oimento tismteo, Dolle numerose «campo di sensibilità j>). . 
partecipare con voi lavoratori delle telefonate che abbiamo ricevuto in Breve, ma assai più sensibile, i 
Reggiane alla vostra lotta in modo redazione, dobbiamo supporre che stata la scossa avvertita a Monte- 
diretto studiamo e miglioriamo le la scossa è sfata osservata tra le reale, in provincia di Aquila. Per •'{ 
nostre cbnoscenze teoriche sulla 21,65 e le 21,55. Non è nemmeno fortuna non-si lamenta nessuna 
lotta che l popoli sostengono per do escludere l’ipotesi che le acos- rna i danni alle abitazioni, • 

la loro emancipazione totale. Certi se Asiano sfate due, a breve distanza sebbene non ancora accertati, si ^ 


del dibattito 


n Senato ha concluso ieri il di 


ti alcuni socialdemocratici e li- dal vilipendio ^P^erenterà un ;«flafora«za d. .. applaude ca- JSo ^;^S"pòt;emo ren- ruC dalraUm."^^!» %oIo7Ó Presumono considereuoìrLa pópol J- 

berali. La rnaggioraiua dei sena- apposito disegno di leàfje, E sem- lorosamente). - maggiormente utili alla classe ci hanno telefonato sono stati co- lozione, allarmatissima, si è riuer- 

tori di questi gruppi ha preferì- pre per difendere la libertà e la Continuando la sua disordina- operala, quando usciremo da que-ito munque concordi nell’affermare wfo fuori dal paese, passando la . 

to assentarsi daU'aula per impe- democrazia saranno presentate le ta esposizione, resa ancora più carcere, con le nostre modeste pos- che si è trattato di un fenomeno uotte all’addiaccio, méntre nume-- 

dire che aumentasse il numero legiri contro il diritto di sciopero sgradevole dall'accento tedesco sibilità continuiamo a sostenere la oppena percettibile. rose famiglie Ji villeggianti han- ; 

dei voti necessari a De Gasperi -jecH «statali la lesse contro le deH'oratore e da continue pa- vastra lotta Inviandovi la modesta «Ho sentito il pavimento tremar- no abbandonato la zona. Alla fra- . 


gliamento e tina battito sulle dichiarazioni di De 


sione ‘ politica. - Fino 


Gasperi con un- voto, che - dà 


dTirindeb^ìimento subito stato assai ^iguo e W De Ga- e delle t^re. «. portùj'ltallaalir‘rovina; PuVe me;zl flnamikTl «r gove'rn; Gal T“alito'rv%"Ìù!, ‘ AlISr^L'^So Parte 

tor^wto^Sswa?e ed Sabini wrapagine governativa e wrebbo stato posto m mi- jo non sono «chiavodei padro. aminettendo che nell'ideoloR a ^peri per una nuova guerra mentre tnttava efUttivaUente^di « leggero movimento tellurico!^Ad 

nrova di viltà politica. Ufo oggi tm cronaca dell’ultima s®®rtna De Gasperi, ma hi- faseirta vi sono elementi essimi- in questo modo vi possiamo aiutare terremoto». ' ' “ Awjoll Piceno invece la scossa si é 

|14,30. U Presidente Molè ha co-1-.Ma ecco la cronaca «eUlUtiroal difendere 1 proprietari labili e rispettabili. Incita voolrn AArrnsanta lolla ner'lll Per «inerw mnooiori raoouaoli guli^^rificata olle 21,44 ed è durati'’ 


riflessione, e dopo averlo annun- 


Appena aperta la. seduta ha e io «on me ne vergogno! (LoI 
preso la parola il Presidente del -- -- —■ p- p,,, ,^i .i, 


(Cootinaa In S. pac:., I. «el.) 


in questo modo vi possiamo aiutare terremoto». • ' ' - ■ ■ AscMi Piceno invece la scossa si è 

nella vostra aacroeanta lotta per ii Per avere maggiori ragguagli fUl 21,44 ed è durata 

lavoro e la pace». . fenomeno, ci siamo rivolti agli isti- 




Consiglio. La sua prima preoccu¬ 
pazione è stata di giustiflcare le 
leggi liberticide • annunciate nel 
discorso programmatico, che ave¬ 
va suscitato sfavorevoli acco¬ 
glienze anche nei settori non di 
opposizione. E per far ■ questo 
®gU ha cominciato afferman- 
dio di eppartenere a quella ge¬ 
nerazione di cattolici. che ai è 
sviluppata nel dilemma tra au- 
torit^ismo e libertà e che alla 
fine. ha scelto il regime parla¬ 
mentare non perchè lo consideri 
perfetto/ ma perchè lo ritiene 11 
meno peggiore. A questa linea, 
ha proseguito De Gasperi, ho 
mantenuto fedele la mia azione 
politica, «in. da quando ho c«x»Lto 
di inserire il fascismo nella tra¬ 
dizione ' {Nutlameintare (ilarità « 
sinistra), già suoceseivamente 


MENTRE DE QASPERI AL SENATO SI DICHIARA CONTRO IL PATTO A CINQUE 


rTTii 


pi eoiu 

alla nuova 


ansi in Italia e nel mondo 




Da Milano, ad Ancona a Grotone manifestazioni di plauso e di adesioni 
I comnienti , della stampa londinese Evasive dichiarazioni di Acheson 


4 secondi con senso ondidatorìo » . 
nistultorio. Un minuto dopo la po- . 
polazione avvertiva «n nuovo mo¬ 
vimento' e ai riversava impresslo- 
nata nelle strade. ' \ - v o ' 

Alto Ole 22 a Pescara, Sulmona 'é ' • 
Macerata veniva segnalato un top- ' " 
Vero monimento tellurico. Nessun 
danno è stato segnalato à cose od ■ 
a persone. * ■ . ..v. : -.-r-.■= ■' 

Due morti a Como : 

per il nubifrarìo ; 

. ; ■ • -■ . ■■ 1 . 

OOMO, 8. — Un nubifragio di -V:. 
eccezionale violenza, • verso le 14 
di oggi, ha spazzato con furia de- /;', 
vastatrice la zona alpina che cir- ;/ 
ronda il Lago di Conio, traccianao / 
una scia di distruzioni nelle quali / 
sono rimasti conivolH esseri urna- .. 
ni, abitazioni ed edifici di lavoro. . 
Le devastazioni sono state ancora 


L'iniziativa dèi Ftesndénte del,che nell’unità di tutta ia caìegória caso 
teMdium Supremo dèli* UJR.S.& {diano valido contributo a realiz- naia 


caso del News Chronlcle, U gior-iriguatdi deha questicme. Tale frase di Cera- 

naia liberale, ad ammettere che è destinata a soddisfare contempo- 

razione sovietiea apre .nuova prò- ratieamanta la UMearità di offrire maSl^a«w^2lteim h? fn 
ffis'laM dadttè gualche cqsa an.’oplnìone pubblici teinpo/tràsfornkiò’ it torrènte 

■ _ «ekoi «sKtmiVm ea *1 «rmetm iklsfnneii.. lid lÉaMf «V/tyiMeM fflASifaV#* 


ciato alVassarhblea. incerta tra'lo 
scherno e lo- sdegno. Anche la 
astensione dal voto pubblicamen¬ 
te dichiarata è loro apparsa 
troppo comproìhettente. 

Questa e vittoria» governativa 
è seguita ad un discorso di De 
Gasperi sconclusionato e debole 
guanto il governo stesso. L’on. De 
Gasperi si è proclamato un cat¬ 
tolico liberale. Già, ma chi non 
è per la libertà? £ chi non rioe- 
vosce che in qualsiasi società la 
libertà ha leggi e limiti? Questo 
è lapalissiano. Il problema quindi 
sorge sempre quando si tratta di 
stabilire i limiti delle libertà. Di 
modo che quando Von. De Gaspe- 
Ti è panato dalle affermazioni 
generiche alta pratica, ancora ima 
volta ha confermato che il suo 
governo ha pér • programma di 

r^HnidreÈtuiii^amrlia 2ione di fiducì*.») gpv*ìcaé-« -) Consensi in tutfa Italia ad a co- Gli operài delUi perima socondà Nessun commento ufficiale, do-***•*<*• ** 

Bccott'i' i. ^ ^ •' ; nipcrazia. E oftf n^mio «nticc^ sUtuire nuovo stimolo.per l’aalone terza . quarta e quinta «ertone pc li «niente di nuovo* di ieri. sermoni sulla necessità 

td ▼òtaatrr v:. .\vailO,®d«»ì»mo non.^ odio contro il dei Partigiani della Pace. BiSa hSno inviato al Preslden- è stato possibile strappare al Fo-del riarmò, e l’obbligo di non di- 

r2S!tfliri?1SÌ2SSS*del rmSto -■ ^n'aggtoraiiW nèces^^ ^untoo ma amore la li- Questa «azione costituisce «a te della Repubblica, a De Ga- reign Office, come pure è rimasto vergere troppo dalla linea ameri- 2 ^ ^ - 

ivi ■ -vSHlavOTWQm' : . . ; 151 bertà. Io non posso però, coni - risposta alle affeniwrtoni del pe- speri. Gronc^ DeNi^te e?al co- muto l’organo del Partito Labori- cana perchè qualche senatore a A» torio del làoo olVnle^n di 

alto Tiiorme aoetali _promesse vòtiieontrari; . .101 nua De Gasperi. a^^re la ri- «dente drt mitato provinciale Partigiani del- il DaiTy Herald. Gli alt^ cscìl- \ya5h|ngton non riprenda a grida- Damaso, appena dopo la terribile 

- «tenuti: -- . 8 comunista di trasformare là-pace di Milano il «eguente te- bmo stranamente tra i due termini, ^ tradimento degli ideali atlau- burrasck è dato rintracciatoli ca- 

in «no lettéradiron Saraaat -per De.Gaspèri’ha ottenuto,dunque n rei^e pMlamentare in uno di m i««ramraa: «Lavoratori Breda Un’altra dimostrazione di dovere M una bambina di circa die-^ 

«ndetesto altoveliti vò3^ maggioranza. A.sup sforzo unitario di collaborazione ^ propost. di un e^prtrapoo loro plauso messaggio quello che il'Daily Worfcer ha anni, non ancora idenllficata, 

j g?Sabn?SSe* alIa^SSrtS: ^ della Camera del "™^ola Sr^op%s!dX%u!^ui Riamato .11 ^ «cinico asolato buferai 

l’elenco dei progetti didegge ®re- ne dello Stato-p^ita ’ I**voro di Milano, retidendort in- ProPT^iamente inglese che’ « dopo- del Dipàrtimehte di Stato, è costi- ^ èlion^fo°7d’ha sf^* 

sentati o da presentare non ce bli^i. Lex-pr^CTte del Cort ne eU Sta P«r» -«ennazlo- terprete del sentimenti dei tovo« lutto -non bisogna respingere a tuita daUe dichiarazioni odierne di ^patTad unch^mltr^dMìn 

n’è «no che prapo^a trasforma- Stferito^SSC ni ^^InìSoSbmtà^^Sll?- ^ irlnrttamSto' oSSrtdeVgiorno «,no «tati ap- t Acheson. n Segretario di SUto Kl?e^o""c«2'^5wtort'S? & 

rtrattura JESS?**c4*!Stol Urnm ta^l daSùla. , , • afflÌch?lS grande iniziativa di provati aUa fralk.» alle «tra£ to c^noSe^^ Zo' * l’®“tore di quel g„.^“era”ve??onrrd“«dufr2‘Ro* 

Ta libertà dei eoDitalisti ed ol- ■ Contro il governo hanno votato, ^ afferma è rimasto im- distenrtone internazionale a^ciiri ferie» moto'Garelli, laminatoio jq pj^ dettagliato le offerte sovie- «azione comune P**" ^ 

laraldlulibertàdS^^a^rL «>?tre ai .comunisti, ai socialisti e hV/ all’umanità, un lungo periodo di nartoaato ed in altre fabtort^e. tiehe e nota che il messaggio di la pace, che ha inferto un grave nri^rJssFJi Donao èsTalà 

Et* ^ S ISs™ Si 

S‘i£’r>p.* 2 M SSSiS .S 

HsJVSSil Si i- 

dalla dSISm^V^Tmo il senatore Ruini. Si sonò astenu- punto per difendere H governo nik c trovare - quelle iniziative giovani riuniti a Berlino per U teggiamento piu comune qui nei TICB popolazione colpita. .. 

n*_^^_ _____ Estivai. . , I 


«le-euaa «nqne ceaunua a meoisera ampi muu « airone « smw u moiuio, xasciaxe caacq^e^ , . • - • «k. V .i ìém -iLI ■ ^ 

ovt^V-r . j PJ.* consensi in tutta Italia ed a co- Gli.òperài dellà prima seconda Nessun commento ufficiale, do-^ . *"•*<*• ®* JJ®°® 

\ Jtóoc^ià- E ofgiR^mto antìcc^ stituire nuovo stimolo.per l’artone terza /piarla e ^nta «ertone pc li «niente di nuovo* di ieri. J®f® 

itfr 5 :. ..vaBo}irtum«mo non-Tè odio contro il dei Partigiani della Pace. Breda hanno inviato al Preslden- è siate possibile strappare al Fo- del riarmo, e l’obbligo di non di- ?Sura Romsco uri MM^df Dn^al - 

—- la—. ‘ Igvnmitmirffndi tmil RtnnW n#IR ttt 1l«» ■ à^«iAe4«a 'VAoqr4/%mA rinvitifEtna _ ri*.. miiva A vovorAwA iv»/\*v.«vri j4a11a Kmtioi isTnov»!- «vt/aOgCC/» TIC» Puc5v Ol L/QITla^ 


^m'agglorarW nèce^afìiisf. • iSÌ coihiinismo ma amore per la Jj- Questa reazione costituisce una te della Repubblica, a De Ga-|rriyn Office, come pure è rimasto vergere troppo dalla linea ameri-)^ 
.•vciU:favòravQlii:' :;'l51 bertà. lo^non posso ^rb. conti- rl^iosta alle affeim^oni ^1 speri. Gronchi, De Nicola ed al co- muto l’organcj del I^rtlto^buri- cana perchè qualche senatore a) aì largo del 


'votii.eontraii 
•esteniiti: - - • 
De.Gasperi’lM 


i«{ paese dt Dama- 

O. - ■ . . .f-. 

lago, all’alezza di 


rimasto im 


terprate del sentimenti dei lavo- ^,<^^^ ^^*^ »**^^***^* tutto -non bisogna respingere a tuita daUe dichiarazioni odierne di ad un chnómetro doìte fÒrV 

S 5 & Sf r,„s.ss£ ,«» ,u« .p- d.: -n. “ " "d, 

■„«E^ioSr^S« 5 i KV* e.‘SSlà 5 .’ll 5 pLSS; ss 

d»il'9»«MAn4EA VITI livtqris^ nAe»!n«fn dW nftTÌAnAlA WiA 4ti gbllM ffiKhHFH^ d,. ^u.-. z^ ^mmes^mesl^ • Al In nnrii® A riki» fin- im —, ?* StTllaO pfOUmCId?^ Co?HO- 


Uzzati dalla debolezza détto stato 
democraHoOt ha detto Von. De 
Gasperi. I gkmtòH. a nostro av¬ 
viso, sono scandatiazati perchè 
non hanno lavoro, . perchè non 
possono formarsi :«na famiglia, 
pertfftè sono loro ' chiuse ■ le vie 
della cultura e del benessere, per¬ 
chè VJtalia è patria matrigna per 
loro ' è serva di «fr enieri . Ma 
Von. De Gasperi, per rafforzare 
l’autorità détto Stato, non sa che 
annunciare leggi antide moc r e ti- 
che e liberticide. F un liberale 
e un democratico che non ha an¬ 
cora capito che il manganello — 
anche quatto détta Celere — pud 
imporre solo una prcnwlsoria 


Sdegno per il lenlalivo di De Gàsperi 
di finv iare le eleaeni amminis lraiive 

Oggi dopo 11 voto «fin Camera 11 Parlamento aggiorna 1 ano! la- | 
vori - Un ordine del giorno di afidncla del liberale Perrone Capano | 


. Da Crotone si apprende che in 
seguito alla notizia del messeggio 
di SchvernUc 1 partigiani della 
pece si sono impegnati a raggiun- | 
gere riqiidamenté il numisro di 
^.000 firme che costituisce l’obiet¬ 
tivo ed a superarlo largamente. A 
tale scopo è stata, indetta una gara 
di emulazione tré i vari Comitati 
della Pace, n Comitato Provinciale 
della Pace di Ancona, dal canto 
suo, ha emanato un comunicate in 
cui invita tutti 1 partìrtani della 
pace a larsi promotori della orga¬ 
nizzazione di centinaia di ritmioni 
popolari per discutere a messaggio 
di Schvernik in modo da far co- 


anene queuo delia cela re può ; yiconfetme avutasi • Ieri nel chi-' parlamentari. ‘ Ieri al eono deità atlantica del nostro governo m^do da far eo- 

im^rre solo una provvisoria ^jjscorsó pronunciato da De Caspe- eongiunUmente riunite le com- e nel quale si afferma * che la Sparare I? pMolaziSe la 

Unzione di consenso. Le masse ^ Senato, del proposito gover- missioni finanze e industria della politica interna tenderà a rea’fz- glande iniziativa diretto a salvare 
popolari, che versarono fiumi di natilo di non tener conto alcuno Camera che hanno preso In enme *are una eempre' maggiore unità ^ , mimdo Notizie dello 

•meaaams^ m mm Ym __ . __a^ —— ■* • .Al AA«*AMkm»t*VA aKa m —.6^—— «.6. lewwv uva. aasvsauv» aqu»aa»«v 


SISTEMATIC A OFFENSIVA DI PH OVOCAZIONI 

I n c a rNi o n e isn K a eso n ^ 
dì bo mbardieri ameri cani 

Mentre nessuna risposta per la ripresa delle trattative è giunta 
ancora a Kim Ir Sen.gli invasori compiono nuovi gesti di forza ' 

DAI NOSTRO DIVIATO SPICIAII forza non eseendo in grado di eo. i bombardamenti dei villaggi cI-< 
RAP<soNG a _ Ondafe «,■ on- ^«««re le loro arroganti richieste nesl da parte di navi americane « 
datoi^mb;rdìeri am"ton?h5S- ^ ‘*®"® trattative.- delle navi sudiste continuano a 

no OKI di nuovo violato le neu- P«»«‘«re gravi ferite al popolo 


W VUi UA uuvvv ▼iviaw se ^ ésa 

«..«KdA s<Aif« asi a cale), e cioè m oltre 24 ore aai- coreano 

lquaSlfu2%i eralrSon^a bhss di secondo cid Anche qui è «tato possibile scor- 

.ouoto haiuto eo%o So la città Si n«=»«rto Ai rieposta era auto gere le fiammate. dei cannoni di 

* sentivandchfarameW gli scoppi 5^**°,® Phyoagyang a proposito rnarina che poco fa hanno distrutto 
in- delle bombe lanciate nei dintorni. 

zio-l Cornemooraneamente eli oseerva- 5}?**^*^ ^ ancora petvrauto a chiun. 


spalle. Se oggi il nuovo Stato non sima impressene negli anrbienti metano. La diaeussione ti è quindi coeldetta terza forza si astcrran- e. ^ k^Ultaen 

ha II loro consenso 'è proprio parlamentari e i>olitici. Si fe o»- sviluppato fra sostenitori della |rri- nato, fra 1 liberali, però ve n'è al- . ' IVfilliW 18 n^8NDIIv 

per ta politica che De Gasperi servare che fi governo non ha el- vatir^ione # diflsnaori della na- meno uno. i on. Perrone Capano. ' --— 

vuole ancona inasprire. • cun diritto di violare — giustiC- zjonalizzazione di quetio impor- che ha la ferma Intenzione di ron : DAL NOSTIO COniSPONDENTE sentivano' chiaramente gli scoppi naarina che poco fa hanno distrutto 

In politica estera nuovo è stato candosi con il ridicolo pretesto del tante, ramo dell’economia. In essa, assoggetursi agli orifini del eoo ‘ LONIXIA,. i. — Le reazioni in- delle bombe lanciate nei dintorni. cinque villaggi lungo il fiume Li- 

Vaffermato dissenso détta prova- censiinento, la cui improrogabilità, per*, le sinistre*d,c.-hanno blocca- partito e di votare contro il go- glesi agli awenimehti Internazio- Contemporaneamente gU oseerva- ® , 

sto sovietica ver un patto ira i del resto è stato scoperto soltanto to óm l’estrema smistra e le Com- verno. L'on. Perrone Capano, in- itali anno generalmente lente. Nel tori militari hanno rilevato una ® steasi amerianl Prra esi- 

nnnoe orandi R vretesto è stato ora — la legge e di impedire lo missioni a grandissnna jnaggiqran- fatti, ha presentato, iersera un or- caso delle lettera di .Schverpilc a accresciute attività di pattuglie, ' ^ .*^5**f®*® ripresa dei tono aconfeasare che anche que- 

mzImTntm ' riratrmtn zHÌia -mo^ svolgimento di elezioni la cui dato a hanno approvato un ordine del jine del giorno che è di netto sii- Trtanan sono stote doppiamente specie ed est della strada Chorwon- ncfMiati è «tota inwtvamente co- « procedimenti terroristici ^no 

■iji/i-, j ’J rnmi è già'fissato e che devono awenira giorno nel (piale si afferma che è come han fatto «tornane al Se- lente. Al consueto ritardo ti è sg- I^ongyang che aembra l’indirto di «uMcato agli americani per te- condotti ^allo «cp^ di eaeratare 

s uu^ noraa mertos^.^^ i , ^ preciso obbligo di legge, necessario « affidare la conduzione duda a] governo: « La Catterà — giunta la necessità di aspettare i una prossima offenaiva alleata in lefoiw, • per rad io, e eoturfor- wia pressione sul tavolo della con- 

bisogna restare ««ioni/, proposito del governo, di metanodotti a la distribuzione tjice infatti Tort.g, Perrone Capa- commenti americani allo scopo di (juesto zona. Obiettivo degli eme- «* mee iigglri pemiiale Ieri • ferenza. _ . v 

Tammnzitutto lltalta nélVONU cui le nnistre si batteranno di gas naturale esclusivamentz >d|i)o — considerato: l).che ;i Preei- non perdere il posK», il passo atlan- ricani aembra esaere la presa di clnesi^nsava- . WlLFuD BUNCHET^ 

««« c’è ed D solo modo per en- con vigore in Parlamento e «el un ente stotale cortituito in ammi- jcl Concìglio. ha omaseo di lice adonto. , Pyongyang, cittadina nel èettore " P * coUoqui sar^bera «Uti , . ^ 

trarvi è propria un accorda fra I Paese, è però al tempo stesso la aistnzione auton oma ». Contemp<^ precisare sia le" caw die io de- ’ ^tavia «rebbe ingiufo non di Manmn, Il cui poeeesso. rileva americani ^no • AmoiMI fi PIffiMraM ‘ 

etnoue mnuR. Cosi è solo su confessione dell’impirtenza -e della raneamer.te la commissione per fl JL —-«« ini- come fre il modo emerica- senza ambart l’agenzia AFP «da- **«nlcn«to 11 tilmrto. La partei^ , _ _ 

mSS bmse^éritalia tmòspe- debolezza di goven^tì i quali non Lavoro, riunita in^sede Tderente *^1?*“*^ rio di rispondere aU’offerta sovie-rebbe una importinte carta in ma- ta aerw per TWdo di una parte , J ReSSalgt 4 

«1^ « fovliri^ hanno”ù il coraKio di affrontare per esamiimre il bDai^.i» del Mi- f.*j'ìf, ” ««» * «««ta taglMe vi sia - una no al plenipotenziari alleati nello delegazione americana con ^ ’ t. 

rare twimtt woi mtHme ^varevoie popolare. nistero dèi Lavoro, rilevava alla to, la enei ministeriale, sta i crite- certo difTcrenza: le parole uscite stabilire la linea di demarcartone l’ammlragUj Joy ha illumiaato TOtoO, d. — Si apprende aH’ut- 

perTvWtta e. aaco fg as piu. puo governo, intanto, già da unanimità, approvando un ordine ri e i lineamenti da lui adottati dalla stampa inglese negli edito- su cui si dovrebbero arreetore le l’opinione pubblice suirineìncero tim’cna die, secondo una trosmis- 

spcrare che si formi un’atmosfera ^ . ^eve registrare alcuni «mae- del gimno prop osto dal emuni^ nella eoluziona di essa: 21 c^ to rioll di stamane sono molto meno operarteni». atteggiamento americano nei con- sione <II radio Pechino intercettata- 

intema^onàle favorevole al man- _ Penegoni, la disorganizz azione del compagine ministeriale, rio- recise di quelle americane. SI giun- Ancora una volta, duniiuv. gii ftuoU delle trattative. , da fonte americana, a mesmggio 

teitimefito détta pace, al disarmo, Mtaifte ro del Iav cto e p roponeva jgit,», in tal mode, una eipromio- ** persino in certi ceti, ed è il americani tentano II ricatto deua La aona smUttarizzata cho gli di Ridgway sarebbe finalmente 

atta aleuretam ad atta indipenden- teologica concezione aati«mimti- j«2taS?^?.fr!l!i^oSe «« equivoca del travaglio Intorno -- ---- ■ . ... ^v^ Téle mes- 

9m mmritmmi» l'Tcoiia Me sta e da interessi Stranieri. Immediato inizio tu stt uazion e w- ^mmm- .... j j ^ dell’attuale nfgto, tuttavia, non fissa alctmn 

In e^SSSone nessun gaver- ^ .«formella previdenraj^- XR t • IM » • Itaea di combattimento ia mode data por U rìpida del pagociaU. 

sua NPStauma googro ^ è p ift di y^gj^g^S^rtamenf/cSw neamente, 8U s^amrati di bi- dibmto la democrazia i taliana, e /g .. fjggW0 gg^gg fÈ0Cggg0 rialmente SIraS» chilometri qua- ^ 

ogni altra umsiome ènteressau an- * ^aì «tHmtnztig (in lancio per il MnftieTo del^voro. profila oecnre proepcttivo nei ett- , ,cnra tirare mi colpo di fu- à^mmma g - 

cfieaDapid Neve distensioNCin- V^/SX/^^^tamente «orlamon- S — Pti s àirnnanbniiA la ComoUs- tori della politica economica. In- ; • ■ ' - - ' ' ~ '__ • elle: qneota p r ete o a à completa- . dfw^WWt i ■ 

tamortonole • qn z o tg può otta- tari la magoiiiraMTa ufsenato è jnra rieo_ al ®«®>P®^ terna a icostituzioaalc: dicapprova , ' mente respinta dal coreani e dal . ■ 

nervi solo een un ocearrip |r» i gt^oa di 10 poti); ncseun gove rno U*. J***"*?^ di ^taod era e respingo le dlclUarazleni dcl Fre- I ••nll ht lagMk stadio m eeemion« dti Pi^ s cinesi Ti iiiflitBliii di poUzta lèclhti 

ciitpne arpndi. De Gasneri ha mai aPtito una d ’tin- ntOa Com^timloae per le ^g^ote del Consiglio» ' •!)•*fonte » nmlc» ne mo t t o' e ttan- ??®* «S I à mto — putg ~ ^E5®® fi Ne^l aitimi giorni 1 ooMatt eo- — _ ^. 

SaSiT^arta, rOlfU è aggi bÌe^J35Ìi? pSlìinenfare^ rmaa ^en Iksora, Sia la Aamm- ^ CamerTdSS». U caaelmSaaa 3?gìpISÌ SSSta^KsSSS 

tngacanio la basa soSg ««ala fu nessun aqmfflMmento, . P®r vari. Lo otaom avverrà noi peoso-t.Py ^ ; . . . . , ' 'n'Oomrae ete sudando goSSSrffuriSSSiml SI it ^ 1®*® l»«”»*® ^sUe t e iti me * 

fondata: Vaeeaedo fra U dnqne gMenMoae •W^c®*® g®» j»gr IÌiS^5MÌfM^?^2StarttaI ^i»*® « ®«* »J ■•“®‘® g/^riySm”SRyto . : • JUrnSSm « iSSCSl liSS uno poSTdlTt^tott nioM ry de fanzioyri_gopy^ 


olla Me nr e zag ed Otta indipenden- teologica coneezsoneanueo 

*L3S2r’*‘ ^ "f •’t,* SZSSriwr- ^^AìaSirìotì»- ««i. dmi^ì, c^un,. 

condizioni economiche c per te Jlnco^num^ ^ toddopplaie, contempcra- va U disagio morale entro col el 

sue posizione gaograftem, è pid di »p «?wa neemeate, 8U stanxiementi di bi- dlbette le democrazie ttaliaae. e 

opai elmi nastone iataresaata sm- strimtnzita fia lancio per il MiiiftieTo del Levoro. profila oec nr e proepcttivo nei eet- 

cfie aDa pid Ncpc distensiona in- ultamente porlamen- S— ta ® àirananbniiA la Comails- tori della politica economica, in- 

tansozionale e «aorta pad offe- JSTlO maggiorunza alSenofo è Jl®^ **™* ® ®®«««*tanale; dJeapprova 

nervi solo ecn un oecorria fra i state di i5p^>; neveon governo W Titterie * ^**®* ^T *5* e reapinge le dlclUarazleoi del Pre- 

dnqme grondi. * De Gasperi he mal aP«to «ne dsta ndla Ceerma ^^ P^e ^ ConrtgHo». 

D'altra porte, rOtfU è aggi base politica c parlamentare Knnotaen Iksoro, tie la Asmu- ^ Caamra dopo: to cooelaeieoe 
fneffieienie propria perchè le «tarsi rirtrafto. ITon c'è olcema irfl^ Mra pleae^ . , . . <l«> dibrttita, ««gioraerà i ouel imi 

maacanio la baso aaUa «noie fu démrnarpmffttan^.nes^ ^ étraaa awwérrà nel pome-l 

»»*?«■•. «•«?»*» ;rs?;y 2 f^sss?« 55 is; ^ ^ slì jtìjsìì 

-y a SyT'-.SESrS *a!r/SSSi aSrV»—.'"»- na »«*» a»»» «»»»»»': ffy ” 

non pnd essere coasegnenaa di 1^ deboirtH di oafrto Io 41 Ieri al BBuale dàHMrtibin oa «leoia, - 

«na rinno og ta effk l ensa défVOMU, Marno, ^o ceca pnd gffrnirr l’toolementa delta DC ta >arlaartn-; Per «Mirtn rtitaBidti.l tinama 


Mfaressi stranieri. ' SnSlStetrio eStoSioSe 


Il dito nelPocchio 


' «Da’fmtc « nailcon a mtito'stSan- 
dftalle^f è voluto faro un calcolo di 
età «Ne fi Fmttaal delia Glevontà 
eoimsdsse ' vorrà. ■ eee tei e». IM 


sto. «w è eolo Bop ui e — e 
Tmpo — cho la ridilaeta o) 
ot n oi e premo gli ormai i 
som: per «n prime studio». 


II ChimiiMon 
al avvfdaa fi 


ma è romu che, per fumskmpra, Me tt Pmtae, se non « 
ho btoogno di qmtrmeoorda. La «ìpH? r a goo em e pid 
paoWone a«ea n ia dal - gootmo re éha fan. De OPsgeH 
lédkana, anche he «eoela accorta vfmetto a coa^deve e | 


te ehi el 


Batal 


baie di mi .arilertMtortala 


«I noel I str ui t i osa i «oall nd 
eeodde InesmfaelHe a perlaio. 


delta tepubMlca popolare e 
nelle nwnl degli «mfrirani. 

n cemandanta di una ccm 
eoreona ha rie manta ta ter 


Inotioi al pree 
Esilile loro ru 


dloo dei 


«tgaonii anche *6 «oevlg aeeorto-lvfaortto a m ita wii e fid le rtldmil del dee Onufi dT aa«le»|«f 
«e; è « twlfgil a gga.ln tt rtai l «a- «ttande al «pa«a» •rtfambHn», lioan» D da. IrtH i l e D sepahD-lail 
MrtNiL pgpiM Rpàvia.ag-«Bftlt-daBl«,*diliRtnMliIb-Hai 


■ Bgeai e di tiiBowiliiSta f i a p a rlai^ nioke al rlgoarde dleende: « I cetn-l«tnataii 

bettlmeati sema eesea» ael pmita ne sfeN 

flb Jk4ti OÌÌGIHM ^ OTOVIM ^1I^|VCW|WVVOTWMI 

«1 


terna IDpare gli taterventi del 
« tn el ort Postare e SfnfoHeni ero* 


«tm 















iHsi*iiTl. ATn4rìiìV4fwT* 
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A SÈI ANNI DALLA FINE DELLA : GUERRA 

iHkS Ima MAMiA»»: >M»ASnMn “ DioniBiB jIIb salniB 

ni y ionio Irfi royozzì mtioìooo 4 psitìiiBBì {Bduti 


SCROSTATO 


^ ' Dopo afini ed anni di assistenza ■ 
svolta in favóre deìVinfantia bi- I 
sognata romana, dopo una lun- | 
ghfssima attività che è stata co¬ 
stantemente sorretta non solo dal 
plauso e dal consenso delle fa- 
miglie dei plccoti assistiti, ma da ■. 
una continua, commovente serie 4 
di iniziative popolari Intese ad »- 
aiutare in tutti i modi la benefica > 


f ^ > 
J • i 


*; BIIFàiDENDO 1‘UNITA OIFENOI TE STESSO 


Gllimpegni delle‘‘Amiche,, 


per lo scoppio di ordigni 


SeUkUune alle 10 avrà lao> 


Mao aw »«aM r 

■’j Wu fdieéÌBe'rtlo. fnnebii*' 

• A r; •( , • r _ ,( . • j 

• i i * \ f ' t ' 1 


Una campagna antinfortunistica por iniziativa dell ' ENPI - t necessario 
predisporre un plano [di bonifica delle zone periferiche e ilello campagne 


Alle ore <*1 JfI successI di ùo 111110 di attività - La lettera della 

a Boma, a cura^ delle autorità tnlll- 

tari. la salme >dei;u eroici combat- compagflOi^d Arploo - Cinquemila copie ogni giovedì 

teliti partigiani caduti in Albania: ^ - .. , '-ik' 

^^Ma- OM/IOipesnl iBresB^Oàl'a«gf*tari di bea Ptr la diftusicme' dell’Unità del 
<fOro Ppniglana), Ten. C.C. aaa (gxjooa , neirulttma''Tluil|anf ‘tenutasi gtovadl. in un armo di lavoro abbia- 
rlaiio Pollazl (Med. d Argento Par- a-Polita Parion# per la aottòscrlzio' mo avuto questi risultati: diffusione 
tlilanàl* --liaiv: maKs Oaa Pennac- ne di .SO milttM à Faumanto della di circa s.OOO- copte dall'Unità del 


azione svolta daWoraanizzazione . j, v.. j m 1 . 1 ' ... ' ' . j . .i •' rtano Poiiazi (Meo. d’Argenio. par- a. Ponta Parion# per la aondscrizio- mo avuto questi rtsultau: d 

VnUrn i«rt rtW’ ‘ La cronaca giornalistica ha molti ordigni di guerra abbandonati. Tre gliela di oaampjarl, dal |;artaJJo ja, maga Oaa Pennac- ne di .so mUtMU à Faumanto della di circa s.ooo copte daU’U 

aspetti dolorosi, ma le • disgrazie o quattro ogni giorno! E gue.sta colori realizzato dalFENPI dal ti^ x., ,* /p„rHplnnn\* • Art/' nino dlfluSIofle de nTTnlta» e di tutta la giovedì, dllluslone d! 4830 c« 
Hanc si é vista chiudere per or- ^he colpiscono i bambini hanno tragica statistica non è, ancora tolo: «No. c'è la morte! .1 l quale ‘‘f” 

umani unici, commoventi, che completa se si considera che al rappresenta ■ in forma pàrticolar- ìn**mòfte*^^sèzlonf*ÌS"stanno wrr dal*’W^ congresso'^^dli 

pena due ore, una sua colonia superano senza dubbio le sen.ta- bambini, che trovano la morte in mente drammatica e tale djiitoflul- Le, salma eono state plcetmte con *® j c^ell?*'dV sfida *pef mupp?^inlrtie defrUnltàiS 

estiva organizzai a Uroitajep'ata, rioni provocate da avvea.menti di queste circostanze bisogna agghin- re sulla sénslbilltà del fanciulici il gH onori militari « -sodo, state ac- qm-to coanrqa la sottoierlslonà va Fultl in 33 sezioni della città 
■ Le dirigenti dell U.D.L, che fi- altro genere. geme migliala che flopporta*-.o mu- terribile pericolo-presente in 'ògni cÒU#: nella Basilica dl. S, M. degli perula dlflùslohe. gldrnaUara; «. <e- sismo contente di presenti 

noro non avevano conosciuto al- La guerra è finita ormai da sei tilazloni che resteranno per tutta ordigno affiorante dal » terreno, ÀóigaU. pve stàmàné alle ore iO» ■'*'^** ' ' “ ' ‘ ' '7 L‘ ' sti primi successi stabili de 


sono cosU- 


avevano scorto altro che volti ze: 11 reduce che non resiste ad pagando per la Prevenzione degli vare durante il periodo della vii- nompripvió in ' èaima ' ad 

sorridenti di mamme e bambini, una esistenza di stenti e si dà la Infortuni tendente a diffondere tra leggiatura per ealvnguardare là Pennncphintti nro- 

pcr la prima volta, cosi, hanno morte, Il dramma di intiere fami- le màsse infantili una salda co- propria" salute e la propria inco- ® ?'i_a ?„■ f-n-cati avb le nutorltà 
visto schierate dinanzi klVedifi- glie costrette a. vivere nell'lndlgen- scienza antinfortunistica, sopratutto lumltà. , - • v . 

CIO, che accoglieva sessantasei za per la morte del capo-famiglia, per quanto riguarda il rinvenimento Oltre a ciò. alle colonie che ne f. 
bimbe, le-'camionette della Ce- vedovo con sussidi di fame, alloggi di ordigni bellici. • facciano richiesta, l’ENPT fornisce * ** 

lare: come se a Grattai errata non distrutti dalle bombe e non rico- LiENPI. che come è nolo svolge gratuitamente copie del film «Olo- , 

vi fosse una colonia estiva ma un «truitl ecc. Poi ci sono le vittime opera di educazione antlnfortunl- ohi d! bimbi». Le ultime sequenze , *•, *“1®“1 

rifugio di delinquenti Per la pri- ordigni, triste eritl.fà de’ie stica neMe scuole elemenfhri. ' ha del cortometraggio mostrano 1 par- «, 

ma^olta, esse hanno dovuto leg- battaglie combattute con, le armi Iniziato in questi giorni una nuova ticolari di una sciagura che avviene 1 „„„ 

iocrc 3 t<f auotidtani aovernativi nostro suolo. azione fra 1 ragazzi delle oltre alla periferia di unq grande città. aam 41 diliga ilrnala dal 

fin ■ infamante romimicnfo ' dira Pensate: ogni anno 1-400 fanciulli duemila colonie estive esistenti In un gruppo df ragazzi rinviene un gratarìa dilla lulea». 

^alle esplosioni dii Italia. Sono stati distribuiti mi- ordigno semi-nascosto dalFerba. __— 

mato dalla Prefettura, nel qua- ___ _ ma ricordando gli avvertimenti 7 I 

deH'lnsegnante se ne discosta èu- ■ 

lo e mSr^^ ' DOPO L* ARBITRARIA ORDINANZA DEL PREFETTO . LE FURIE.DI UN CA* 


vo e morale», ed hanno dovuto uuru l akdiikakia ukuuiahla ucl rKcrci 
assistere, ipipotenti, ad un mesto . 

corteo di bambine caricate sui ^ - il m ■ 

camion e scortate dalla poIi 2 la, ■ a ##aaMaMllA #IAI 
simile a quello che segue le retate ■ d IBIB %B ■ ■ d^7■ 19BBBBBoi 

notturne per le vie del centro, ’ ^ 

A tanto, infatti, é giunto Scel- ■* fl !•' ' IIB B B% 'B 

tor Trincherò, pur di tentare di sono solidali con rilÉp.l. 

infamore la più gronde e nobile ' . • i - — — - . 

: Una' lettera del direttore della colonia 
“wSt'irclttid©'': ■ «Ù Grottaferrita ; - Sf aprono, nuovi turni 

. Tale inqualificabile.'pr’ovpcaiio^ . > •.' • ' ' ' * ■ ■ ' ■ , , - r . . r - < ; 


ma ricordando gli avvertimenti 
dell'Insegnante se ne discosta èu- 
blto intuendo il pericolo.. Solo uno 
fra. tutti scrolla le «palle. Incredulo 
e con un ' sasso ' batte suiFordigno 
per aprirlo. L'esplosione non tlirda 
a rimbombare e la sirena deità 
Croce Rossa che trasporta • Il po¬ 
vero corpfeino straziato all'ospedale 
chiude drammaticamente il corto¬ 
metraggio, • ' • 

Fin qui le iniziative e 1 propoeitl 
delFENPI. Ma dobbiamo aggiunge¬ 
re ancora qualcosa. SI tratta pre¬ 
cisamente di un Invito alle autorità 
governative perchè vengano prese 
le misure, del caso. Vanno bene le 
campagne'antinfortunistiche e l'o- 


LE FURIE DI UN CAVALLO IMBIZZARRITO 


•li» — i /•III ■ai}idi>n*i Mcoàl ■ ore- ; . x . . i w- . j nera di educazione, rivolta al bam- 

eumcn.» «copi ^ seguito al grave ed Inglustlfl- RATA: La colonia é bene Inquadra- /anche se ner nuanin Hettarda 

elettorali sana fin troona indivi- «-.«..«twin «il,.. .Ji lancne se per quamo nguaroa 


Fracassa la carrozzeiia 
è la fesla del passeggero 

Si traila di uno scherzo del caldo? - La dram- 
: malica scena notfnroa in piazza Nnma Pompilio 


Sterno contente di presentare que¬ 
sti primi successi stabili del nostro 
lavoro. Slamo però coaclentl che es- 
- —1 •• •*—, et sono solo un Inizio ed è per que- 

Eldà d’Arplno del Conrittato Provln- sto che vogliamo, di fronte al Partl- 
clale Amici dell'Unità, ha inviato al- to e alFUnità impegnarci per rag- 
Federazione e al nostro glemate per giungere, durante il Mese, 1 seguen- 
far conoscere 1 successi ottenuti fi- ti obbiettivi: 5.000 copie di dilTusione 
nora dal-Gruppi delle «Amiche» e stabile delFUnità del giovedì! 8.000 
gli Impegni che sono stati presi per copie di diilustone delFUnità di gio- 
mlgllorarll durante U Mese. Ecco il vedi, 20 settembre; 1 gruppo di Ami- 
testo della lettera: che delFUnità In ogni sezione di Ro- 

«Carl compagni, si è tenuta Ieri ma; 1 gruppo di Amiche dell'Unità 
la ■ riunione delle responsabili dei coniunl più importanti della pro¬ 
gruppi Amiche dellUnItà e si è di- vlncla. ■ - * > 

scusso dei loro contributo al Mese Confidiamo di raggiungere e supe- 
delia Stampa Comunista 1931, Come Ruesti obiettivi. Ce ne dà fede 
voi sapete 1 gruppi Amiche dell'Unl- * annuncio di impegni particolari già 
tà sono sorti da pochi mesi: comin- Presi da compagne sensibili e volon- 
clarono a costituirsi esattamente un terose: la compagna Malanl di Ponte 
anno fa, durante il mese di settem- Barione diffonderà per tutto il Mese 

ogni giorno feriale 30 copie, 40 it gio¬ 
vedì e 50 la domenica; la compagna 
Boccanera del TufeUo diffonderà 30 
copie giornaliere; il gruppo delle 
amiche diretto dalla compagna Di 
Renzo della Garbatella diffonderà 80 
copie giornaliere: Ja signora Contar- 
d.i abitante al Flaminio e non Iscrit¬ 
ta al nostro Partito diffonderà 20 co¬ 
pte giornaliere: la compagna Ricci- 
telll del Celio, diffonderà 50 copie 
giornaliere; le compagne Beccaceci e 
Quadracela di Tuscolano si sono im¬ 
pegnate per 30 copie al giorno. In 
altre sezioni le Amiche dell'Unità si 
preparano a sfidare neUa diffusione 
nel giorni feriali 1 gruppi degli Ami¬ 
ci. Altre Amiche delFUnità si sono 
impegnate a ■ svolgere attività nei 
Comuni della provincia; per svilup¬ 
parvi la diffusione dell’Unità, da par¬ 
te delle donne. ' ' A. . r 

Sappiamo che 11 lavoro che et pre¬ 
pariamo ad affrontare non è facile. 


CONVOCAZBONB D! PABITBTO 


ha potuto piti fare a meno di ri- Oicar Preautti, Rosa Presùttl, Genti- I Senili notturni delfATAC ; 

ceVere'le dMaenti deWU.D,! che Una SgorlgUs, Luisa Vasi, Umberto ^ «arBoiiv» Kava Hall sa . 

IhilHeOonoiinnMlefiazinne cMa- EgarlgUa, Franca Sgarlglla.. Armando COH pOnOnZd 03l IWO 11311(0. 
cnteaevano ttna «piegazione <mia- sgarlglla, Marianna Bartoll. Anna , - 

ra e.'precisa sui-motivi Che ave-^ Assunta Chlattclll. Angelo L'ATAC Informa che, - a- decorrere 

vano'provocato una' cosi drastica Fatali. Carmela Maraflotl, lettere di ^“1 10 agosto, nelle sere In cui avran- 
or^nanza, ’ 


' —» JAlFiTàF ' ■ temiamo che Fonerà <fi oranaganda almeno lino a Iwrl notte. La serie è mo sul dirsi, 11 morso tra I denti e rosruioairosia. PimJn di kr, og^i 

rjonnii notturni OOllATAl . ^ stata umne aperta da... un cavaMo. al è lancialo In un galoppo furioso. 

. i I g_ M-Hjuk .. A parte lo scherzo, ecco qùanto è veramente straordinario per una bc- WlTELECRirOlllCI. U as oggi tlk «w 

con OOrfOnZO noi roro IT3HC0ì' te da son a raggiungere | rloultati accaduto trenta minuti dopo la mez- stia, della sua rispettabile età. La èidolio « Irtak » FokfMiooe. 

^ ■■ — che cl si è proposti, sia pure con zanotte di Ieri, In piazza Numa Pom- folle corsa, dopo un centinaio di me- KSICRSIBILI ELETTOBIU di tntle le Se- 


L'ATAC Informa che, -a-decorrere tanta buona volontà. 


le maestranie 
in diféso detto CI. 


n zanotte di Ieri, In piazza Numa Pom- folle corsa, dopo un centinaio di me-| KSICRSIBILI ELETTOBIU di tntle le Se- 
■ pillo. Un vetturino, che si avviava tri. è-finita con im violento uo^lsiosi goests ««re elle ore dieiamore k Fcd. 
tranquillamente verso casa, al trotto contro un palo. La carrozza ha ri- ' - 

del suo vecchio ronzino, aveva in- portato gravissimi damti. D fattorUio. 

• contratc un Vecchio amico, U fatto- fravemente l>^rlto, .è stato raccolto 
- rlno Orlando Nunzi, abitante In vis dal vigile urbano Nazzareno Cianca 
Michele di Landò 69, e lo aveva In- «• a bordo di un tassi, trasportato a 
vitato a fare un tratto di strada In- S. Giovanni. Ne avrà per 40 giorni. 


LA RADIO 


VUJjJ ' dèWon. Turchi è del rfaiia PoTnnia in ottime ronni coHegamentt Speciali - autoiUovlari: Le maestranze delFIRI Ieri mattina oteme. .. . —. . 

rnniiàUere Cianca che accomóa- Soni *di aaluti°”** Linea /ilobus distinta con la lettera hanno sospeso 11 lavoro per 15 mi- n Nunzi, lieto di aver trovato co- . -BCafAta (iilA «U ttn eauaiéiea 

consigliere Gjanea,,cne Mcom^ “??, in,»,-*,.»-, a I. .«t ® P- Vescovi©: filobus «O» nutl, per proteetare contro l'attcg- sì inaspettatamente un facile ed e- ' riCIDS3 IIIl6 iH Hll (elBIOlft 

gna.ua^vla delegazione? AssqTu^ particolare *.,}• A nino a P. Bologna; autobus «P* fteo glamento pro-vccatorlo del nuovo capo eonomlco mezzo di locomozione, a ■ ^ j. , t—J . «.,i 

tarhep^fjtusftdi àcR- di Porta 8. Giovanni; autobus del personale, nel riguardi della Com- quelForà cosi tarda, accettava di buon 3 (dllSd ul UAB D3ll3lG (3QIII3 . 

Vts^inetiie sconvolto — fom ^ ^‘«rtàle ostiense. iplsslóhè interna. grado. E vfa, èhlàcchieràndo del più . " • ^ 

t^Aann conia ha Inviato idlTOl ^ *’«'■ I suddetti coUegvnmtt I lavoratori delFIRI hanno fatto ieri « del. meno, : nella placida -e caì^ Un cavatore dì 53 anni tal* Alfr« 4 n 

1 “AS A® caudina. Nella verrà adotaU la tariffa unica di lire una prima protesta.- che devo servire notte romana. Soprattutto calda.. Per- tìn abluhu 

gravità del passo- compiuto -—il dlohiarazione è detto: «io soltoscrit- 60 sia nel giorni feriali che in quelli come monito olle Intemperanze del «*è, a un certo punto, senza nessima Teste ora * & ucrilfi urf 


TRAGICA E MISTERIOSA MORTE DI UN IMPIEGATO 


SI sfracello ol suolo precl|iilando 
do Hoo Mneslro delio dioica indio 


SSoSa anna^nm 11 Teste 903. è rlmasìo ucciso Ieri ^ 

ragione epparente. U camallo ha co- meriggio In un banale Incldon^ 

.1 —’ ' ' ' Mentre.M trovava in una cava di tu- 

. fo In località Rustica a Tor Sapienza, 

R-ifÙ A Vff'k ^ Pietro perdeva Improwlsamen- 

MRHrRte. FequUlbrlo e radeva didl’altesza 
> . ' di circa un metro e mezzo, battóido 

, ■ duramente la ' testa contro una ple- 

• • tra. Alle 18.30, mentre a bordo di 

B*^B^*BIBBVBBBBBB^ft ^ camion U compagno di lavoro Ma- 
B BSBaBHBBkBBBBBBBB riano Giuliano Io trasportava all’o- 
■ spedale S. Giovanni, Il ferito cessa- 

va di vivere. 


Prefetto non ha saputo parlare to vallee Ernesto direttore della co- festivi. nuovo capo del personale ‘ragione apparente. U cavallo ha co- m'^“banale lneid'*niSr 

Che dèlia «a «àeruibilUd per- ^ .. ■ • ' * ' ' ' ■ " - Mlh4l si t“vaTa cava ^ iS 

sonale» ■ si^Basasss^s^^astBBsss^^^^si^asssss^^^^^s^ssx^sSiSBSsmsBSs^sas-r-' jq (jj località Rustica a Tor Sapienza, 

ft'ac^ìt^^^LoS'Za^: iS:VtS iruod?o“”d??^^ TRAGICA E MISTERIOSA MORTE DI VN IWIPlEGAfO Ite. FequUibrIo*e**rade™a”^dF3?teCTS 

catp coll^ del.Hdiepìo quando callvo morate, dannoso alFcducazto- ; ; , - , ' . di circa un metro e mezzo, batten^ 

il doft. Trincnero,'dinanzi al/cr- ne del bambini. - . duramente la testa contro una ple- 

molattègoiai^nto delle dirigenti Dai punto di vista Iglenlco-sanl- _BB.^ .mB ‘ _^ g _ 9.m. _■ ^ tra. Alle I 8 . 30 , mentre a bordo di 

*i>s SI Si raCOlIfl III SUOlO ' OrBClDItOlldO 

tjualche'altra, a spiegt^Oncella documenti rilasciati dai Medico '• W.WHVV WH spedale S. Giovanni. Il ferito cessa- 

per- giustiveare l'ordinatua Provinciale e dagli ispettori InvUtl > • • t. ^ ^ ^ . r va di vivere. 

Le ' manchevolezze. earebbero nau'Assistenza Pubblica, ritengo per- ;___■ MS. __ _M.-i_■ 31'—_- 

w® • WW® 1 HIBSWll 0®llO;CI|lliCP IlOllO ■ ; feosf 

ri dello.«taWIe . .. ' ' ' ; Ma VecdllettS lllipnidei^ 

.-'a Ctonie'' può, vnfautorità -còme no determinato il grave provvedi- '■ 

3S™“‘‘«m5tnSir d" E’, caduto mentre si : attaociava alla finestra perchè .coll© d.ìT.SS,,'°i'!5S,„!;"L'5ntiS"12 
«MT.b be t.noie. rd ^ i«_colo- ^«a capogIro o si è gettato, nel i vuoto .vólon'taclamentei' 

nia'irt- quempne, attforipola pI riaprirsi prossimamente ed . A - ■ ' ■ -I ---- '- - ' , diAe sue VKti erano andate a con¬ 
accogliere 80- bambini; proprio ospitare cori un nuovo turno altri '■■■'' ■ - ' , - / - '■ , , tetto con la fiamma. In un attimo, ij 

per evitare'guaMasi affollamen- bimbi romani io-colonie di; Ma- Una misteriosa tragedia, «ulte qua- aveva riportato infatti la fràttura del la napoletana Calabrese è stata de- fuoco 6 di^mpato, avvolgendo tutta 
to oocoaliera solamente-fifi barn- tino ove 11 ló dv. andranno altri '* sono tuttora In corso le Indagini cranio, del due femori c di im braccio, rubata dèi 'i>ortafogI). contenente 9 !* l^rsona della malcapluta. Urlando 

300 bantblnl- di S M^neUa chè ne «tella polizia, è accaduta Ieri. alFuna U grave perdita di sangue dal naso mila Ufe. ; ■ di ddore e di spavento, la LoreU 

bine. Come^ pud un atóimtd co- q,_j. » j. Tufo di Carsolt dopo mezzanotte, al Viale XXI Apri- e dalle, orécchie, accompagnate ad uno . —_ - si è gettata a terra, rotolandosi per 

me quella dei Prefetto ignorare aA K.TnKt,.i io le. Alcuni infermieri, che sonnecchia- stato di assoluta pèrdita della cono- . «12 speOTcre le fiamme cl» le rtordeva- 

ché'VedtfleiÓ adattato per là co- - « raeazze in camneeelo' di Arie- nell’androne della cllnica prt- scenza, lasciava facilmente arguire al.- —lCllt®-Cl| UCCÌUCTSI . .. no le «mi Alcuni vIclnL occorsi elle 

Ionia di Grottaferrata non solo h» didi va vaia «lUlla», aspettando la fine del tre gravi lesioni Interne;: ; **'*da. Fharino raccolta e traspor- 

fo dal FrovVeditprato agli studi. .» Itrida.** . '.9. Wottem»; Àgqajlnq. Cm^o. »Uonl gravi r- . 


wo ^ una iinessro aeiKB^ciinieo nano ^ con in^ 

Ti dellorgfawie •rono_^iwo.fa<i.gf«„“‘d”^‘"SdteX,^^^^^^ . .. ' ' ' ; Ma vecdiletta iiiipnidei^ 

Come'' può, vnfautorità -còme no determinato il grave provvedi- '■ 

quella del Prefetto di Roma par- mento prefettizio di revoca di auto- K* ItlAfltFA 111 ' AftflìAClAlFÀ ftllft ' lìAPfìllÀ PFllÈA" 'Mentre toglieva una groeea pent 

lare df' e affollaménto » mu^ rlzzazlone ai compimento del prime ^ 1/»UUW lUOUIir«7 91 ntltUH/lAY» AIUtTSAlTS . A» <uw, la 74enn« Anna Fellw l 


STAZIONI PRIMBt Olornati radio* 
7, 8, 13 — 7,22: Buongiorno — 10.30: 
Mus. rlcb. — 11,30: Oreb. Brigata — 
13: Celebrazioni verdiane. 

RETE AZZURRA: OlomaU radio: 
14,30 . 33,30 13,30: Mus. rlch. — 

.1.7: Panzoni —, . 17,30: Musica In- 
America — 18,30: Orch. Ancpcta — 
10,26; Mus. rlch. 20.30; Bporf — 
20,33: Orch, NlcélU — 21:' «B fui 
gioca » di O. a. Viola — 33,35; Ro- 
ma nze — 23,20: Alvi e II suo «estetto, 
RETE ROSSA; OlomaU radio: 16. 
30,20, 23.20 — 13,20: Orch. Bavlna 

— 13,50; Pag. pian, — 14i Mus. rlch. 

— 14,30: Complesso «&perla» — 17; 
Poro, mu-slc. — 18; Orch. Angelini 
18,25: Mus. da camera — 10: Vedette 
al microfono — 19,25: 8p,rtt — 19,30; 
Poesie di Eduardo Or Filippo lette 
dall'autore — 19,58: Mus. rlch. — 
30,50; Oport — 30,58; c 40** alFom- 
bra» rivista — 31,50: «I masnadle- 
xl » di Verdi — 23,30: Orch. Ferrari. 

TERZO PROGRAMMA: Ore 2140 ; 
Musidie romantiche — 23,30: cLa 
provvidenza e la chltaira» di R. L. 
Stevenson. 


U fAao • ' ■ . ■ ' ■ 

— Ogil |Ì9ti41 9 «goti* (221-114); S. F«- 

nw. Il «ole il leva alU 5,lt e trtnosU ili* 
19.99. . 

— |•U*tUas itaegtalite: BegktnU ieri: aatl 

masebi 99. fésUDine 16; nati noitl a««uD0; 
morii naaeU 17, tdnisi 21. Iktriswal ha. 
«criiti 37. , .. .. 

— Bollittiae astimlttiM: THopetatara akf- 
aa « maasku 4l Ieri 28,1-85,1. ài preveda 
cielo (oco . nuvoloM. Teoperatura ikzioBuia, . 

Visibile a atcoltebile - 

— Titlri: -4 Serma t 41 gellini all* Terne A 

Caracalla. ■ - • 

— Ciaema; • Il ragesM dai espelli tardi • al 
la Feeice; ■ S'o.n c'è paca tra gli dIìtì • al- 
l'Atcns Vtnai; • Vera Villa > alFAureta: 

• ti;uagla . d'asialto > a) Colccoa e Ctis'zilo; 

• te llalquerìda • al telasto; i Riso iiears » 

al Plais. , . . . 

Aissablee a àibatiìtì 
—. ■ la lotta isUs Itggiaai ■ è il iena della 
coaversaiioce ebe srri ioogo oggi tilt «eiIcBs- 
Italla alle 19.80. ■ , .. 

Gite ^ 

Ubs giti ia Fraacia avrà luogo dall'S al 
Ifi seUt-iubre per raiiUUva deU’Laal. Pitteo. 
la alle 21,80 dell'8 settembre a Healre alla 
19 dal 16. Quota lira W.OOO. - ’ 

— Fir la fili a Pirlgi orgasUtata dal Oes- 


20 agosts sono aperte le iseri:loal per .i 
possessori del passaporto Icdiriduale. SpMt 
lire 28,500. |seriii«ci P. S. Egidio 7 o T:a , 
dei Gambero 30. ■ 

— Usa giti a Posta è stata orginiziitt dal- 
rEaal per Ferragosto. Partmta alte 6.15-de! 
gioitto 11, inWo ad Astio «He 7,30, gnlciì'i 
parteoia is pirosoalo alle ore 11. Iscrtiic-ai 
lino al 10. . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

U.W COMPAGNO DELU SEGRETERIA DELIE 
SEZ.: f'olonna, UiJov'isi, Piriuli, Pcc’.e Sa¬ 
lario, Universitari, Borgo, ilstiini. Prati, 'Tri' 
alfvere, Triesfale, Itsli*. S. terrow. ■ Cento- 
eelle. Preoestino, Quadraro, Tuscokgo, Lt- 
tino Metrosio, D. Oìtmpie, Garbatella, Teatac- 
ciò oggi alle ore 18 io Fcderaiivne. 

AODETTI STAMPA DELLE SEZ, giovanili oggi 
alle 19 in FeJertilone. 

E' USCITO il numero speciale di pattuglia. 
Tutte le Sezìcai mandino a ritirarlo in gier- 
nata. 




PICCOLA IfUBBLICITA’ 


1) COMMERCIALI L. 12 


A. APPROFITTATE. Ortudiosa avendita Ifobili ' 
tufio stile Cantb » produtioca loeale. Preut 
sbalorditivi. Massime lae jUaiiopi pagamenti. 
$«n>a-Gcooaro Miano. Napoli, Cbiaìa 233. 

9219-.S . 


A. ‘ARTIGIANI Oantb •vendl'.a cameraietto, 
pranzo, eoe. Arredamenti granlnsse economici. - 
FaeiiUuiwi. . Napoli. Tarsia 31 (dirimpetto 
EnilJ. 9219-S 


DEMOLIZIONI Basaole. portogeinl, lineatra, eaa- 
cellt. ' inlerriata. traiilerro. . marmette, mtio- 
lìebe. Appìanova 414. (4039) 


OROLOGI - dieiotia rata Otleamncci Emilio ha- 
britài qn'arantaset (angolo Corrieri Saala- 
urigida) ....... 9016-R 


7) , OCCASIONI L. 12 


A. MATERiSU RECUMEII Vrgetaie, lite 1650 
Msiiiutp lanetta enn fodera dimaseaU lira 
2.900. tebicana 28 1751096). 1023 


MACCBINA t YTeiber » potete averla senza an¬ 
ticipo. solo 15.000 - measlli. Magllerisle «ce- 
I gliele la vostra sMoefains teeoicamrnte per¬ 
fetta. Tcsiimoaiano minliaia di clienti se * 


dislaltisviml loro aegnisto. Son confondete tWe;- 
ber » tende solo via Arennia 16, stala 0 Int, 
2. Roma felefcne 53129. Visitateci. 


9) MOBILI -• L. 12 


A. 'àmKTIAMOtli tiis 13 Anaitslll ' Allt 
dalltris aobiU .BABD8CI. - Ligilitiions gens- 
rais seri’eoits,- Cslssials tuotUant» unbiU. 
oniitils. Parlici Kant Esedra 47 (Ciaiat 
liDdtrto) Fitnt Gelsriiuo 78 (Ciniaa Elsa). 


MATRmOHiALE • 900 ». Onctea laccata com- 
plek 13.090. (kardtroba eitrahtsvn 12.000 
vk Ospodairici. 11 (Ootoneo) 30-353. 


23) artigianato L. 10 


ALBERTO SOGNO (Ripsruioni espresse orologi) 
vende a privati ed oroloilai ai migliori prezzi 
del me.'csiu: orologi, sveglie, pendoli e!ntar.kì 
euoio, metallo, {o.’ailnra. «tireui ecc. via 
Tre Cannelle. 20 (aecon^ tra'io). 


to, ttocoolieva solamente 66 barn- tino, ove n ló p.v. andranno «atri le sono tuttora In wmo le Indagini CTonto, del dw fenwrl e di un .braccio. rubsta^< 
bine’ C^e tntò un'autorità co- »» bambini; di S. MarineUa che ne ^>te polizia, è ««■duta telali una La nave pe^ta di sangue .dal naso mila Uro. 
oine. A^ime^jruo^nawvnsa co- „ . ^x . j. rnuf-, hi carsoll dopo mezzanotte, al Viale XXI Apri- e dalle, orecchie, accompagnata ad uno 

tne quella dei Prefetto ignorare gà K.TnKt«i io ' ««inw:» le. Alcuni infermieri, che sonnecchia- stato di assoluta péFdita della cono- . TVk« 

che'Védtftetò adattato per là co- - « racazze in camneMlo' di Arie- vano nell’androne della clinica prt- scenza, lasciava facilmente arguire sU.- - ICl 
Ionia di Grottaferrata, non solo eia ove godranno di un mése di va- gravi ieslonl Interne. " lien 

era -stato appositamente asségnà- canta altre 160 bambine. ^un**aor3o'*toi3o^ti*rol Alle 7.30, InfaUl, malgrado le cure 

tr. dal Provveditorato aali Studi. * Wmbl che ritornano dopo aver ^ ^ del sanitari, il disgrazUto cosava di ' « 


Tenta-di uccidersi 
pi^hè disoccupato 


to dal Provveditorato agli Studi. * Wmbl che riton^o ^ aver finire dalia strada. “f* dIsgraiUio cessava ^ „ ^totienhe’ Àgoatino, Guriano., 

ma era stato ritenuto abitabile Balzati in piedi, gli infermieri si ■Wtehté in .vlà della Rlaglteha 2», hai 

dal'medico provimìiaìe? - avviavano verso Fusata. A pochi pas- Oclle. Si trattava Infatti di un glo-; tenuto lari di togliersi Ja vlu. ingc- 

-- La. memoria elei Antt Trinche- di distanza dal portone, un Im- vane lin^egaio statele, il 37enne Ma- .tsa<|o'unar Aorte quantità di veleno! 

. **“* I «******?' pressionante spettacolo 11 attendevo, rio Lo Sasso, reoenteménte ricoverato PW 'I topi- BaccoTto privo di senal 

TO deve essere ben ìaoile se egli so la loro viva soddlM^one sul- giovane, che indossava un pigia- nella stSosà cllnica «Italia» ddbo aver m' »!»• O. da Smpoll da olcuiil pas- 


TO deve essere ben labile se egli so la loro viva soddlafatione sul- giovane, che indossava un pigia- nella 
ha già dimentteato la Itinqa lot- » «demento generale dew colala, nia da ricoverato, giaceva sul marcia- 


stèssa cllnica «Italia» dopo aver 


Beve per errore 
( acido muriiliico i 


no già aimeniicaio io rango un- ricoverato, giaceva aui marcia- cubito -un'oaenzlona zìi aimendiètfe « uunano e szaio zrasportaio .„ , 

fa condotta nel giugno •corso daU ptede. immobile, Mentre dai naso « "“v® alFospedale S. CapUlo. interrogato. Inr 

i»rf r> f m Anii^ rniMnw di colonie del Ministero degli In- dalle oraccble gU uscivano flotti di un altro ospedale. Nulla laaciava detto di aver cercato la morte noti Federico Alessf, di 82 anni, abitante 

I UJ)J. e dalle g^pre^ ver- ^ uscivano mu ai sciagura, tento S^JiiiénSdT^Ù di VivenTnelFl^ te vi. Furto Camillo 3». è ateto tra- 

per ottenere locali c^orteuoll ballzzall l seguenti giudizi: «mari- n dovane veniva Immediatamente rtie il la> Saoso non era oottèposto a genza, a causa del prolungato stato sportalo sIFosp^aie S. Giorni dal 

e facilménte adattabili a colo- NO: L'organizzazione funziona rego- racco^o'e trasoortato nell’Interno del- speciale aorve^hmzà. ^ Alcuni infer- « dteoifnu|iaàlnite/-. W*® Aib«to, U quale ha dlc^arato 

nia, invece di edifici raffazzonati -«n delie not^e frSntel Su ^ mierl rltenrmq «n*l che . ir giovane - 'TveS^'^btete 

alla fnefllio. - , ■ *****^'®**^*“!fi #*I* rtcreatlve. U pw- giudicava In Imminente pericolo di non si sia gettato dalla finestra, ina la takoi A» aia boss rifinii li una bottiglia per un’altra, li povero 

^ Ma « «swfen /affo che le aero, ''*1* * J." »»• «*"*« era affacciato a IM. .IMtsnli faniii. spn'tib. nF • dritto, che ^?e^ iÌa5^ 

stature delVedificio scolastico di óamento ‘generale delia colonia ». “oni ^™nféllce eran*o^l*perate. Nel ^ ^ ite^ ts J*[j^^'g{jJ[’*j2a;S**^TtenrdelFa^ 

p™ì 3 -Tulliano mio ben poo. .KWGio Tou.iAiro.oiiorrAm. ™.„o ii'X.... w» I ■ I 

Twi* ....".. polUl. .tt WCOT. MJMinlo U< ino- 

. e preoccupazioni » del dott. Ttir— nn«itA om— ■■ iran, tf m— «i ta 

: cheto, vorremmo sapere perché il 
^ Prefetto, cosi sollecito a chiude- 
tre una colonia per qualche muro 
i scrostato, non compiè passi ben 
I più decisi presso il Sindaco per 
ì Impedire che oKre eentomila ctt- 
^ uidlni a figli dei quali, in mas- 
ì sima parte, sono accolti nelle co- 
i ioide VJÌJ.) continuino a vivere 
l in misere catapecchie prive per- 
isino dei gabinetti di decenza. 


genza, a causa del prolungato stai 
di dteoifnupaàlnae/.. ’> i - < 

te taM A» aia boss'rifinii li 
Una .IMttt^ faniiu asaz’albs Mi m 
t s fpn » .(AaUì a» 17 «II» in te 


polizia sta ancora Indagando ih pro- 
poalto, per acoprlre «a il Lo. Staso 
a\-«sse effettivamente qualche motivo 
per compiere un gesto cosi grave. 
Il cadavere, intanto, è stato messo a 
dlspostzlona dclFAutorità Giudiziaria, 
che disporrà l’esama necroscopico. 

- «—■ .iv '■ 

Ferisce a coltellate 
la giovane moglie 


^ Vorremmo sapere, ancora,, se 
II Prefetto ritenga più opportuno, 
per. questa infanzia, il,trascor¬ 
rere I giorni tra i g^fnetti co¬ 
muni, cadenti e privi di una 
quàtsiasi porta, detla borgata 
Gordiani aiudtìtè nella colonia dì 
Grottaferrata. 

'/"Ma tutto ciò. Trincherò, tioii 
( potrà mal dirlo perchè la sua 
«rdinaiun aveva solo im signifi- 
CRto; quello di infangare un'or- 
ì gmnizsasione democratica 

Che poi ae ssmnt asei bambine 
isiano tornate a vivere in mez- 
|20 «Ha steadm è questione di se- 
^conè^rissima importanza, per il 
'Prefetto. 

t'f- Non cosi la pensano, però, le 


UN MISTER O CHE PURA DA 24 GIORNI 

Chi conosce lo sconoscìnto 
ripes calo a Santa Pas sera ? 

Tutte le ricerche della polizia tono fallite 


seivendolo Ateosandro Ràdae inf ami • Tutte le ricerche della polizia tono fallite 

tante In via Flavia «pcranda ^ al è : ' 

■cagliato sulla giovane moglie e l’ha 

con pu gni c Os ventiquattro giorni, la oalma tralc. ‘Tutte lo ricerche, perto, diedero 
caicL Infine, pwc hè la sventurate tea- uno aconsiaeluto. ripeacato dal Tevcra. esito negativo. 
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5 ?la In mo do pwtortmte non grave stente di parecchi gradi solo nre _ _ 

FOC O do po, n teTltopt è stato tratto ri ettende pazientemente che qual- ITna slAnnia teVrVAl^niliAi 
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raNM a ■ noi Sffizm. moie. AaaaUta da vlolteiti casati di 

- yfw t^***»**»- * *■ acBtteelnjl dolori vl- 

VT.,' 1.11 _x ?! l* povera donna ha dovuto 

Un abile a audace ladro, rimaeto di corporatura robusta, alto m. lAO, in tutta fretta alToaaadala 

flcenoeciuto. ha derubato lo tsto te&eeaava un abito bicu di tela, 

Rudolite Hi»er di un vero c proprio acarpe lyerc e ralae chUre. La no- , MeimiaMsa miMMumus a 

campionario di valuu pregiata é non ttda fu pubblicata dal gtemail, nuf ifiVfeianei teitevMvteM 
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UN RACCONTO 





di SILVIO MICHELI 


D/l TUTTO/L MONDO A BERLiiVO 


Fa 


' Luca era passato dal mare, per 
recarsi in cerca di cenere col suo 
cigolante carretto^ a quattro ruote. 
Nel pomeriggio si sarebbe dovuto 
recare nel bosco per legna; quan¬ 
do {ler cenere e quando per legna: 
se H Cantiere Moretti si fosse 
deciso a riaprire e a ridare il po¬ 
sto a suo padre, certo sarebbe 
smessa anche per lui la storia di 
correre in cerca di cenere e legna. 

Poco prima s'era fermato sul 
molo a guardare il palombaro che 
ogni tanto ’ riaggallava per farsi 
svitare il dischetto di cristallo da¬ 
vanti alla faccia. Gli sarebbe gar¬ 
bato trovarsi dentro uno scafan¬ 
dro a quel modo per frugare sul 
fondo in cerca di oggetti come 
vecchie monete d'oro, anelli, perle, 
diamanti.,. > ■ - . 

Poi .s’era fermato più avanti a 
guardare la draga che riempiva 
di sabbia e melma i barconi, sca¬ 
vando nel Dunto più stretto del 
Canale. Nella pace del fresco mat¬ 
tino distesa suH’aperto mare, non 
si udiva che il continuo mono¬ 
tono sferragliare del cingolo coi 
secchielli pieni di sabbia'c il ton¬ 
fo, l’ansimare della mdcchina a 
vapore che .spandeva tutt’intorno 
un ampia Lggcra nuvola bianca, 
nera alle volte, a .seconda dei se¬ 
gnali deiriiomo ' che comandava 
lo manovre a colpi di fischietto. 

Se invece di montatore mecca¬ 
nico nello Stabilimento Moretti, 
avesse scelto il mc.stiere • di ca- 
podraga, ora suo padre si sareb¬ 
be trovato al posto dell’iiomo col 
fischietto alla bocca, e lui non 
avrebbe avuto da ingegnarsi col 
carrettino in cerca di cenere e 
legna... 

Poi guardò degli uomini che pe¬ 
scavano a canna, seduti sul bordo 
della banchina del molo, ma non 
tiravano mai su nulla e lui si 
stancò. Si diverti a lanciare delle 
piccole pietre ai granchi; ve n’era 
anche di grossi e volle tentare di 
infilarli con la lama del tempe¬ 
rino scendendo fra gli scogli Usci 
di limo, ina ci sarebbe voluta una 
forchetta legata in'cima a un ba¬ 
stone. Si mise a fare le patelle, 
alcune molto piene che mangiò 
volentieri. Aveva fame. L’uomo 
addetto alla barca della draga, 
in attesa che i secchielli riempis¬ 
sero la stiva, faceva cola7.ionc con 
pane e salame. Luca avrebbe dato 
ibi sa quanto per avei-e pane e 
salame a quella maniera. Una vol¬ 
ta. quando suo padre aveva la¬ 
voro, una domenica camminaro¬ 
no a lungo in cainpagna e presso 
un ruscello muschiato mangiarono 
pane e salame così... 

Si mise a guardare le barche 
a motore che rientravano dalla 
e-sca, menire altre prendevano il 
argo puntando verso la Gorgona 
e Pisola del Tino che apparivano 
.sospese nel leggero %'elo di foschia 
sul filo dell'orizzonte. Si stava be¬ 
ne al sole. Luca si fece una siga¬ 
retta scartando alcuni mozziconi 
che fumò seduto sulla spalletta 
del molo a ridosso del pilone che 
lo riparava dalla brezza ancora 
odorosa di neve. Con una brez¬ 
za così gli sarebbe piaciuto tro¬ 
varsi a bordo delle faafche a vela 
che vedeva piene di vento, legger¬ 
mente inclinate sul fianco. Si vol¬ 
se a guardare la vecchia goletta 
di zio Tamara che in quel mo¬ 
mento imboccava il Canale senza 
rallentare la corsa. L’avrebbe ri¬ 
conosciuta tra mille. Tante volte 
c’era stato a bordo, prima del¬ 
la guerra, in darsena. L’avevano 
dunque motorizzata, destinata pii- 
r’e.ssa a p^hereccio. Non si ve¬ 
deva ormai che pescherecci, anni 
dopo la guerra. 

Luca camminò allora lungo la 
spiaggia. Uscendo dalia città, il 
silenzio c la pace dei mare gli 
mettevano nel cuore una strana 
sensazione di caldo, come a .scuo¬ 
la durante la lezione di geogra¬ 
fia, quando l’Asia, l’America. l’A¬ 
frica li sapeva mondi lontani e 
differenti. Ma differenti non po¬ 
tevano essere ì mari, le spiagge, 
quei piccoli suoni e rtimorf che 
gli facevano pensare Pnniverso in 
tutte le parti del mondo. Se suo 
padre fosse tornato al lavoro, cer¬ 
tamente Pavrebbe fatto iscrivere 
di nuovo alla scuola... 

Incontrò nn branco di ragazzi 
che giocavano a palla e rimase 
un pezzo a sentire le fasi dei- 
P'ncontro. ma nessuno b^.dava a 
lui. Più di una volta fu lesto a 
fermare la palla in procinto dì 
.«cbizzare in acqua, e nel calciar 
la con forza ed eleganz.a. intere 
mostrar loro di saperci fare. Ma 
nessuno badò a luì nè ai solchi 
sottili che il suo carrettino lascia¬ 
va snlla dora .sabbia del battij^o. 

Più avanti c'erano ì pescatori 
che tiravano fa sciabica avvol¬ 
gendo lentamente le corde ad ogni 
tornata. I sngherì delia rete che 
apparivano ancora distanti, bian¬ 
chi di sole, sembiavanó nna evi- 
vata di beccapesci posata a 
micerchio sul mare. Loca pensò 
di a.spettare la rete con la segreta 
speranza di raccogliere qua e là 
qualche brancata di piocolt pesci, 

S r arrivare a casa e vedere che 
cela avrebbe fatto snq padre... 
Lo mandarono vìa. Gli ' gnarda- 
rono il carrettino, poi la faccia: 
< Meglio che tn giri al largo, ra¬ 
gazzo! », gli dissero in nn accento 
che neppure em del .«no paese. 

' Sedate su le cabine dei bagni 
al riparo del vento dei monti 
coppie dlanamorati e mamme 
con i bambini prendevano il sole. 
Altri camminavano adagio lungo 
il biittigio o sedevano sa le bar¬ 
che roveKiate, ma nessuno ba¬ 
dava a Ini, al sno carrettino, o 
vi badavano lontani dal chiedersi 
la ragione che siungeva Ini col 
carrettino a camminare sotto qnel 
sole di primo dicembre. Pensò che 
il monÀ» non era giusto e pensò 


da altre preoccupazioni, come gli 
studenti che vedeva con ì libri 
sotto il braccio. . ' . ' . 

Incontrò un padre che cercava 
di spiegare al ragazzo, con le pa¬ 
role^ di tutti i giorni, il perchè 
dell’alta e • la bassa marea. Un 
tempo, anche suo padre, quando 
la domenica lo portava in cam¬ 
pagna o alia partita di calcio, gli 
spiegava volentieri tante belle co¬ 
se del suo lavoro nel cantiere 
Moretti. Ora Luca capiva questo: 
quanto più si riducevano le spe¬ 
ranze di riavere il , posto nello 
stabilimento navale o trovare al¬ 
tri lavori, suo padre non solo non 
gli stava più addosso, ma nep¬ 
pure si accorgeva di lui e dei 
.‘«uoi fratelli. Gli faceva pena e 
disi>etto vederlo girare da cane 
per casa c nelle vie in silenzio: 
anche dispetto, come se certe co¬ 
se dipendessero da lui, dalla sua 
volontà e do quella di tanti come 
lui. Non cnpi>a precisamente fin 
dove volesse arrivare nè tanto 
meno aM-ebbe saputo dire do qua¬ 
le punto intendeva partire: capi¬ 
va che qualcosa doveva accadere 
o si sarebbe dovuto fare qualco¬ 
sa perchè ìnsumma accadesse, per 
loro, per il bene di tutti quelli 
come loro... 

AA-eva rinettuto a certe cose, 
durante quei giorni. Era strano 
che anche lui. Luca, principiasse 
ad aggirarsi dentro e intorno ai 
sottili problemi che si propone¬ 
vano i grandi, gli uomini come 
i compagni di suo padre a voce 
alta e con l’aria dì chi sa l’unica 
vìa per risolvere prima o poi certi 
problemi. C’era lì sulla spiaggia 
chi si prendeva il sole, felice di 
potersi godere un sole a quel mo¬ 
do' senza peraltro curarsi degli 
abitanti del resto del mondo, di 
Ini, del suo cigolante carrettino. 
Doveva essere bello non aver nien¬ 
te su cui pensare e angustiarsi. 
Rabbrividì come a sentirsi acqua 
fredda giù per la spina dorsale e 
quasi ne provò rabbia di sè. "Tut¬ 
ti gli altri ragazzi gli sembrava¬ 
no molto strani e differenti da lui, 
c i loro padri differenti dal suo: 
provala la fredda sensazione che 
tutto il mondo fosse fortunato c 
lui no. ' 

Inconiiò la fila dei trovatelli; 
Le facce gli passarono accanto 
a due a due. Si trattava dei ba¬ 


stardi, gente senza padre nè ma¬ 
dre. Lui avola un padre e una 
madre, dei fratelli. Gli parve che 
lo guardassero uno per uno, co¬ 
me dovesse apparire loro degnoI”"*® 
di_ curiosità e d’ini idia. Erano ve¬ 
stiti tutti alla ste.ssa maniera, con 
lunghi grembìnloni. di un colore 
grigio pe.santc c il colletto bianco, 
un po' sporco. E anche il suo car¬ 
retto guardarono, come quasi - si 
trattasse di vedere il primo currel- 
tlno fatto a quel modo. Luca por¬ 
tò dentro di sè lo sguardo dei 
ragazzi i cui nomi dovevano so¬ 
migliare alle loro facce, agli abi¬ 
li. Pure non provava pietà per 
essi. Guardò una barca a motore 
che punteggiava l'ampia paco del 
mare col suo ritmo sempre ugna¬ 
lo finché non fu lontana, ma si 
acco.-se di pensare alla fila dei 
trovatelli che si allontanava nel 
fole. 

Veniva fardi cri entrò in città 
insieme alle - ombre ricllc prime 
case che gli misero addosso una 
strana sensazione di buio e di 
freddo, come se l’aria fosse dive- 


piovere. C’era tanta folla in quel¬ 
la via, e tante lìe in quella città 
e tante città nel resto del mondo. 
Eppure si sentiva curioso di tutto 
ciò che accadeva intorno a lui; 
facce, gesti, voci, rumori... L’oro¬ 
logio di piazza segnava le dieci 
e Luca si mise a camminare lesto 
per le strade traverse e meno af¬ 
follate, senza ' sapere con preci¬ 
sione dove recarsi. Ora, in Ini. 
cera soltanto fretta e timore di 
non rinscire a procurarsi • qncl 
carretto di cenere per la mamma 
che avera da inconcare nel po¬ 
meriggio: poi. nel pomeriggio, si 
.sarebbe dovuto recare nel bo«co 
per legna, e l'indomani mattina 
per cenere, perchè suo padre era 
senza lavoro e la mamma doveva 
inconcare dalla mattina alla sera 
per mettere qualcosa in tavola, 
con tutte quelle bocche per casa. 



BERLINO — l’na immagine della sfilata compiuta nello stadio «Walter UIbricht» dalle delegaaioni del 
giovani di tutto il mondo convenute per il Festival. Passano, nei loro eleganti eostnmi, i rappresentanti 
deH’Albania, dietro i quali si proHlano, anch'essi neirabbigliamento natianale, i giovani delegati algerini 
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IL MESE Dau STAMPA EIE Ti^lZIONI Drm 



Anche le rificolone brillano per il nostro giornale - Il paradiso; 
dei brigidinai - Coperte ricamate alle finestre - In Sah Fr^iaho 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOUU 

. FIRENZE, agoito. ,i 
. Per la nostra stampa governativa, 
vogliamo dire ' la stampa fiorentina 
che appoggia più o meno aperta¬ 
mente la politica del governo ‘ de¬ 
mocristiano, fu una liberazione, due 
anni fa, venire a sapere che alle Ca¬ 
scine avrebbe parlato Togliatti. Non 
è un discorso senza senso. Quando 
quella > stampa seppe che . Togliatti 
avrebbe parlato alle Cascine nel cor¬ 
so della Festa nazionale dell'Unità, 
si sentì liberata dal peso di dovere 
parlare della Festa: il discorso di 
Togliatti, come avvenimento politi- 
co, non poteva essere ignorato, nè 
prima, nè dopo la Fesra; e sarebbe 
stata questa una buona occasione per 
riempire le colonne, senza dare Tim- 
pressione di essere costretti • a regi¬ 
strare un avvenimento, come la Fe- 


VISITA A LLA CAPITALE DEL P ETROLIO 

Una spia veslita da missionario 
tenne a baltesimo lAnglo-Iranian 

Le fiamme bianche del dio Ormuz - Come F Intelligence Service si 
impadronì della concessione fatta al sig« D’Arcy - La riscossa popolare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

' TEHERAN, agosto 

Cinquant'aiini or sono, uii infle- 
gnere inglese. William Knot D'Arci), 
dopo avere esplorato mezzo mondo, 
arrivò in Persia per cercarvi il pe¬ 
trolio. Egli sapeva che da molti 
secoli davanti agli atti templi del¬ 
l’Iran ardevano gigantesche fiamme 
bianche che i fedeli pensavano fos¬ 
sero dovute allo spirito di Ormuz, 
il Dio del Fuoco. D’Arcy riuscì a 
farsi rilasciare dallo Scià Nasred- 
din, dietro pagamento di duecento- 
mila franchi, un documento, desti- 
a divenire ‘ celeberrimo, clic 
diceva. "In consideratione delle 
sue speciali benemerenze e della 
amicizia strettissima che lega la 
Persia alla Gran Bretagna viene 
Concessa all’ingegner D’Arcy e a 
tutti t suoi collaboratori, discenaen- 
ti, amici ed eredi, per la durata di 
66 anni, la facoltà assoluta di esplo¬ 
rare e scavare a suo piacere tutto 
il territorio persiano, intendendo 
che tutti i prodotti del suolo da lui 
me's.'. in luce rimangano di sua as¬ 
soluta proprietà,,. 

Qualche tempo dopo, ■ D'Arcy 
scopre i costi- gincimeiiti dì petro¬ 
lio dell’Iran e il documento che 
reca nel portafoglio comincia a co¬ 
lere più di una miniera d'oro. Ma 
egli è vecchio e stanco; non ruole 
sfruttare i giacimenti, non vuo’e 
vendere la concessione, il suo uni¬ 
co tleiiderio è che le porte della 
Persia si aprano ai missionari cat¬ 
tolici . Ed è proprio ad un missio¬ 
nario, che egli incontra sul piro¬ 
scafo mentre toma in Patria, che 
D'Arcy parla di riue.sfo suo ardente 
desiderio. Il missionario lo convin- 


ntila bigia d’un tratto e stesse perj*’^- o cedergli il documento. 

•perche, servendosi di esso, con la 


nts3 della ricerca del vetrolio. sia 
possibile eludere la sorveglianza 
dello Scià e fare entrare i religiosi 
in Persia. 

Parto prolungato ' 

Afa il missionario altri non è che 
un agente dell’Intelligence Service, 
Certo Reilly, sinistra figura dello 
spionaggio, alle dirette dipendenza- 
di Churchill, il quale, carpito il 
documento a D’Arcy, lo consegna 
ai suoi padroni: qualche anno dopo 
« L’Anglo-Iranian OH Co. » sarà 
fondala; nella società, il 56 per 100 
delle azioni sarà nelle mani dello 
Ammiragliato ' britannico e, come 
dichiara l'' stesso Churchill, d.i 
.-un'altra istituzione governatila •, 
/'Intelligence Service. 

Que.da, in breve, la storia del 
grande furto che permise agii in¬ 
glesi di impadronirsi del petrolio 
persiano e di costruire su di esso 
enormi ricchezze. Dal 1901 ad oggi 


la concessione di D’Arcy, che ce-| 
deva una piccolissima parte dellei 
eventuali ricchezze trovate nel sot¬ 
tosuolo al governo di Teheran, è 
stala modificata iin’iiuica volta dal¬ 
lo Scià Resah per essere prolungata! 
fino a iiovant'aniii. Al primo furloi 
quanti altri furti non hanno ag¬ 
giunto gli Imperialisti negli anni 
successivi? Mentre il contratta pre¬ 
vedeva, la cessione del 16*/$ delta 
produzione agli iraniani. « L'Anglo- 
Iranian s. dichiarando di produrre 
solo 40. milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio l'anno, in luogo dei 60 milioni 
effet’ivi, yìnit’n per concimare al 
governo persiano solo T? per cento 
rielln produzione. Non solo, ma riu- 
sciva a non versare nemmeno que¬ 
st'otto per cento e a sottrane al¬ 
l’Iran assai più del 16 per 100 st'a- 
bilito, evitando di ■ pagare la do¬ 
gana sul petrolio. Infatti, su ogni 


ti, ma hanno sfruttato a sav^ue 
migliaia di lavoratori persiani, fi 
hatn.o piegati ad un lavoro da ga¬ 
leotti, lì hanno condotti alla morte 
in breve gim di anni. Bisogna ve¬ 
dere — come io ho Visto — gli 
operai di Abadan, le loro case, i 
loro figli, per comprendere la fe¬ 
rocia imperialista. Nessun ope¬ 
raio delle raffiueric riesce a sot¬ 
trarsi alla morte dopo avervi la¬ 
vorato dieci anni di seguito: se 
qualcuno vi resiste per venti anni 
ut'ene .legnato a dito dalla popo¬ 
lazione. 

Case <ti paglia 

' Le case degli inglesi ad Abadau 
.-ono assai coti ortevoli, con il giar¬ 
dino. tu fontana, e l’aria condizio¬ 
nata in .igni camera che permette 
di sopportare J’alta tempcratun 


tonnelhita di petrolio esportalo, gli-n cui giunge il termometro nella 


inglesi non hanno mai pagato più 
di'4 sc-HUni. in luogo dei 45 pre¬ 
visti dalle tariffe doganali. 

Per circa cinquant'annt i rnlo- 
nialisti noti salo hanno sottratto ai 
persiani tutte le ricchezze natura- 


•'Stzte. Ma gli operai? Le loro case 
.mito di raglia, di carta, con i tetti 
formati da vecchie latte di petrolio. 
Tanto che ad Abadan i quartieri 
si chiamano Arirabad — quartiere 
di paglia — o Carazabad — qiiartie- 



TTSIERAN-ria aenett* delle ìninonenli MMifestarieni popolari 

ovoilevi nei giarni ceoni in segno dì protesta contro l'atteggiamento 
capitolardo aaonnto dal govemo di Bfnooodoq durante le eanversazioni 
oon l'inTiato di Tmman, Banfanan 


CARATTERISTICHE DELLA “TRIPANOSI AFRICANA» 


n sonno da eoi è difficile destarsi 


Come si manifesta la malattia • Moderni rimedi Gli stregoni .sconfitti 


a chi poteva librramfvte recarsi | on 


' La malattia del sonno o « tri- 
panosi africana y> è propria del¬ 
le terre a clima caldo, delle zo¬ 
ne torride, dell’Africa, ed ha S 
suo principale sviluppo e la sua 
esiziale ditTOKione specialmente 
sulle sponde dei grandi laghi e 
sulle rive dei fiumi che formano 
immensi acquitrini erbosi, dove 
enorme è il numero delle mo¬ 
sche, delle zanzare, degli inaetti 
di o^ genere- 

La malattia del sonno è ende¬ 
mica — ossia in un certo senso 
è un normale abitante, ha quasi 
acquistato il diritto di atta- 
dinanaa, per dirla con una fra¬ 
se espressiva — dell’Africa e con 
rifarimcnto particolare è mag- 

g ormente svilupMta nel Congo4 
riga, net possedimenti france-| 
si dell’Africa Fquato^lo, nel 
SenagaL nelPAnsola. nella Bho- 
desta e ncU*Uganda. 

TmwncMa aU’uonto medinnte 
la puntura della moaca tsè-tsè, 
la quale inocula nel suo sangue 


parassita, il 

la 


« trfpanosoma 


no si sviluppa dopo un periodo 
di ' incubazione che può variare 
da due a quattro o cinque setti¬ 
mane, e si manifesta in un pri¬ 
mo tempo con febbri che giun¬ 
gono a periodi o, come si dice più 
proprìamenfe, ad accessi. 

I^gn pian>) poi, col pas^e del 
tempo, gli accessi febbrili au¬ 
mentano di numero, di intensi¬ 
tà e di durata. E* proprio in que¬ 
sti periodi di fAbre aocessionalc 
che è possibile mettere in evi¬ 
denza nel sangue degli ammalati, 
per mezzo di speciali colorazioni 
e reazioni chimiche, il parassita 
trasmesso con la puntina dalla 
mosca tsè-tsè. ossia il «tripano¬ 
soma gambiense». 

Numerosi sono ancora gli altri 
sintomi die si r e u do u o evidenti 
nel primo periodo della malat¬ 
tia. e Ua questi i più importanti 
sono Tingrossamento della mil¬ 
za, la tumefazione delle linfo- 
ghiandole, ddla cute, npcrsensl- 
bilità a tutti idi stimolL andia a 
quelli della più ptecola entità, 
un mal di testa che non è mài 


fortisaimo, ma die tuttavia èl 
quasi sempre presenta e ancorai 
Piazze eritenildie di ,un rosso 
scuro. . 

Ma quello che è più importan¬ 
te e che spiega il termine dato 
alla malattia che stiamo esami¬ 
nando, è il secondo periodo, il 
quale, oltre la febbre, ha come 
caratteristica principale la stan¬ 
chezza nervosa e psidiica del- 
l’ammalatc. che si tramata poi in 
tm torpore ben definito e costan¬ 
te ed infine nel sonno più tenace. 

Questo sonno patologioo, ossia 
non portato dai normali stimoli 
della fisiologia, ma dato invece 
da una causa morbosa, è quasi 
sempre un sonno duro, penante,; 
ininterrotto; nolo seootÓMo mol¬ 
to e n er gi c aw eme - Tmmnalalo, 
quenlt dà seguo di m 
come di trov ars i in un 
nuovo • mai eonosciuto, mn 
ricade quasi subito • 
mente nel suo Ictargn. 

‘ Ma la acienn dn^ ooma la 
ria e come il -moodo è in contì- 


clfe e fatiche è riuscita a trovare 
rimedi che in breve tempo o in 
un tempo più protratto nei casi 
ribelli e non curati con tempe¬ 
stivi^ ptMtano quasi sempre a 
guarigione chi ha avuto la sven¬ 
tura di avere inoculata nel san¬ 
gue Tesotica malattia. 

I rimedi dìe si sono dimostra¬ 
ti efficaci £ capaci dì far scom¬ 
parire dal sangue i parassiti por. 
tatori della malattia del sonno, 
e quindi in un secondo tempo di 
fàr diminuire « poi far cessare 
del tutto la grave sintomatologia 
morbosa, sono per !1 momento 
cosCttuiti essenzialroentc da pre¬ 
parati di amanice e da preparati 
di .antimonio: si pr a tic a no wattl 
iniaaiani intramoKcUri ed m 
d orenose di tali sostanze dm su 
bsas sdcntifiCB hanno fatto scom¬ 
parire le vnodiie leggende ddla 
uieurabnità di certi morbi ed 
fianno toHo agli stregoni dd- 
l*Afrioa raleras ddlu lora nini- 
oolosità. 


re dì caria — c spe.sso in estate 
per il gran calore si incendiano. 
Per gli operai non vi è acqua né 
per bere, né per lavarsi e le donne 
e i fanciulli devono compiere molti 
chilometri a piedi per andarla ad 
attingere in sudici canali: l’AIOC 
non ha mai autorizzato la popola¬ 
zione ad attìngere t'acqua dai suoi 
pozzi. Ad Alradan vi sono 60 mila 
operai, il cui salario non supera 
i 40 nals ul giorno, equivalenti a 
circa 400 lire, tanto quanto ba»to 
per uiuerc ai pane duro c di eroe. 

A/n, conte ineiiitnbi/iiiciite avvie¬ 
ne, nel tempo .itesso che gli ;mpe- 
rinlisti hanno sfruttato il prolcta- 
rtalo perstono, essi hanno prepa¬ 
rato in questi cinquant’anni le for¬ 
ze che operano oggi - per la loro 
rcoiifitta, e ' che porteranno l’Iran 
alla sud resurrezione. Negli ultimi 
dieci anni la classe operaia persia¬ 
na, che oggi lotta alla avanguardia 
delle forze popolari, ha avute una 
prodigiosa ascesa. I 60 mila operai 
di Abadan, i 30 mila tessili di Isfa¬ 
han, i 35 mila operai di Uanz En- 
hr.n, i 35 mila operai di Tabriz 
e dell'Azerbaigian r i 30 mila opt- 
rai di Teheran hanno impegnoto 
gli imperialisti in dure battaglie e 
hanno sconvolto i loro piani. Gli 
inglesi l’hanno ben compreso nel 
'46, quattro anni dopo la formit- 
zicne dei primi sindacati, ' ouando 
dopo aver tentato una grande re¬ 
pressione in massa ed aver ucciso 
trenta operai, essi non riuscirono 
tuttavia a piegare la resistenza de¬ 
gli altri e dovettero aderire alle 
prime rivendicazioni. . Anche nel 
marzo del ’St, per quanto la flotta 
inglese si presentasse minacciosa 
nel golfo Persico e il goverc.o ira¬ 
niano prestasse agli inglesi le pro¬ 
prie forze di polizia, per rompere 
lo sciopero, gli operai ottennero 
che 1 loro salari non fossero dimi¬ 
nuiti. co.« come L’Angto>lronion 
voleva, del 15 per cento. Mentre 
noi scriviamo una azione di inaudi¬ 
to terrore ha luogo da più di dieci 
giorni ad Isfahan; gli operai chj 
hanno partecipato olla manifesta¬ 
zione di protesta per ìa renula di 
Harrimaii vengono ' condotti fuori 
dalle fabbriche, fotti inginocchiare 
e minacciati di fucilazione se non 
confessano i nomi dei loro dirigen¬ 
ti e se non si impegnano nel fu¬ 
turo ad abbandonare qualsiasi re¬ 
sistenza. CU operai rispondono: 

Uccideteci ■ pure, abbiamo fatto 
giurare i nostri figli che contìnue* 
ranno la lottili». 

Un senatore • del Fronte nasto- 
nale ha commemorato in questi 
giorni i caduti del 15 luglio ed ha 
parlato, contrariamente a quanto 
fino ad ora i stato dichiarato, di 
IZ’^ morti, una cifra paurosa. 

Tfttlavia, mentre la persecuzione 
diventa più accanita, aumenta il 
etmse.'?*^ popolare, quelle degli in¬ 
tellettuali, degli studenti, dei eom- 
mereianii attorno alla giovane clas¬ 
se operaia iraniana, che con il sito 
sacrificio ha ottenuto la legge di 
nacionalizzuzione del petrolio, che 
con la sua lotta, oggi, può gsrsn- 
time l'applicazione contro gli in¬ 
trighi degli imperialisti. Grazie al¬ 
fa sua forze, % stato impossibile 
per l'America procedere alla mili¬ 
tarizzazione dell’Iran, fame un 
paese d’aggressione contro VUnUme 
Sovietica. Tanto è vero che l’Ame¬ 
rica, che ha speso in Turchia 40$ 
milioni di dollari per equ ip a g gi a r 
vi un grande esercito contro la 
URSS, non se ha spesi neilTren 
più di trenta, duramente scottata 
dairesperienza del riarmo della 
Cina di .Gang Kai Shek, Quo^o 
noi affermiamo che il dominio 
deirAmerica smlìTran ^tmele essere 
essenzialmente politico, ecco appa¬ 
rire chiuro il ^e che persegmèna 
la ri'p-'essicne sanguinosa dei mO' 
vimento popolare, la messa fuori 
legge del Paritto Tsideh (I94t), dei 
sindacati, la soppressiane dei gior¬ 
nali progressisti, la un nefic' 
r a mpfnt s netl'Aze r b si fà m . Ma a 
che cosà serve tatto qseirs? Cer¬ 
tamente m poco, qw s w a e st pensa 
che l’AppeRe di Berlino ha vac- 
coito fino nd oppi nettlmn n a_ ml - 
lioez' e trere a t o m i la /lima, di fron¬ 
te olle cingmeeententOo rscrolte 
per VAppeUo di Stoeeeimn, espri 
mende le condanna L as cie n t e di 
«m n nin srs altrettante gmnde di 
rittsdtni verse l« poUttes decti 
impefioNstl. 


su delTUnitàt del quale erano stati 
testimoni un ^ numero elevatissimo 
di ' cittadini di ogni categoria 
sociale. Fu così ' che - nel > 1949 
la ' stampa governativa ' fiorenti¬ 
na parlo ampiamente del ' di¬ 
scorso di Togliatti. Cosi è accadu¬ 
to tutti gli anni, più o meno: Ìl gior¬ 
no dopo la Festa, sj ootevi^no legge¬ 
re su quei giornali larghi resoconti 
dei discorsi tenuti dai dirigenti del 
nostro Partito alle Ca.scine e, in cro¬ 
naca, venti righe di questo tenore: 

« Ieri alle Catchie si è svolta una fe- 
sta alla quale hanno partecipato al¬ 
cune migliaia di comunisti ». Un mo¬ 
do un po’ buffo, per la verità, di 
cavarsela a buon mercato. Di solito 
quelle < alcune migliaia > di comuni¬ 
sti erano trecento, quattrocento e 
cinquecentomìla persone. Ma non c’è 
di peggio che avere occhi per non 
vedere. . 

' Non è, tuttavia, una preoccupazio¬ 
ne polìtica immediata, t^uella che, re¬ 
golarmente, prende i giornali demo- 
cristiani o nlogovernativi di Firen¬ 
ze, ogni anno, dopo la Festa del¬ 
l’Unità. C'è sotto oualche cosa di 
più: c'è ìl disagio della classe diri¬ 
gente, che vede trasferirsi la tradi¬ 
zione popolare da un terreno poli¬ 
ticamente poco pericoloso ad un cam¬ 
po ad essa sconosciuto, pieno dì sor¬ 
prese a di imprevisti. Lo Scoppio del 
Carro del Sabato Santo c la Festa 
del Grillo sono nantfesuzioni schiet¬ 
tamente popolari, non c’è alcun dub¬ 
bio: ma lo Scoppio del Carro e la 
Festa del Grillo si sono svolte fino¬ 
ra sotto' gli occhi del Capitolo di 
Santa Maria del Fiore; invece la Fe¬ 
sta dell'Unità, no. E i bravi cronisti 
governativi a questo punto non san¬ 
no più che pesci pigliare. 

Nel 18 ( 9 , quando il Granduca fu 
cacciato da Firenze, la stampa di 
allora, eh--; pur nella confusione di 
idee che la distingueva (garibaldismo 
e giobeitismo e mazzinianesimo e 
bonapartismo e qualunquismo ^ van¬ 
ti lettera facevano tutt’uno in un 
calderone di parole che a volte por¬ 
tavano alte stelle il Cavour e a vol¬ 
te lo insultavano trattandolo da co¬ 
dino) non aveva lesinato stmterelle- 
sche sentenze per il granduca, nè 
entusiasmi per Tunità d’Italia, si tro- 
vò in imbarazzo: calma, figlioli, pre¬ 
dicavano i moderati della « Lente A* 
che volete fare, la rivoluzione davi, 
vero? Anche allora, il popolo aveva'J 
trasferito le proprie tradì,--oni diret-f 
tamentc nelle manifesuzioni del 27 
aprile. 

. - * r.‘ • » . nT*-, ^ • ' ! 

« Disturne » untìche e naoue 

' Oggi, mutati i tempi, accadono, 
su un più largo piano di lotta, le 
cose di ’ allora. Le disturne, che 
hanno antiche radici fra i contadini 
toscani, si svolgevano un tempo fra 
il contadino e il ' pallido impiega- 
luccio di città. Diceva il contadLio 
alTìmpiegato» alludendo al lastrictij 
fiorentino: 

Noi di Monte Morello 
.si mangia le pollastre 
voi di Firenze 
leccate le lastre 

' Ora dal campanilismo e dall’arti¬ 
ficioso dissidio fra città e campa¬ 
gna, prt-tcsi simboli, un tempo, di 
intelligenza e di ignoranza, i poeti 
estemporanei della disturna, che 
cantano le loro strofe su un motivo 
popolare obbligato vecchio di seco 
li, sono passati apertamente olla po¬ 
litica supcraado' i vecchi schemi; e 
il contadino e il citudino hanno la¬ 
sciato il posto al reazionari) e al 
democratico. L« disturne rimane tut¬ 
tavia nelTambiente popolare: il rea 
ziooario non è mai un « signore » 
ma un povero gabbato, per avarizia 
o' per ingenuità c per assoluta insi 
pienza, dzl ricco. A volte, il reazio¬ 
nario è un prete, un prete sangui¬ 
gno, simile a quelli del Boccaccio, 
mangiatore di polli e abilissimo don 
naiolo. I distumafori, noti in tutta 
la Toscana, vengono alle Feste del¬ 
l’Unità, come vanno alla Festa del 
Grillo e a tutte le fiere di paese. 

Temi preferiti di questi ultimi tem¬ 
pi, le elezioni. L’anno scorso, sn nn 
palco eretto in un prato delle Casci¬ 
ne, due dìstamatocl, che ri fLngcTa-> 
no on democristiano e un popolano 
di Borgo Allegri, si batoeron» fino 
a notte tarda. II dcmocrìstiaiio, per 
giustificare i brogli del il apirie c 
per difendersi moralmente per ' ria 
del chilo di pasta ricevuto dal prete 
per votare d^:., cantava: , . . 

Tk set cieco e non lo nodi.* 
ha voteto per la gente rteea 
gente pié fndfctro della merthricoa. 

E l’altro dì colpo: 

Con vn chOe «H nosM e un’Oratione 
ti hanno mesao il camello «n 

' (confnaionc. 

n primo, che voleva fare ìl furbo, 
fimaaeva beccato dai due versmi, c 
dalle risate de! pafablko era co¬ 
stretto a pensare per un pezzo la 
risposta. 

1 La disturne, che crediano sia l’uni¬ 
co canto popolare, il solo antico 
tema musicale toscano giunto fino a 
noi, è entrata ormai nelle Feste del- 
lUnità, come pane del programma, 
di qurilo che ri fotma spontanea¬ 
mente nei corw della giornata fra i 
barroccini dei brigidmaì di Lampo¬ 
recchio c i padt^ioni allestiti dalle 
SezionL I dioici tradizionali, od e- 
sempio. fanno la loro comparsa alle 
Feste dcUUnità, come alle fiere dei 
qnaitim fiorentini. Le feste del no¬ 
stro giornale sono diventate un buon 
mercato per ì venditori dì'brigidini 
fspccie di sfoglie dì posta condita d; 
rinocchìo srlvacko): on mercato, al 
caì confronto non regge piè la tra¬ 
dizionale testa dcHa Mata di Sigao. 

1 barrocciai, tutti illuminati, espon¬ 
gono sa candii «ovaflic brìgidiaiU*^ 

croccanti c collana dì-’ ’ 

ma (on un’ahra 
scino: i dori di 
dei -nostri nonni 


VI’'. ' 

cosa come un soldo la dozzina. “ ^ 

« Bambini piangete — gridano { , 
venditori dai barroccini — che la : 
mamma vi compra il duro! » Le no*, 
stre feste hanno sempre un aspetto' ' 
di fiera, di Luna Park: migliaia di 1 
lampadine - accese anche di i giorno* ‘ 
palloncini, giostre e sibili stonati di 
trombette di carnevale. Non place - 
questo aspetto, a certi borghesi!-^ ’ 
non piace perchè essi non si sentono ' 

« popolino »; perchè, ' la domenica* ' 

si fanno una cultura leggendo «L’Eu*; ' 
ropco ». un giornale che il « popolia, 
no » non legge, anzi che non capisce*t - 
Non si sa perchè questi buoni bor«| - 
ghesi vengano, allora, tutti gli anni*| . 
con le loro automobili, alla Festa deUj > 
l’Unità alle Cascine. Forse si diverv; ■ 
tono; ma non Io dicono. - - ' 

. Lampioni e orchestrine . , 

' E le rificolone? ' Anche le rifiebv, 
Ione sono - entrate a migliaia nella 
tradizione ' delta festa dcITUnità*' 
L’otto settembre, festa della Madon-*T 
na, ’ si accendono per le strade di' 
Firenze migliaia di questi làmpion* 
cìni di carta colorata, semplici o a 
forma di nave o di tesu di mostri* 
o di aquilone, e t bambini le portanei 
in giro sui marciapiedi cantando; ' 

Ona, òna, .ona ' ' ' ’ . 

oh che bella rlfieOlona. 

''Dellq rificolo.ie, ' si è da tem'pta 
appropriata lo. Chic^ - secondo 1 ^ 

J uale quei lampioncini sarebbero ulta 
orma di devozione alla Vergine, co* 


ra 

A 



di dolca ta- 
«ha ai ifmm 
vano quaìbne 


L’elerione deUe Stelline «eUlTnitA 
mette !n gara otni amm le più 
belle racoaoo di Ffteaae. E’ sn¬ 
elle onesto nn aimpatico motivo 
etav srricrbhce Is tndirione del- 
?e Peate dello itampo comnoiais 

. • . . • t 

me un lume acceso davanti n uno 
immagine. Se andate in S. Fredianoi 
quando si celebra la Festa delTUnità^ 
troverete ' le ' finestre ninminate di 
centinaia ' e centinaia di rificolone* 
sulle quali spkca ìl nome del nostr&l 
giornale o un evviva s Togliatti. Lo 
stornello popolare, fa da pa«^ 

dnme.' nette < scrade piene dì Ince^ 
Di solito, un camerino, uopto o doon 
no, accompagnato dalla « pippolese >*| 
un’orchesmoa a plettro, e conrorna*^ 
TD da una piccola fella dì potm detf 
bel Cento si sposta per venti • trea^ 
ta metri, poi ri ferma davanti a usta 
casa, c la chitarra ottscca Tocoon* 
pagnaraemo: quattro o cinque ocei 
cordi, e la voce, nd ailcazio gcnoa 
rale della-'gente sttepto sui snaràm 
piedi e ai davanzali ddic Hnestreh 
alle quali dondola la n fk do na nio»Ì 
minata tra festoni di verde e di coro? 
ta colorata di roseo c d’anzorro, cov’ 
mincia a cantare: . i-'. 

^ Io canto pH 
e son contento 

- io san 4t Son 
c me ne eonto. 

Chi vtac In Um 
ben et aia ■ ■ 

’ riiNi Topliattt 

- o'vioa rvntta.' - 

. Lo stornetto fìaiaca la 
generale, e ti g iup ^ riprenda'! 
da per fermarri piè avanti. 

Anche !a v«c«ìa comncendnit di 
addobbare ftaceerc c bakaoH con In 
miglìort e yer a e do latto pensc dal. 
cortedr» deffie donne è pastaca a nv» 
vi*-are le nostre feioe: le strade dei 
paesi della p rov i n cia - « dd quorrìerì 
piò popeàari di Fìranno si ots on o A 

buone. • ■ 

r a c co da l o qnoom: dw lo tradì* 
xioni p« ol ori sono eoonoo a fan. 
porto delle frate delTUnìiÒ; c dio le 
feste ddrUnità aora 
diaìont pepo W ra. Sì 
coectenso, « na , 
aedi porlornrh 


t>E . 
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; f ATLBTI - STUDENTI DI TUTTO IL MONDO A BERLINO ■ 

lElevato contenuto tecnico 

déflii XI CìuocBi Univèr sit a ri 

...c ' . w • ' . *. •- / * ; ' t;f ' - , . ■ , » .•••*»,.••♦ f V • 

^ ^ iNumerosi record mondiali crollati nel corso: delle prime 
: gare • L'Italia battuta 3-0 dalla Cina nella pallavolo 

v:;'.-ViV'j c ■ I ■■■ ■■ , - . „ , ■ ' 1.. r „ ,- «, M .., — ■ , ,. 

- ; ' f (Dal naatra Inviata apaelala) NeuM Stadion, dal Kauaa sohwintm* tani, due maa diveree, ai sono av- 
■'^ BIRMKD 8 _Da due eiorni le aUa Keuea sportalleo. dal vicinati in una tenzona aportlva, li 

• ;«aSToaail bnflloèalirii Oiuoehi Knl. *^'«0 Sportivo di cantianetraaea. al cui profondo altnlrtcato, umano, pò- 

Mondiali a ouelii del Tor. A^ttaetrecka di Orunau. è tutto ud litico, tiMcande quello agonistico 
nen RnortivA deirAmioivin /A«r »u mefavlglloso compleMO cha da solo B 11 pubblico numerosissimo ha ao* 
at^l non atudantl l c^trina^o* 1 fornisce una Idea dallo spirito nuovo Plaudito, senza mal eUncarsi. tanto 
' «Invanì AAnvaniiti a^itariinn a vam ^ho anima la Germania democratica. 1 cinesi quanto i nostri: in questa 
a n^nnVio «rtixr da /òrra 'hiittan.! pdclfVca a costruttvlca. avviata verèo condizioni e contro avversari tanto 

.. !L' uf c.po «SS3S'.r 

' comp«lUoS'«l"olS”'v«*”«>'órt.’’M ■ » aiuMlil apotUvl OnlverMUrt — Tutt»vla’«ncti» «U pl»ii« 

compenzioni a* venu eports ei ^ 0 ^ oomitatl olimpio- diente soortlVo Cine.-Italia di nal- 

Sì'^^n SlmnieesS'* d^ ?' T Klo èTSo uh c^Sfronì? ohi Son 

?on ha nuiir^f iSmoiÌU^IIu Sù «‘^‘*^'[«“‘«*0 1» dimenUoharà. Oli studenti cinesi 

non ha nuiia da invidiare alia pio ,^uto tecnico. La bontà dei risultati hanno vinto ner tre a zero ma di 

organizzata della Olimpiadi. ' '"j è comprovata dal numerosi recorde «azzurri» non hanno sdeurato co¬ 

ll governo della nuova Repubblica mondiali già crollati, a dall’abbassa- ma del resto dica li ounteeglo' 15-7 
Damooratica Tedesca, malgrado, la mento di molti primati mondiali uni- J^a lO-U Punteggio, io-/. 

immensa difficoltà peat baillcna. ha vereltorl. Non solo, ma questi oiuo- - , ‘ ‘ ui 

restituito In pochi masi al eettora chi per la presenza di specialisti di ’ * ■.^**'®** 
domocrstlco di Berlino una attrezza- ogni sport, costituiscono un prezioso 
..tura sportiva che ricorda da vicino banco di prova del Oluochl Ollm- 

. quella raggiunta — dopo tanti anni pionlci dell’anno venturo a Helsinki, “‘•‘*'7 quello spettacoloso dei iw- 
di preparazione :— nelle Olimpiadi Ieri si sono iniziato le competizioni '■‘®ucl, — i quali trauano n paiKme 

• del 1680; una attrezzatura che fa- di atletica, o ben quattro titoli sono un a po tenza Incredibile ^ ^ 

rebbe venire la pelle d'oca a quegli stati aMegnatl, Nei 5000 metri, la * sempre un gioco di primor- Quadretto glaltorosso: vecchi e nuovi giocatori nei locali della sede 
Incapaci signori ohe sono l nostri vittoria à andata al sovietico Kasant- ‘^‘ue. il numero uno * Pao-Wu-Un. joclsle nel corso della riunione collegiale di ieri. Da sinistra verse 
amministratori comunali « governa- zev, primo con rotlimo tempo di u” godimento vederlo colpire venturi (seminascosto), Andersaon. Sudwqnist. Perissinotto 

tlvl» 1 vari Bindacl di Roma. Napoli, U' e 40'. davanti ai compairlou !*.P*"®"? ?**, *L® Bettinl, Galli e Marra. Domani partenza per Chleti 

Milano, eccetera eocetem. Semlenòv (m 14'60"4/10) 0 *lipun- “-bPoch» inferiori a miJung-Kuo-Ll - ■ _^_ - ■ ■ 

-r, ; Dallo stadio Walter Ulbrekht, al gherese Psenzes (14'60“ 8/10). ® Chin-An-Son. 

MB MB B 8 ^ quel bravo tecnico che è Messori, TERMINATE LE FERIE DEI CALCIATORI 

: |-fllBVol”ni A \ A . ■'lltAIO VI Ani si sono cosi schierati: Barbieri, Vae- .. . ,i. - 

-/■UUIIICI lllC < :C I IVClllfclUlll cari. Marchi. Sahattlnl. Borsari. Ola- ■ ■ ' ■ : 

- comszzl. Glovanardl, Forghierl, Ven- RR _ _ RR _ - 

Nel disdò fammliglla tre sovietiche ancha una rappreaentatlva itaiuma. turi e Bartòlomssi. Tutti si sono RR EwE A ■■ ■ R RRaRffWRQ 

' al primi ' tre pòatl: la Romesckova composta dal calciatori fiorentini bene comportati, principalmente Bar- RR|g HI mm I■ ■ ' R . mm ^ I RR RRERIHR] 

(metri 48.7x40.67), la Bsgrtanzeva della Marzocco Al Firenze) ci ha of- blerl. Sabattlnl e Venturi ' 

; (metri 45.02) e la Skiumskala. La vln. ferto uno spettacolo di grande Inte- :iir torneo di pallavolo maschile “É - - 

Iipi CIIIIUIIU •II:- IIIVUl li 

Nel aalto In alto maaohlle al è per fortuna del cechi li punteggio _ _„o Nei secondo m- " - — .i. - — ...i . ■ i.... 

. avuto un eppaeslonant* duello fra è sute contenuto dallo scattante e togglo di a zero. T^i sfondo m , 

11 cecoBlovaoco Lanak • li romeno instancabile portiere boemoMoravek. Polonia im battuto la I.H fldllllAffl nfìllfìnìali dì InPÌ - l.f) 1.821(1 

•Boeter, clamlfloatlal primo • eeeondo Fra t magiari hanno Irnpreeslojmto coslovacchla per tre a zero *(15-7, : ■ «jn dULIIICilti l•liilaylall Ul imi uu LinAlU 

v.oon la stesaa ottima mlaura-di ma- 11 già noto Puakaas. interno elnlatro, 15-8. 1 5-7) e la Mongolia ha prevalso . l niliiiiain Ptiin Rnpinlatin alla Dnmn 

tri 1.27, diii OOBtitulaoe U nuovo prl- un fuorldaeae in tutti 1 sensi, au- sulla R.DT. per tre a zero (15-6. . . ila . nlUIdlU rUIII * □Ul.iUlallU dllU nUlild 

mete 'aaaolutò d#l cechi (racerd pra. (U (tua irrestlblli goals; il centro 15 -I. 15-3). Nvl terzo girone, infine. . „ ...■ ..., - ■ 

Pslft?*. l'aia Szlbor. I media- dtre a Italia-clna, si è giocata ; ri,?,... ,.: •„ via svAttina.'i-iclu«lon. di un. lun.a ..duU. h. d. 


■ - - - - -. -_- - .TEATRI ':x 

BARBEBtNIt ore Sl.aO: Xa«ats dtUs 
I prosa * Candida > di Bsroaf d Bbaw 
CASINA DELLE 1108 E; ore 21,45: Va¬ 
rietà con Bilvlo GifU. 

COLLE OPPIO: sabato apsttaoolo di 
illusionismo, 

TERME DI CABACALLA: ora 21: 

• Norma > di V. BsllinJ. 

VILLA D'EBTB (Tivoli) : prima de 
« Il sactlfieio di Abramo *. 

VARIETÀ* 

Ambra-^ovinsiU: Desiderio a Riv. . 
La rtnleat H ragazzo dal capelli 
verdi a Riv. 

Mansoal: Senza amore a Riv. 
Naovot Le fona del mala a Riv. 

AREMÈ ' '" 

Appio: Sangue indiano '' *- 
Adrlarana: Alba di gloria ’ 

Castello: La gloriosa avventura . 
Dal Plori: La vita nella foresta - > 
Dal Fini: D bandite 
Dalla Terraaaai Ballata berllnsea 
esedra: Ogni donna ha li suo fascino 
Pslix: li nido di falasco 
Piuma: Amore o sangue 
Ionio: Daotinazlono 'Tokio 
Lueolola: U Trovafore 
Lido: Baatrloo Csnol 
Montoverde: L'edera - 
ostia: singoalla 
PrsBSsts: Incontro di boxa 
galena; La città dalla paura 
8. Ippolito: flegreto di Stato 
Taranto; Sul mar del Caralbl 
vanni: Non e'à pace tra gli ulivi 

CINEMA • 

AB.c.: Lascia fare a Giorgio' 
Acquarlo; Gli amanti della città se¬ 
polta 

Adrlsclne: Alba di gloria 
Adriano: 1 ribelli della Vandea 
Alba: Il duca e la ballerina 
Aleyone: Aria del continente 
Ambasciatori: Anna Lucasta 
Apollo: La nave senza nome 
Arenula: Il grande campione 
Arlston: Maddalena zero in condótta 

Quadretto glalior^so; vecchi ® X“n»; Sto don-ar”òb\j^ 

sociale nel corso della riunione collegiale rii ieri. Da sinistra verso Augustus: Duello al sole 
destra: Venturi (seminascosic), Anrieraaon. Sudwqnist. Perissinotto, Aurora: Viva Villa - 

Bettinl, Galli e Marra. Domani partenza per Chleti Ausonia: L'aria del continente 

Bologna: Sangue Indiano 

“ Brancaccio: Amore e sangue 

TERMINATE LE FERIE DEI CALCIATORI fascino ^ *'* 

Castello; La gloriosa avventura 
‘ Centocelis: Un pazzo va alla guerra 

» ',*< M ; .a ■! ,, MB Cine-Btar: Canaglia di lusso 

Domani ' Lazio o' Roma iHiilii. 

V, . Dalle Terrazze: Ballata berllùeee 

•* i -^1 • ; . Delle Vittorio: Il giardino delle 

rinrondono II lavoro»-^^ 

■ ■ IR ■ W li %■ RrlP W ■■ ■••WWEW Boria; Mamma mia che Impressione 
E ' Edelweiss: n principe delle volpi 

. ' ■ Europa: Bazar delle follie 

Lh adunate neilegiaii di ieri - La Lazio (Éameist i giovani uccidono 

, 11 *-» Fiamma: La vispa Teresa 

ha plliuiaio Fuin - Bor.ioieilo alla Roma 

- ' ' . riamlnlo: Tulsa terra di fuoco 
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i 
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Vini ciassici di Sicilia 

vtfit con 4 quarti di nobiltà 


Do 3000 onni lo genio eana e proliliea del Medi¬ 
terraneo beve i vini di Sicilia... vini puri, eeni. 
generosi: il Morsalo color del topazio, stìmolanle 
del sistema nervoso... i’Eloro rosso di Nolo e 
il Corvo rosso di Cssleldaccia. oltamenie Ionici... 
i vini rossi deirEtna, anche diuretici... l'Eloro 
biancb di Nolo e il Corvo bianco di Casteldaccia. 
slimolsnli della digestione. E. validi come tonici 
e digestivi, io ZucEo bianco, la Malvasia di Lipari 
. e i Moscati di Nolo e di Pantelleria 


il calar del £ok fatto vino 




cedente 1.04). B1 trstt* di misure avanti PaloU*. l’*ls Szlbor. 1 media- rUm r naila-rinn si è Clocata ; ^ ^ ^ Fogliano: Capitan demonio W RR ■ SR R S 

ah» a/inn ttitemm iti H«T>fr>r« nal nrt. __ -- - •n ..._i_-, * ’ * ' . . Ore di atte il: In via Fratttna. XiB cluslone di una lunga seduta ha de- Giulio Cesare: La riva del neccàtorl 

vero del nd^orl rlaulUtl sceelonall U.R. 5 . 8 .-Libano: la vittoria è toc- sendrlvelazlonl di Zanobl hanno crea- elso di rinunziare aUaequlsto del Golden: Le riva del’peccatori 

•lirnrwii ■ * • ■ ^Bozslk. Gloco di prima qualità ^ cannoni sovietici: tre a lo la tipica atmosfera di vigilia del medico rosanero Puin. Per le ri- Imperlale: Ogni donna ha u suo fa- DOTTOR . mgm se^ Mm 

eutopel. veloce e razionale, moderno e stili- ««At grandi avvenimenti. Verrà- Ademir? chieste di giocatori avaiuate dal Chi- scino _. R RV RR RMR 

11 record del eecoalovaeebl è eteto eticamente perfetto: un vero spet- (15-0. l.vo. lo-O). Verrà Jair? Queste le domande che notte Neri nulla è stato ancora de- impero: Nozze infrante DAVID ■ ' ■ Bl ILP ■■■ 

battuto anche nel disco masebllS: tacolo, degno delle migliori trsdlzlo- 11 programma è vario; nei nusdro tutti si pongono, questi gli interro- ciso; probabile sembra però 11 pas- induno; La nave senza nome SPRriAt.t(tTA nenMA'rouvso 

l-ung'iérese KHoke ha vinto con me- ni calcletlche di Ungheria. < dei Campionati universitari stanno tefde A comolicire°?s assediata c^f^d^re sèni^witene. 

♦anl2n*?tnl»t^”47 Mi ^r'al ^^leTlco •! sono avuti questi ri- per Iniziare le gare di nuoto, tuffi, zenobl. però, è ripiombato nel più’ giunte le richièste del Pise e tIeUe MStoópolUan^'Non abbandonarmi EMOHROlfjJ . Vl^E VAKICOSB 

tolUen Bovletlco multati: R.D.T.-Fyancls 6 a 1; Roma- letta, ginnastica, tennis e solleva- assoluto mutismo e a chi chiede qual- Salernitana per Spurio e Medici. Moderno* Ocol donna ha il suo inriLi?D ^*V ^ ' f 

Butenko (40.83). Queeto le gare fi- nla-Poionia 6*3. ® ‘ 11 orocrnmma co*» ammicca sorridendo: «Ch» wf- Nel tardo pomeriggio vècchi e nuo- ® VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

nell di ieri. ptarllamo Infine deell lUllanl che pesi. . mentre u prograrn a ucdrd ». Le solite Indiscrezioni vi giocatori blaneoazznrrl hanno fatto luodév^lteitiio* s»i« A-L» «odntt-i,.»- V5o 4K9 

Ma la competlklone più bella è lìonno esordito nói torneo di oaU^ Oluochl del Festival è ancora raccolte in giro fannoo pensare che U lom Ingresso reJla sede «odale di "*saJa J’^BaVuorl a'^nezzóeiorno**^*' ^Ola di KieilZO, 152 

.tot. 1 . p«m. wmltaW sei Mnto "a On. l «• I"", «l’*’” ^«mprand. «ut. (. Laalo .to Li Mto “nT«'iM.S ”luf"“.lto ito «S. mori. T.l. M-m . Or. t-n . »... t-u 

^1, ' ?m“ i". ii>o««n«l. «1 cplton M«,ml •« > »P»«” «'* «»•«■ «*'» "M«rM,n.Le.I =l^..oì?rd rtSlv.»” .«.Su *1 a' EmliSSnlf. »?'»”• Z ' . ' J * "7 


AVVISI SAN ITA Hi 

dTvid S T R O M 1 s t u 010 m e d i c a 


SPF.C1AL1STA DERMATOLOGO ^D*OcWe 

Cura todelora seosa opsraalona _ 

■“««SS.™ PlaSJ'® JilSSS® S;tom“S“i'S.’c5n', 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA “o^®***-sabato ore 11-12,18-20. 


metri plani, che ha visto In lolia «gii «porto già citati. anc:*e gare di 

L m.S «m £. ^mA . m»to 61 cumo.. rugby. ',1,“ ““gXrtmniVd'.': rt.-'-'iuTt.r.'Srelà^ C C 5 C II Q 1 11 G 1 à . 

senti, n podex^Sukhartw ha Vinto sforza, che si cono eempre pallamano, scherms. tiro a eegne. c«- mlr. mentre respl.nta «arabbe stata Zenobl ha jMrto ai presenti 11 saluto wCOOllULU.UlA t€UÌÈmtSkn.ÌÌMM*t8tu.-àÌUhfi$ 

eòn 11 tempo di io • 4rl0 cheteltre accoreerel che eel- nnfcfcAacrin scnrcht vni-'. a vele inolca l’offerta per JaIr a causa delle sua cordiale della società e ha presenta- "tlavlano. Nel cuore del nord Studio Medico » 8r, Bsqnara ». Bpe. — — ' ■ — ■— - - - - 

a costituire 11 miglior tempo ataglo- " ,,n» nu«vr ha^o èn- ‘P':*®® n®" Pl'"' giovanissima età. M presti- lo tutti al nuovo allenatore BIgogno. La maquerlda claJizzato MdMlvi^ènte per iM^o- n aa ariifra» •» .... 

naie europeo sulla distanza, eguaglia Tu. tm * specialità ancora, che — con gi^jo sinistro dii Palmelras è. Al termine delia riunione Antonlottl Donne di frontiera ,, ^ quaiunaue forma anu» DOtt. F.ENEFF • SOfiClSUStR 

11 nrimàto sovietico e etablllece 11 buon eervlzle fm- partecipazione di miglialo e mi- Infatti, nato nel 19ao. Il caso Lofgren e Blgogno, raggiungendo raccordo au Lucasta poteitoa e di tutte le dlMansloal ed _ ^ • ** Mi 

TiuAM nTi*^Rto mondtilR iinlvénitÉU i popoli é Ift democrazia, RihvasiV <U * Quarr.rtaoInQue ancora incertezze: la IsRaÌo ha alcune‘piccole Questioni di dettaglio, anotoalla aessuaU d'atn&o t eeaaS con Oermoelfllop^tl# • Qhlandol# 

m m» • «/lo UngSlilo Nei confronto, svoltosi In un clima «nvlato al gtecatore un telegramma- hanno Armato lì contratto che 11 le- Prensste; Nrae infranto . " «7»: più modWnl ^ eMc^ seweslpn. Interna-Impotent* 

rio.; Mcohm Ih io • o/lO il polo^o . fraternità c correttezza “ conferiscono a questo ili letters con richiesta di chiarimento, ga alla Lazio. La partenza per Acqua* Quattro Fontana: Minaccia atomica i* RMàratè Ore Bwia ia*lfi* feativt* VIa PAiaatra aa a «.ti 

Kiazka a. terzo con lo atOMo t«ripo hi a ni stivai un elgnlflcato di vitalità 0 di ma neaiuna risposta è ancora glun- sparU è stata fissata per domani, Quirinale: La riva oai peccatori \% 8« mt. a - Ora S-11. 14*lt 

l'sltro sovietico itoUsjev. Neiln ^ ^o 5 f'®- co« «^10 d doni e d^ _ ^ , ìtrl INFORMAlnow”* gbat^ r.Z : r-: ' . . 


r.,».» HI SS/» Baguori a mezzogiorno ___ _ 

Novoclns; La stnffetta della morte Tsl. M-501 . Ore 8-10 * Pest. 8-M 


Ade-1 che 


SESSUOLOGIA 


MUOIO 
BBHUCfO 

gNORROIDI - SINECOLOGIA 


.Ui^Vt 


Studio Medico • Br. 8eqna«a a. Bpe- » im.i . 1 , 1 . 1 . 11 ,^ 

clsJizsato esclusivamente per Biagno- nMie aCAierr „ _ 

si e cura di qualunque forma ànu» IIOU. r.CaCrr * SPBCl8IISia 

poteitoa e di tutte la dlManslonl ed fhirir.n,ifnnr..ii. 

enea alle aetsnail d’am&p 1 ssosS con ' wenhoelfIlopqtiA • Ontanoel* • 

I mezzi pio moderni ed effleeeL B«. eeeresion* Interna-Impetent* 


mitra sovietico Kallejev. Nell* ee- pece qusle Torse nessun «Itro con- Ui. Per oggi è previsto una telefona- : Rsals: L« seduttrice •' 

oond* somlCnalB sono •rrlvr.t:, spalto ™ an- vsgno. in nessun* parto del mondo, \ dlrigenU bisncosaurrl e Te- Alle ore 11 di ieri ha avuto luogo 

* snalto col tSRlDO di 10"3/10 e * «borace: nnau. g» «azzurri, nau viTntare musarlo laziale In terra di Svezia jj.i Tritone la «rima adunata RtoUo; Totò sceicco 

in**«/io ^ ^lev^wTtiJartai w^!n Stabilito un commovente contatto Potuto a amare. . ^ riunito la Commlsslo- chlai^art RoK*: I pirati di Capri 

/r<Arn,in.ARehiai • ramhmi'/TT nflR^ sport clness. Due popoli lon- £TTORlNO MANDER ne Tecnica finanziaria, che a con- vestire la maglia giaUorossa per la Rnbtoo: Non voglio perderti 

^____ - _ «t®gton® W51-5»- Tr._l primi a glun- 


• Anche nell* velocità lemmlnlla ri- ■■■ — — «a—amaaa— =3— 

eultatl di rilievo. • 1* liet* aorpres* . . 

di un* promettente nprea* delio All H0|»n|(l S| ISVOrS 
sport tedeaeo. Le glovenlaalme ger- ’ ^ ; 

m*nlche K^krite. Pielblsti* e Wep pgf |Q prOSSlmS Olimpiaci 

h* vinto i*„*v* fp” *i TnxsiNKI, 8. — Manca ancor* un| 

tempo 01 13" e I/IO <&e coetltulsoe »nno per i Giochi Olimpie! ma per 
. Il nuovo primato neilonele dell* Re- 1 finnici aembr» già easera giunto il 
' pubblio* Bopotore Tedesc*. SI sono giorno della aperture dei Giochi. In 
cieeelAcat* pei 1* aerietlo* Melsoln* questi giorni il Comitato organizza- 
: (vlttodrlos* nell* aecondA •emiffnel* tore del Giochi d'<nverno ha fatto 
con 13" 4/10), 1* poieoo* Kuzmtoc* stompara oltre 1.400.000 biglietti per 
• l’unfheraee Rekhely. ’ ... lo stadio di HolmmnkoUsn. n prezzo 


PER MOTGi.lìiGOEKE DI 125 oc. 


gere Elt&nl. Marra. Bettinl e gli ave- 8*1» Umberto; La signor* delle e*, 
desi Anderson e Sudquist, poi. man melle 

mano ‘ tutti gli altri. Unico «asento Salone Margherita: Totò cerca essa 
NordhaL U quale come comunicato Bnparg*: Allegri vagabondi ^ 
giungerà a Roma in mattinata. Nel Smeraldo: Presi tra le flemme 


Plassa Indipeodeex*. 8 (StsMone) 

■f.GOtoVOlPE 


PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIBI 
VENEREE . sifilide • FELLI 
9RINARIE . PROSTATA - IMPOTENZA 
VIA QIOBERTI. 38 (STAZIONE) 

,. ORARIO: e-ae . 


DOTTOB ^ 

ALFREDO Si ROM 

VENERKE • PEU,B . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VBNB VARICOSB 
RagadL Plagb*. idzoeelA Brnl* 
Cor* iaOolore e sens* operaxione 

CORSO UMBERTO. 804 

(presso Piazze del Popolo) 
T*lsf. Sl-Mf . Ore 8’41 . Festivi E-U 


___ ■ . _ giungerà a Roma In mattinata. Nel Smeraldo: Presi tra le flamme o,«w« snnAini 

Fa,..4 ^ Mam rss’.a’.^sis 

M CI 11 III llf lll^A A XtAIIIIfI^II curarsi il materiale necessario agli Sqpercinema: I rlbem della Vandea , - ■ ■ - . ' ~ "■ ' " ~ - 

allMamentl^r U periodo del «buon Tirreno: Sogno di prigioniero ■ nnff CPiDI ITI flp I A 

««-Aw/lc Dolt.^CARLArA MONACO 

• - - --^- Knii '';s;;;;..\'sr.^,5ri£,«r£i"' mrumi «erre «rbrob!» 

Monaco, g. — n motociclista ItolUnolId settembre a Gran Premio di Spa. Vorbano: n segreto del golfo VIA FIRENZE 43 Sesia A interno 3 Chlrorgf* pa»«tlea« Pelle* Impotenza 


curarsi ii mateneie necessario agii aqpercinema: i ribelli della 
allenamenti Mr U periodo del «buon Tirreno: Sogno di prigioniero 
rettro» di (%leti. La Mrienza della Trevi; Amore e sangue 
squaora fiaUorosM è fissata per do- Trlanon: Storia di un* capir 


roani. 


Trlanon: Storia di un» capinere 
Trieste; D grande amante 


S;: MONACO 

Cnr* Indolori rapide radiceli 


mente *1 priBàmlml poAl in ogni '®«® ‘"* «.T éiito oggi cinque nuovi primati mon- 

llseipllnet nell* p*Ito9eoeetro hanno *'°®® <^* **®f. Siali di velocità per motoleggere di 

pteveieo per 77 * 41 sul pur forti • cento suo, li comitato Olimpie*-» di ijg cc. di ellindarala. 
valoclnlml eineal montro ««nio imtw Helsinki ha Inviato oltre centomila Farri che guidava una lambretta 

ras'i? s*si'.";u ^s..vi r«.'ssfsrTK'?.s: ss.^ 


Raggiunta la cima 
dei ghiaccialo Muascaran 


A Genova 1M2-13 agosto 
• rallye itolla motockleifa 


A tarda nette 11 nostro eerrieoon- 
dente -de Lucca et telefona: «Con- 
Craridmsnfe olle cori di rottura che 
riroolooonò itclto «Itlm* ore, oiuHto 
notte è state repptunto Vaeeórfit per 


49. L* Bulgari* h* battuto la-Flrv* ' . razione Internazionale motociclisti. |. ' * — — - notte è atato rcpplunto t'occonra per 

landl* per de • 17 • 1* poloni* ITn- ^ RlOalUlltil II 61(81 chilometro lanciato: 901 kmh in- nallya Motociclistico della Fc> la eeéalon* del mediano rosso-nero 

shlltecm per 93 * 7. wum* torimató precedente conseguito <U derarione Internazionale 3totociclim~ BùtWUo atta noma. 

Tn eamoA famuntntiA ««m iIbI nhllMNifflln **ll9tr9r9n nSll’sprUe Coi 1951 all» valocità ca, assapnato ^asfanno aU’Jtalia, a tn cambio eli attóeeantt TonCodo- 

-i.- "Il giliacciaio riliaacarail m^» orcT^ di 190 . 4 ). . oréamnato *ìÌQa Commissione No- notu Maestrelft e Lucchesi d«ll« Re¬ 
nne* eainfione deOS* eeatwce • del- ■ Sul miglio lanciato: 200 kmh. (prl' nonata Turistica dalla FMI, ri suol* »R» v arr an no ceduti ella Lucchese. 1 

l’URBB vl>toriOee «ulto finlandesi BUENOS AIRES, 8. — L* spedizló- m»tó lirecedcnte conquistato da Fèrri gard c Canova tiri otontf ll-ft-U dattapU «cònomiri delt'accordo non 
con U punteggio record di 147 * 01 ne del sei esploratori francesi e tre neiraprUe del '51, 18T kmh.). aposto nel auadro o«ito celebrazioni «òno stati rari noti». 

Qunleoa* eome un costo ogni 38 «e- belgi, che avevano intrapreso i* eea- Sul ehUòmsiro. parteilu da fermo: cor-imemoratloe del V Centenario LtBfenMSiPto 

condì: - tota del ghlbrelalo Huascaran (oltre 105 kmh. (record precedeiite conòvU- dalla nascita ài Cristoforo Colombe. - 

BoEtonnoto *1 4 età deitneata ^-®®0 metri), è giunta a termina fe- »***<» L'annuncio del Ratlyc é stato oc- . a_» ^_m _» 

- Ucemente. Questa «calata 4 uii* del- bre del 1948 alto velocito di 85 kmh.). colto in Italia, e all'erieTo, con motto ||G$ WMi fi ■MMdMSffD 

*^**«“*2^5?**’ pi* dlfflelll tra quelle effettuata ran partenza da fennp: IM cotHpiaetmanto a la pomeipezione . j.lw a *_« 

Vittorio*! .per 9 * aero euO* R.P.T. e gno «d off! nell’Amsrlc* del Sud. *P**b. (primato precedente debuto «troniera ri annuncia narticelarmanta 8 ROIOVO MM Alfllfli 

nato to vsM Motto r>-totof»toitoMM>h<to ^ ** da Cavanna nell'ottobr* dal *48 alla <mMM,to«rto > «««•«»»■ «m 


K«u. noEIannoto *1 4 olà deitneata ^-**0 metri), è giunta a termina fe- »***<» L'annuncio del Ratlvc é stato oc- . a_» ^_ m _» 

- Ucemente. Questa «calata 4 uiia del- bre del 1948 alto velocito di 85 kmh.). colto in ItcUa. e oll'erieTo, con motto ||G$ WMi fi ■MlfilMSlfD 

*^**«“*2^5?**’ pi* difflelll tra quelle effettuata ran partenza da fennp: IM compiaomento e la pomeipeziono . j.lfc a a_« 

- - Vittorio*! .per 9 * aero euO* R.P.T. e gno «d off! nell’Amsrlc* dei Sud. *P**b. (primato precedente debuto «troniera ri annuncia narticolarmanta 8 ROlOVO MM Alfllfli 
ti*r ITI * zero aulì* Ceccelovocch]*. - , d« Cavanna nell’ottobr* del '48 alto importante * numeroso, «on l'inter- 

f OH atomi msftorl hanno riiffermato ... - • velocito di kmh. 104.4L canto r’to gronda maHl/oriozIona ga- ROBBTO OBOLI ABRUZZI. B. —. 

‘ ìini.'?r«r2,;’?mr«7™ I t ^ *' ss»,, ‘‘^«ias'to.'sr'jjìsss: iJA,"«35'Sbai 

<• * ® contro 1 tc- , su _«_«- to da ftemondlnl su Jonchl nriVotto- danesi, austriache. itStm» oStJaHriiirto 

dijetil).^_ il « niOIlfiiR » i HttOgUilMllto or» dei'«eUa velocità di W kmh.). n regolamento dalla moni/astario- ealla*^Sa» ?^-rPTrla%t' 

<- Noi pugllsito stobiomo Tinto solo 1* ~ - — * — - — ■■ na « stato diramate a tutta la Unioni f-A^SsCte» orana ooi- 

prime eUmlnatoete; fàcilmente vlt- PARIGI, 8. — D veloetota francese tarmi Anavala* a VltleoMl prootnriall motocicUsticha, et Moto .a dotti TjhìaI -j.rttoritur».iiiu- 

-f'v torlo»! alcuni del-mlgUori sovietici Ger«rdln. che non figura tra l seie- ASlill, WOllIilul I TIIIVIVll Club, olle Associazioni sportine a pazteapareano-i* 

r Quali BiCakov • Bclekoiov • eoraren- zlenatt per il Campionato del Mondo *1 C | Ilab» a A 8 Tnaira» essere richiesto ol Comitoto or- ^ ...... 

VaffermM^' di velocità, sarà candidato all» ee- m 0. T. Illlll 8 V. ¥, jpigiW ganUxatore Rallys FMl raduno na- 

WSS?* »•*»<«• “ campionato di tese- , -— * rionale FMI. Via Ippolito d’Asts 3-4, 

l*|B*ro ^rmanico, gulmento. L'ex campione di Francia 1 corridori Aeearl. VlUoraai e Gon- Ccnooo. Peserò, 

TloCJtor» por K.O. centoo « sovietico reloeltà pertanto prenderà parte zalea rapprascntaranao ufficialmente II Rallys Jntarm*fienaia MotorieU- Re—f n^ B _*«erio. 

. Aii at is lri s(| i e n una prova eliminatoria che avrà la Ferrari aUe due ultime prove stiro costituirà l'omaggio del moto- Perlo denAoria- 

§3 . :. B torneo di ealelo untretaltario luogo U 19 agosto al Rireo del Prln- valevoli per 11 Campionato d«l MOn- ciclismo c del turismo intamazionalt tieo»; BertHxxhl Immane. Prilacane- 
£' * («£ quato partochm fuori concorso clpl. do: Gran Premio Italia a Monza 13 o Cristoforo Colombo. «tra MapoU, La Fiaccola Piacenza. 



TlnritorTper K-O. contro B eorietlco *drrtìT^a^^to^darlToyto t^mVmm^a^o^cl^rrral-Ìa ''ìlRrily. intamo^la MotorieU- RooaUru^J^. Lasio. |||||| ||Lf LIL UUfILbUuII.. ULl LIL 

t--; : Aii at s lri s(| i e n una pie^ eliminatoria che avrà la Ferrari oUe due ultime prove stiro costituirà l'omaggio del moto- parla dcn'Adria-l | . OfOPEn wwngi ■PbVlaBfc 

§3 . :. B torneo di ealelo untretaltario luogo U 19 agosto al Rireo del Prln- valevoli per 11 Campionato del MOn- ciclismo c del turismo intemazionali tieo»; BertHxxhl Immane. Prilacane-I I • ■ 1 

p'T (ad quato partechm fuori concorso clpl. do: Gran Premlq Italia a Monza ua Cristoforo Colombo. atro MapoU, La Fiaccola Piacenza.) ' 

il ' ■■niinrotmiiiinimttiiiiiiitmtiiiiiiiiiiiiinmiifTnimtif‘T-f‘“"‘"‘....iiiiiiiiiiiiiimiiimniiiiiiimiiiiiimiin 

M'rZ^ ■ > - . . ■ no chiamate le donne sì avviàva- sche dei r^ranì militari amari- Tigreverde, la comandante delle verde rhisci^a ad impiegare «em- tata sulle fosse s’allungava ogni d» avrebbero ' attraversato di 

.tV" corsa. ^ guardiane del campo. Man mano pre più tempo in quell’operazio- giorno. Più lunga era la striscia cm^, nude, il piazzile ver re- 

' B9. AppemUm éetrVttnÀ — Novantaeei — Mal Un ri- DaH’intcmo della baracca che Tinvemo avanzava e U fred- ne mattutina doiraD-^ello. H te- del campo femminile. carsi nelle btfaodra dei iSara- 

■ spo^ preaetne e si avviò alla giungeva la voce catarrosa di do divaniva più iatanao, Ugre-oar tutta Qualle dor • férme sul Un grido s^ziante ruppe fl si-tori. 

#- __ to—^ A uscita. p pou . Razzale a rappreanUva la lenzìo. Poi altre grida seguirono. — Vieni anche tu, Ford.'^ 

fBl pIjv - IMM MM Md^ Mk M — Novantasette. -' - ~ |Fima aeddiatazione desia gior- Una guardiana della baracca nu- — Che si vede? — domandò fl 


demrnnJ 


Cil M — Novantasette. 

m M ali ivi 1^ Ili ri M /m Rispose Yananà; i capeUi, che 

^ p«-.ra prima portava tagliati corti sot- 

^ - .. . ^ ~ — • 1 ■ _ _ to le orecchie, in tutto quel tem- 

MT^I MT M M^HMM MT ^ M erano cresciuti abbastanza 

W-' I J MA I.Ì./M M^HM^MIIì TM ^ teneru legati Sulla nuca con 

A m AA filacelo. Era diventata magris- 

\ ^ ' ■ slma, con un colore esangue sul 

iV ’ - X*diDLMBB rOXa^ASCb volto dove solo i grandi occhi 

' < .oe -Moitownww M m. mwriw ricordavano la bella ragazza di 

' fil IMhMMMir JMJkMAmM prima. Come tutte le prigionie- 

■ ■____ del campo, vestiva la hmga 

mrnmm^mms^ammmmmaasm^simmsismmssms^m^m^m^m^-^’*’-^ tunica di rOZZO cotone grigio COl 

_ ._ ^ „ i, , , _ .. . numero di matricola scritto aul 

yp v n t ane P r aaen te — —Da ofgi tirerai i .carrettL petto. 

Ifot^tadua — Presenta — No- Via! ^ _ _ Quando giunse sotto l’uscio re- 

< vantatre. he donna grassa si avviò quan- un attimo a respirare la 

Kovg atatret T ipe^ a vo« to più to fretta poteva verso IJi- SJ^da aria del mat^. Cera 
. più alU Tlgrevepda scita. 'Dgreverde riprese a chU- ju^e incerta, e sul piazzale 

^ ebe para© 7«r*o II ^o della mare l’appello. Brano le due del pesante nebbia cominciava ap- 
baracca, battMidoal il frustino mai»ìso e nella baracca, malgra- p*,;, , diradarsi sotto la sferza 
•ui pastrano. do la porta aperta, continuava a donn tramontana che da poco 

prarónlel Fraaeatel — gri- regnare l’atmosfera maleodoran- ave\*a cominciato a aofflaro con 
dò una donna di circa cinquan- te creatasi durante la c^tte: era- improvvisa violenza. 
t’aiMii, molto graasa a con i ca- no arrivate a duecentocinquanta Raggiunse il suo posto a fianco 
pelai acioltL Poi vedendo cho H- le donne che dormivano nella ba- di Mal Un nella lunga fila. Le 
grava rd e «ontinuava ad avan*a- racca numero set e a ^nto riu- donne battevano nel fango le lo- 
]fon a uEfP C9plto fl nu- sclvano a sdraiarsi sul tavolato ro povere scarpe di stoffa e si 
tocid algattu. Sono una povara per dormire. La sera l’unica por- stringevano l*una contro ; Taltrt 
Ita. Elfcarm. — Tl^ror- ta veniva sprangata all’esterno e per tentare di scaldarsi. 

MHiTfi ta llgBiio • infine verso l’alba Varie diventava ir- . Fermai — gridava di tan- 

' reipirabflc. te in tantò qualcuna delle guer- 

MBE Eri wrmedf Rovuntatre. » Nevantaquettro — Novm- diane che si muovevano a pieep- 
laìaa araiate, aigaora. tactaqua — Via via «lia vaniva- li pasti tanendo le mani aalra ta-1 
rV■- ■ ■ . ■^ •••/ ■' ■' ' 


VX MAMTIM 


*!; ,T***‘*Yf*^ '***" 1 ** f «n« luce incerta, e sul piazzale 

a i^o della mare l’appello. Erano le due del pesante nebbia cominciava ap- 
«i il frustino mai»ìso e nella baracca, malgra- pe„, , diradarsi sotto la sferza 



M era si 


IFima aoD Oi afazione deiia ■ glor-- Una guardiana della baracca nu- — Che si vede? — dom a n d ò fl. 
nata ch’essa poteva^ proewarsi mero cinque aveva fatto uscire soldato che si chiamava Ford e 
gustare la propria posiiòune dalla fila una prigioniera ed ora che al campo eia stato destinato 
di comando. Preprìetaria di mol- s'accanìvà su di lei col frustino, solo la sera primA 
ti postrìboli di Seul, arrichita- La donna a terra continuava a — Ora veifrai • 
si anche con il traffico degli stu- gridare e a rivoltarsi nel fango Quando tutti furono faorU 
pefacenti, era sta*r3 messa in car- per cercare di sfuggire ai colpi. Ford domandò: — Dova le por- 
cere subilo dopo Varrivo dei po- Poi le grida cessarono e la d#w\T^a tano? 
polari in città. Dal carcere era restò immobile nel fingo. — A fare il bagnetto. 

stata poi tirata fuori dagli ame- Finalmente apparve sul piazza- ^urd pensò ebe non c’era nSen- 
ricani e, arruolatasi nel corpo le Tìgreverde; col frustino ame- ^ ^ strano nel far fare il ba- 
(emmtoile anticomunista, era ricano e il berretto di palo ap- (■U) alle prigioniere, 
stata subito chiamata a dirìgere pariva ancora più-groasa a tozza. R* PW «vltare epidemia — 
uno dei campi di concentramento Le guardiane gridarono dei co- qualcuno, 
per donne. mandi e le prigioniere comincia- —L’acqtia è gelata a erapano 

Centocinquanta — chiamò fono a marciare verso il locale sincope. Ma solo la vecchie. 

Tigreverde. Udendo il numero d^e docce. - Sull’ingresso delle docce ap- 

Yananà pensò che forse c’era da — Ci siamo — fece fl soldato parve la prima prigioniera, nuda 
stare ancora mezz’ora ferme to americano che stava osservando con le vesti to mano. Esitò un 
qual vento gelido. Prese a batte- la acena poggio alla porta del attimo e poi si mise & coir e te «ol 

re con maggior frequenza i pie- corpo di guaralò. Il comando del piazzale. Subito altre la segufro- 

di sul terreno. Oramai la nebbia campo era tenuto dagli america- RO. Le guardiane disposte lungo 
era completamente scomparse e ni e americane eiano le sentioei. ^ cammino le tacitavano gridan- 
s’era fatto giorno. Guardò avan- le. Le aorveglianti del reperto ^ « muovendo il frustino. Una 
ti a sè, oltre il reticolato, verso femminile erano invece coreane douia achektrita eon i eapBlli 
il campo maschile. Anche da elei corpo AusUiaie Anticomuni- apparve all’uscio, f?ea qual- 
quella parte giungevano i seeehi ste, • die poaro a stramazzò al suolo, 

comandi dei guardiani. Al di qua ~ Andiamo? ~ gridò rameri- qualche momento di eoata, 
e al di là del reticulato che di- ceno volgendo il capo verso fin* guardiana ettenò fl eor- 

vldeva i due campi si vedeva il terno della baracca dova gU al- P® donna par 1 eapePf a lo 
colore biancastro delle due foe- tri MP, terminata la eolazioDt, tTB»etoò nel fango ^ un lato. Ri. 
se comuni dove ^ornalmente ve- già stavano indossando 1 pastra- tasserò a uscire la pngioqieTa 
nivano seppalUtl i cadaveri. La ni per andare a vedere le i^- ' 

striscia di calca che vaniva gat- gioniera che, dopo la doccia flad. XCbullaaglF , 


's T.l . ___ 
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ULTIME 1 VUni t à NOTIZIE 


Seréni porto in Parlanienlp 

la voce dei partigiani dello pece 


COMMOBiSA WAIil FESTAZIONE Al/FESTIV AL 1)1 «KKLINO ANCHE LA CITT A DEL 616110 BAS E AMEHÌCAMA ! 

eiovani di tutti i paesi La PPOtBSta di FlfMZB 

solidali con il popolo coreano Pai’i PrPiVOIIISClllattPr 


U'iiheini Hwk irwufjura un campo di ploniovi - Peripezie 
di fjiuvani iedeachi uccidentaii per rappiunpere tìerlinu 


ANCHE LA CITTÀ DEL GIGLIO BASE AMERICANA 1 /■ (CoBilnuasloBe o«lU i* pooIos) a» i'qnU D® Casperl ha preso pori- stallazlone di basi militari «tra- 

-. - -Da sinistra si grida: Vergogna! zione, per la prima volta davan- niere in territorio italiano e lo ; 

_ ^ ^ 'Stai mendicando l’appoggio dei ti al Parlamento, contro un patto stesse recentissime affermazioniA 

I • ' HHAW ACRWfi '• eli < EinAeiVA fascisti! pace tra le cinque grandi po- del Presidente del Consiglio di- , . ;y^ 

I ng ||■*■■m9K■Jg ■■■ DF GASPFRI* Non mi riferi- lenze. Egli ha cercato di giusti- mostrano che ben altra e la na-w ;; 

LO III UIUVIII III rii Ull£0,c“^l^S n.aaV,^J^™mmi«=»r. c;;,esta j,:ayoaHormBzlone .ur. dlq.«^o^llo. D.Oa««rt.?;:J: 

" rnm • ■ ^ a a e ni nrlneioi 11 ffoverno vtiole la asserendo che l’mtesa tra le gran- infatti parla oggi di t schiera- ^ ^ - 

ItAll l’OtililllA ffll CAhliltfiill pacificariX* ran i fa^isU e per di potenze distruggerebbe PONU. mento che - (almeno nelle inten- 

PQri arpivooiscn iairor 

;; Pian» di avpr ripeviitn un tele-! Loratore, arrivato ormai alla percc-so in due anni! E questo 

■ ‘ pramma rial pano di Stato mae-1 della parte generale del suo cammino porta alla vigilia di una . ‘ / 

Sospeosiooi del lavoro in tutte le fabbriche e negli uffici giore delia miffla fascista,^con discorso, ha dichiarato che la sud- guerra. . - ^ 

Un comunicato della giunta d’Intesa tra il PCI ed 11 PSI pe,M®s1e^sio*ll^®Siie penfionl^-jV^o""»^ in“imf”ieg! configli!'f^nvoc^ 

--^^-- . gU el^^SeSu ?llS i;f^!s.N.J ««; "^1 -^attempo : la questione cazKme ^della sua .politica ^ ncm ' 


Sospensioni del lavoro in tutte le fabbriche e negli ulfici 
Un comunicato della giunta d’Intesa fra il PCI ed 11 PSI 


B X * • --^ DAL NOSTRO CORRISFOSDENTE , Scine Galileo e M»«i sono uscite 

I j H giorna. tere delegazioni trattenute ^ finora prima che la nave si fermasse, ma pireNZE » — La notizia eomu- d«ffh aiabiUmenti, con al- PER'ilNI* Ecco cos’è il tun an nlstri. L’oratore ha quindi servo- coerenza atlantica ». Il che 8 Ì- 

F?mondile della gio- ougll ostacoli posti dai governi oc- non appena essa fu quasi ferma ,„J„rn impr’omdsnihenfr^^^^^^^^ bandiere della nate t tlfaSsmo'7 “ ■ . ^ "A lato , rapidamente ■ suL problema gnifica che il Patto AtlintlcO è 

^cntu e trascorsa a Bellino in un cidentali. In particolare la gioven- ben 15 giovani sbucarono da vari recate in piazza Dalmazia. * ^ ’ della crisi Interna della DjC, di- divenuto non sia uno strumento 

clima di intenso entusiasmo e di tù della Germania occidentale non angoli del battello e si gettarono.in in mini là attendere i lavoratori vi era De Gasperi affronta quindi il chiarandoche egli già prima dei- di Politica estera ma una entità 

ga/ezia. intende, malgrado le nfisure poli- mare, nuotando verso la costa, e Z'nn^n Jr LnJi In Celere, la quale non ha potuto problema della politica estera. f^^Xni ateva deS^ a sestante ch^br uM or^Pri^ 

n una grande; manifestazione ziesche del Cancelliere Adenauer, verso Berlino. rfpn f tiUtaula: che t monife- Egli cerca di mitigare l’impressio- 

culturale al - Deutsches Theater-, rinunciare d portare il proprio Un simile metodo su terrafer- riF; oSfJ occupuzsero la piazza. Dele- ne de.statn dalla riaffermazione delie dlrnisSoni di Fella Mes?era det Paese non do^^^^ 

Opera d Stato di Berlino, i g.o- messaggio di pace .alla gioventù di ma è stato reso possibile dalla operaie, impic- della fedeltà assoluta del gover- S},a cJi! 

vani di tutti i paesi * presenti in tutto il mondo, compiendo perciò natura artificiale della zona della aeree nl/ea»c dell Europa me ^ cittadini si sono recate, con no al Patto atlantido dichiaran- ®® ispirarsi plU ai nnl aeiiajpace 

questi giorni nella capitale della sforzi e sacrifici sovrumani. frontiera che corre spesso a zig-zag ^'dionale. ha suscitato un fmpres- giorno di protesta, al do che nesTino si è accorto che ** *^®VÌsione che pote\ a es- ma alla coerenza còn_ un patto 

Repubblica Democratica tedesca Ogni giorno ne arrivano in nu- attraverso linee ferroviarie. Cosi f' p”^’*** ondata d» sdeono POPO'jconsofaro a»nericano! fn'^°Prcfe«u. nelle dichi^a'zloni pioarammati-r®'^® con un rimpasto, militare, anche se questo dòvesse 

hanno avuto occasione di testi- mero crescente, ognuno con una certi treni occidentali tedeschi at- ra, alla Giunta provinciale e al Co- che si parlava anche della ne- La ceaMÌone delle btui \ fatalmente portare l Italia in un 

moniare la loro calda e commos.sa differente storia delle avvenute, traversano per qualche centinaio Nelle prime ore del ' pomeriooio rnune Ai Ponte di Mezzo le fab- „ m nrt- ^ ^ conflitto. In nome di questa COe- 

Bolidarietà verso il pcpolo di Co- dei pericoli e delle fatiche soppor- di metri il territorio della Repub- Oli operai hanno abbandonato il la- hriche hanno sospeso il lavoro alle approionaire e conso- -,n presidente del Consiglio ha renza De Gasperi invoca l’entra- 

rea in lotta contro raggtessore tate per sfuggire alle autorità oc- blica democratica tedesca pur viag- coro in segno di protesta. Migliaia grp j 5 Cure l'attività è stata la , solioaricta economica quindi risposto ad ; alcune ' (Jelle ta dell’ItaUa aU'ONU e la revi- 

americano. Le • gesta deU'Esercita cidentali tedesche. . giando da un punto alì’altro della c migliaia di lavoratori, nel corso to$pesà dalle IO alle 10,30 Ouun- fili americani. Quanto all’ac- questioni poste dai vari oratori, sione del trattato; in nome della 

Popolare e dei partigiani, le soffe- L’altro giorno, per esempio,' il Germania di Bonn. Tirando il se- di importanti manifestazioni, hun- q„p 'j„ Q.s,einblec e mani/éstazioiii servilismo verso gli Stati Al senatore Labriola, che aveva coerenza atlantica il - Presidènte 

renze delle donne e dei bambini capitano del battello costiero Fio- gnale di allarme c fermando i tre- no chiesto l'uscita dell'Italia dal ^ stato chiesto lo sganciamento del. Uniti De Gasperi afferma di po- denunciato la cessione delle basi del Consiglio giustifica la cOn- 
coreani sono stati il tema di cariti ra che fa servizio sul Baltico fra ni su quella striscia di territorio Patto atlantico ed hanno invitato il pitulia dal Patto atlantico che ni- t®r smentire le notizie circa la italiane agli americani, u» repli- cessione di basi militari allo 
e danze, di film e di rappresenta- Lubecca e Travemunde, fece di o nelle vicinanze ben 370 giovani generale Schlattcr. comandante del- „■ ^p„^, decisione dell’ECA di trattare di- calo affermando che le navi de- straniero, ^ : v ,v v: 

.. arrestare le macchine perche della Germania occidentale in viag- le forze aeree alleate dell’Europa prp più mostruoso strumento di rettamente con le industrie. Gli gli Stati Uniti, prima di entrare / La maggioranza dichlara 'Sè- 

grido « uimo in ma- gio sulla linea Basilea-Amburgo meridionale, ad andarsene da Fi- guerra aggressiva nelle mani del- americani, dice De Gasperi, sta- nei porti di Napoli e. Livorno reni avviandosi alla conclusióne, 
nave Si fermò a p^he sono riusciti a giocare la polizia renze. Dalle ore l.’i alle 0 tutti t fimperialismo americano. biliranno relazioni dirette con i chiedono l’autorfezazione al go- Sà vSSe per ouest? 

la Repubblica Popolare asiatica, un centinaia di metri dalla riva della di Bonn ed a raggiungere Berlino lavoratori dei complessi induftna- jl Comitato dei Dartiaiani della oroduttori italiani ma col con- verno A Nitti rhe aveva .tnlle ’^®~ a kF-.-w- 

giovane cantore della delegazione Repubblica democratica tedesca, per partecipare al Festival per la li di Rifredi hanno abbandohatn le pace dal canto sen^o del mimstrì dTdo v-*Jio scandalo dei a «antica ma è bène che essa 

ha dato il via ad una indimenti- Non c’era ne-ssun uomo in mare Pace. fabbriche. Le maestranze delle of- ni 1 l ^ ^ ^ , scandalo dei 3B .sottose- sappia che cosa è e a che Còsa 

cabile manifestazione di affetto e jaoo iene. i.e maestranze aeue m ^rgenza Minore 21 Ji ieri. Vivessi- badito che il governo si adope- gretarl, ha risposto che occorre impegna il nostro paese. Ce lo 

di entusiasmo intonando l’inno di . . " " ~ — ' = ■ ' -a - mo e il fermento ed estesa ai mas- rerà per far-entrare 1 Italia al- far largo ai giovani. , ha detto recentemente U mini- 

: : IL TISIOLOGO PICI DEPONE A VITERBO hsdìuSrSSH «1: I 

:=."a-s“;=“:s.. -“T . sMCSErS;!-«Uacco di Lucifero, 

s-'iSls^^i'NOD confermalo no <?m0ntlt0 sg-ia rS e il no di Bergamini 

e tutto il pubblico hanno cantato m ^BA ^B^B VA v razione prooinciale del P.S.l. e del , pace..... » ■ v ; - . j!* 

in piedi l’inno internazionale del- «..a ^ ^ a a ^ P.C.J.. venuta a conoscenza del- t> . x. u un ^ Mólti tra gli stessi parlomen- 

la gioventù. 1 ^ I S Im ■ mi A I M dJ S A A WtSmm^Z domando de,’e ,con alcun go- tari governativi si rendono con- 

Più tardi, la delegazione sovie- | S I f f MAI fi S M M f V A ^ A f A ^ fo«e rcrcc oltontiche. nella no.^'rn va denunciato la minaccta di sop- verno o partito. ^ to che. accettando 

lil® 1 ; QllUl Ilei llallllllll A ISidDlla ® me conseguenze U politica atlan- 


di entusiasmo intonando l'inno di . ... .. 

/ ■ IL TISIOLOGO PICI DEPONE A VITERBO : S 

donne e gli ufficiali coreani che U , p «P, ' 

sedevano nel palco d’onore sono m m ^ ^ ‘ 

Rtati fatti segno ad un lungo e ca-' mtk MA Aia A rati staman* na di 

CODIcrilldlO IIG S HÌ ftUflffl JI’S 

e tutto il pubblico hanno cantato AAA MS VA razione prooinciale 

in piedi rinno internazionale del- «a* a 'm m m ma a a ■ “ ‘ 

'^Più ^Trdi', la delegazione sovie- I A 1 g I fi A 1 h A A fi | 1 A | CAI A 11 S 

tica ha tenuto il suo grande spet- 1 ’ I I II I 11 V? H 11 II 11 I 3 II ■ - 1 I _ I gg I g citta, eleva ima fe 
taccio all’aperto che è culminato A lA A A A# A lA O# A AA lA A A lAAAW A AMwAWllU Protesta contro gue 

in un imponente coifeo di giovani ' • vedimento che espo 

e i-agazze. di migliaia di camicie . ■, . .. ri pericoli, ponent 

azzurre tedesche, di fez ro.ssi ma- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ci, tubercolosi polmonare^ bilale- versione data da Pisciotta dai fat- di eserciti stranieri 

rccchini, di fazzoletti tricolori, alla ■ vi'TERBO 8 _ Un teste di par- ^bte, ah, ecco! Visitato a doniicitio. ti, é slata nell’udienza di oggi sag- aogre.ssione c 

luce dei riflettori e -delle .stelle, tjpgiare importala c stato sentito Allora, professore, vediamo di pre- giata dalla Corte, mentre I hnpii- mostrato in più 
Èiilla grande Unfer Dea Livdon. ^ Corte di Viterbo die- cisare la data precisa della visita, tato seguiva la schermaglia fra le "e di vipiidiorc». 

nel centro di Berlino. 11 grido -A- richieda della difesa del Pi- Prof. Fici; Fu ai primissimi di parti attentissimo con il fiato so- Federazioni 

micizia!-., ripetuto in cento lingue, ^ciotta- il prof. Vincenzo Fici no- niaggiO: ma no» posso ricordare speso. Ccnclusione? Nessuna cer- P-S.J. e del P.C.I. 

ha echeggiato fino a notte alta jier tisìoìoao nàlermitnno Sulla te- precisione la data. , trzza matematica per nessuno,' uè ^nova situazione 

le vie del centro. ^imonSS Se/Sire *?,enfiato. Pres.: Le, ricorda se quella era Prr il Pisciotta, nè^ per la Corte.,, città di Firenze i 

Una particolare impres.sione di Qa° re Pisciotta Iosa il suo alibi vna giornata festiva? Dop^ prof. Fici. il Presidente o^O^nizzazioni ed 

era'^s^fa data**1eri^da1nnau»ura^ inteso a dimostrare la impossibili- Prof. F,ci (vagamjitc): Credo ai ha chiamato a deporre ancora una o?ti° 

'Iòne’* dtìr/narmr .amièSmo 2l '« pan-Cpar- «II» .1™»-« .P“«- l-r’o co. ,.c.. 

Pionieri della mepubbliea d.emoora'. . ... Pre..,: Oliando ondò a cimar, il nt „,f,, t it/..ni'; ^ n»n loro proleslo. i 


L'attacco 
e il no di 


di Lucifero 




ha detto recentemente il mini¬ 
stro della marina degli Stati Uni¬ 
ti: « GM .«?tp.tl Uniti, ha affermato 
il sig. Matthews. debbono accet¬ 
tare di pagar caro per la pace 
del mondo, anche facendo na¬ 
scere . una guerra che costrin¬ 
gesse alla cooperazione per la 
pace..... » 


«.ni»«r!» giienza dei Contrasti interni della attivamente per uria distensione 

1 incSmFn» ^ ® chicdc la rapida appro- e un avvenire di pace. A loro 

!.. della legge costituziona- nome. i conc!»:de Sereni tra gli 

Ile elezioni amministrati- jg neve determinare il nu- applausi ' calorosi i delle sinistre, 
con.^Ua 7 Uom dovrebbero mero, le attribuzioni e l’organiz- io negherò la fiducia al governo 
- a Natale, ma in quelle- zaz.ione della Presidenza del Con- De Gasperi '• - - " - ' 


....... --- grisuani. cne oiiranic la crisi gii „:nprà alla vótazinne __ 

Sfa^%oZZ^lf. hTLZa^rcla'ìl ’c^Tiln*. S 

-*he il riarmo avra sul tenore nnneianrin rho rì asUrrà. la soiupone data da De Gasperi 


mala'o? 

Prof. Fici: fn condizioni gravi. 


Il Calandra, dopo .aver premes- 


Presentava un processo^ tubercolo- Pitico-\ 

hÌ Macerale più edeso a sinistra «««*“« 


Un bimbo (alpestafo 
dalia folla presa dal panico 


nunciando che si asterrà. 

. 4 Parla S-ereni 


A questo punto prende le pa- 


alla crisi. Al momento del volo, |/ 
però, r.iolti liberali si squaglie- •:». 
ranno anch’essi. ; : .. 


nl partigiani della pace, delle «fi " n»io v 

cui ansie, a.snirazìnnt e .sneran- to nel quale fimprovera ai libe 


I>opo l’alza bandiera. Wilhelm trova a 3 «o agio ccmplclamente - ai oanaito :iatvatore t errert detto - di vita degli italiani, e si fr. llnù--• . alla crisi. Ai momento del voto, ; 

Pieck ha tenuto un dtscor.sò. r;le- solo nella sua clinica e fra t zuoi ,y,.i„,'i “ ^ Dzacolo, . . i|_ kjinko ralnptlafA tato a contestare l’esattezza dei 4 Parla S-erant pero, - nioltl liberali si squaglia- • . 

vando che il nome di TTiaelmann malati. » p ’j’ pi-j. , condizioni aravi Calandra, dopo aver preme*- • • ' lOlJW lOiw ^ risultati clettoiali esposti da Scoc- "a onesto minto nrenrìe la na- ranno anch’essi. : 

Ì’"’Z»e*Lm.e"nd?n%un"mnio’' «« processo, tuberia- dilIP foUO PfOSa dol pOnlCO ’ cimarro. • • roù U Compagno Èmufo^ -15 ’ monarchico'■ BERGAAlim 

la pace, seguendo il suo e.sempio. «tu. regutrn risulta che lei vi-, j. bila.'craie più edeso a sinistra a .sua conoscenza, ha afferma- - - - ’ Eeli ■ ha Inilnó lamentato che NI Hiphiara fitihlto rti «ar- voterà invece contro il governo. / 

11 I>re.sidente del^; repubblicn Fisciotfa il 6 maggio J9<7... cL a destra cSn gravi fer^ 1° conoscere questo parti- BE.NByE.yo. 8 - Ieri sera in con- f » àìl^iU dei 'o- a no.rr df miliom Eg» P^^tìva Questa dedshne con 

democratica tedesca, Wilhelm Pieck. p-o» fìcì- Nossignore. calare tratta « Madanna dei premunì» comn- * soci.^iis.i siano aiiLci». uei lare a noii.c- di milioni di ita.Ua- dinhlarar'nnA rii vn- ’ 

ha inaugurato stamane numerose p-es* Ma è scritto* «■ to^iemui. tossiva frequeutemente. nVot VnMit, Heti ■ nnria eirii di pónte, mentre alia presenza munisti petche questo - crea un ni partigiani della pace, 'delle , , -,, 31 ^ rimnrnvpVa ai «he- 

e.T)o.sizioni preparate in occ.n 3 ione Veda presidente io potevano essere I** Xifoz^nnZ *’* pubblico .si svolgeva. In vuoto molto grave n^Io ^hie. cui ansie, aspirazioni e speran- jJ.® /: / 

di Questa manifestazione, tra cui rXoiYtro ouella data ' ma a,. **** festeggiament'. patro- ramento reazionario. Tra i tie- ze . nessun gruppo politico può ’/'l 

ouella della gioventù sovietica che * ® ?,i,T^Ìrfe^d?mie, specifico, non nall. una .lacra rappresentazione con p:di applausi dei democristiani, rivendicare il monopolio; questi *"6010 .coerente. Bergarninr os-. . 

combatte per la pace e della fe- « ® ^ .n I" generale, un prò- nella notte del 17 giugno 1947 so- ,„^provvisoti attori dei luogo. »:n ca- De Gasperi ha concluso afTer.nan- cittadini dal voto del Senato at- innanzltutt^ che il niodo - 

derazione mondiale dei giovani de- smtura e la'^ forma tubercolare si riacutizza in .^^ne un Imbizzarritosi ?j inticln Smprov- do che i suo: doveri sono « defiiìi- tendono soprattutto una assicura- ®I è aperta la crisi lasciava: ,;!;.; 

mocratiel, deve .«tono presentati i rhe io a strapazzi, emozioni, de- Salvatore visamente contro gli spettatori tivi > e Che se il governo croi- z.jone d: pace Alla radirc della operare che si sarebbe risoLa con , y . 

dccumcnti che illustrano la lotta della malattia p f ’ nrima f*r:tenze alimentari: ma la causa f^e reri, ucciso però poco dopo in jjella reisa un l*mbino ni p«K:bl Icrà il regime democratico sarà crisi continua Voratore è un som- Profondi mutamenti nella compa- 
dei gidL-ani nei paesi • oppressi visitai invece alcuni giorni prima rincipale è l’affaticamento. «n «" d. rrbel- non identificato, cadeva dalle coinnromesso. movìrnS delSnW e soprattutto 

Sebbene il Festival .sia al suo ® domicilio... mx pare anche ci Pres.: Quindi in quel giorno il ^*one. almeno secondo la versione braccia della madre e r oriva .srhiac* ’ chi» è niù nrofondn o mpnFnreeico *'®I ministero del Tesoro. Invete s; ••/•-- 

terzo giorno di vita non cessano scritto. paziente non avrebbe potuto alzar- ufficiale. 15 pedone L€ dichtaroxtong di Voto avvenuto che Fella è rimasto/'/»/ 

di «Hluir» gruppi di giovani o in. Pres.: Vediamo,- Gm.epp. Foro- .i^pm- „„„porr;^lloj.a^^^^^^^ BENEDETTO BENEDETTI r«e.v.oo comuoo. ^ il Pre.lder.le mereì e lnquadra?/SraS; 5°;/'/; 

■ -- molta aravé Non creda che nella = aagaa:s=s=a=aaB 3 :^ - . , , MOLE’ ha dato inizio alle di- Schieramento del partiti. In que- ® - • 

a rwi • stesso giorno a il giorno dopo po- Silice iM i iBCBXA* il ^jtMr-cvcB chiarazioni di vote sulla mo- sta movimentata fase della vite 

1 “ *1' recarsi dal RIMISE IN LIBERTA IL NOTO GANGSÌER zione di fiducia presentata dal politica italiana una linea di de- ^oSaboràrc’J’ Bergami^^ 

jéW IInfili 411 1 liriIlU radiologo. — ■ i -■ ■ — d. c. Cingolani e dal repubbli- marcazions passa - sovente piu 

.Mja loZCtVAgAAmiV *»A A.Va.»BV . . capo Mocrelli. Esso hanno dato che tra pormi e-partiti. Pini.- 2“ 

• • -É» ■ t Prendente, vorrei che ricor- IlAllfAtf #■ X* X* Il ^ #11 t#llf AnrA fornito un quadro estremamente temo di certi partiti e in parti- 

«m’iti#11 6fnAni1lfil7lOll6 “I QHnn- U0\^0Y n0r||5n|O Q| IQVOrirC deU’isolamento in cui - si colar modo all’intemo della D.C. “a® daUz/afo^d?^ graW 

niinaCClalit ili do u professore mi ebbe visita- trova oggi il governo De Gasperi. E ciò appare tanto più vero se che imereò^o Sni eìorno '7 

. ■ . .. to, e Ita co per por. ire, si iomentd -, ..*•.» ■ i l« I I I • Infatti neanche uno dei nove or^ si pensa a quei milioni di ita- dal oroceasn di Viterbo “ v 

SOSDBSÌ i liC6nZ'83BntÌ dir 0 M S S A di Ps'flinil ' MllliSiS sendo giornata festiva, non poteva i attività criminosa di Luky Luciano crctono hanno dIchiar7o7 vota-Un nessun partito con *1 loro voto|sv^lta”daì seM^^^IjABFlIOLA* 

^ dii PWdatir -«/Sor rSu«V”,L'rSVo''. : - - ■ : 

di contadlM IB latta a cotenta per la tipanimne pnan» di richiamare Thomas Dewey S-SrB«tSr.tn.eSrr'o“^ 

*“o viaggio neir Estremo Orienie vo,.si^_ ^ 


La Saviglìano di Torino 

minacciata di smobilitazione 


Sospesi I licenziamenti airO.M.S.S.A. di Pa'arma ' Migliaia 
di contadiii in lotta a Cosenza per la ripartizione dei predotit 


lifentre imcora al centro dell’at- ripartizione dei prodotti ceralicoli te, consegnandolo a lui personal- 
tenzione degli ambienti sindacali e per la trattenuta del 30 per cen- mente. 

è la grave notizia relativa allo to del prodotto ha assunto un par- Prof. Fici: E’ esatto. Lo ricor- 
smembramento della Breda, ieri, a ticolare rilievo nella provincia di do bene. 


■ • , . • iif B A 7- ra • uiscorai _ 80 BianziBimeme ai up- dgj fenomeni politici si può eie- fondo la politica di guerra del 

csal suo viaggio nelr Estremo Oriente posizione. -7 ., . dere che la crisi sia stata deter- goverrn De Gasperi. ~ soffer- 

~ - tvtH senatore minata, prosegue Sereni, dal di- mandosi in parlicolar modo 

• * pfcLL.* SETA. Egli airerma ^e battito • sulla persona di Pelia. sulla questione delle basi ; ce- 

NEW YORK, 8. — Un ex con-itorità federali americane la .. men- il governo avrà la fiducia dei pia non è sfug^to a tutti gli ora- dute ’ agli ^ americani ' Egli • ri- 


Immidiata ed energica è stata la 
teazìone della CA.L. e della FIOM nuovo degreto di imponibi le. 

torinesi, le cui segreterie si sono . ■ 7 ” 

riunite diramando, dopo una ap- Doné piDUafl nitieng 
profondità discussione, un comuni- 

calo nel qu^e si denunciano le fai- 1 . BAirìa àsSrAllBIlUea 
llmentari conseguenze della politi- , IS II 1 IBU£^«CTI_«WniWWa 

ca del governo, già manifestatesi. “ 

alla ^origliane stessa, con una pre- PARIGI. 8 — Rene Plevcn ha 
cedente operazione di «lÉoUimen- ottenuto oggi dairassemblea nazio- 
;o» che ridusse di ben TBOO uni.à nair rinvestitura ufficiale quale 
la massa operaia e impiegatizia. nuovo primo ministro di Franria 
L’odie'no provvedimento — af- incaricato di mettere fine alla crisi 
ferma il comunicato delle organtz- politica aperUsi il 13 luglio, 
zazioni sindacali .— costituisce la Due altri candidati. Renè Mayer 
allarmante conferma della’ smobi- ^ Maurice ■ Petsche. erano usciti 
litazione verso la quale precipita sconfitti da prove analoghe, 
la Sacigliano; pertanto le due se- voUto a fa«^ore di P’even 

grcterie hanno ritenuto oppoituno j socialisti, i repubblicani-popoiari. 
solleciUre un incontro con tutte le j moderati e la maggioranza dei 
altre organizzazioni sindacali al radicalL Hanno votato contro i 
fine di concordare una azione «v comunisti e apparentati. I gollisti, 
mune per la salvezza della Satri- 130 _ e circa 14 radicali, si 

ghano. ' : sono astenuti. ' 

In Sicilia prosegue la lotta per . ^ delegazione mista aocialista. 
la difesa delle industrie paiermi- j. fg^no parte alcuni membri 
tane minacciate di smobilitazione. . , -nmitato direttivo del Partito 


vale a disposizione di forre ag- 
gr.«.sive malgrado De Gasoeri 


Sr.SeX"-ridu“;rebbe‘dera metà d '‘iSK’^sréUt p^vincia di Cosenia* dl^o- ?""g;iitfSeÌa iSzionV df L^: fiso L«cro.■■^ che^è un? ^ropS lede rNapbii^sS n^o^tro territot il: 

occupate za «^f^'J^^ctfntm che rccl” ZTera facile ^orarnT ^ Luciano cinque am.i or sono. ^-Per qual^ motivo 'Thomas E. « servitù intemazionale >. - Sfe ^ ^ rio vi è dunque un comandante y: 

neiie of cm . » 7» , » mano la rapida emanazione del ” pr^ pfei- In effetti io chiesi il KInfsIand Macr, che è s’ato rimise ir libertà. Subito dopo, La !a sorpresa Lo spostamento deH’òpinione stradi'ì’c: e una zona militare sot- /; 

Immidiata ed energica è stata la f^^^jbile. pa^e proprio per averne due volle rapo.esentante di New u^m; membri d4l governo. Tono- puWlica di f?oX a qu«^^^^ il controllo straniero. Si trat- ; 

reazione della CA.L. e_della FIOIv^ ^^ più^delZuFo ^ork «I Congresso ha chiesto ch^ ^Dewe^ nel 7^6 revole RAFFEINER annuncia Jtioni difficilmente può Sser ta evidentemente di una base na-, 

Dbiià DlBisan ItManA Prof. Sotgiu: E allora. In riehie- Dewey .spieghi perche Luciano ven- J e Thomas R D es ne 19 , , «enatori del Volkspartel contenuto nel limiti dei partiti vale a disposizione ^ 

R 6 nG rlBVBfl OllienB ,(a poteva essere fatta anche in ne liberato dopo solo nove anni ®J’^SreRuaS ’'•*'** ®‘ ®*^®*’- rappresentati in Parlamento. E 

la fiikzia daSràtumhUa «« Oiomo non festivo! « meco sui trenta-^nquanta .ch^ cònoannar? come Per! ‘^®> 'o^®" la. fiducia a lo dimostra Timpetuoso svilup- 

la RAKia «eiiASSemMea p^ol. ria: InfatU, potevo Chie. avrebbe dovuto scontare. fh^Kw^ siT rifiulStrquesfan- ^ Gasperi. Noi vogliamo espri- po del movimento dei partigiani ?®“ hi - - 

' dere la ste.^sa cosa anche in un Luciano, attualmente re.sidenle , ventre a deoorre al Senato -- ^0®^* aggiunge, il malea- della pace 5 11 fatto che questi .-Coticlure le dichiarazioni 
PARIGI, 8 — Rene Pleven ha giorno feriale. In questo modo, 'a ir. Italia, è stalo ucfinito dalle au- liberazione di Luciano? E’ delle popolazioni deH’Alto nuovi organismi siano riusciti a y®.*® ' 

tenuto oggi dall’assemblea nazio- _ - - -_ to.^c Dewey forte al punto da sfi- Adige ^r la mancata soluzione ottenere, durante e dopo la cam- ®|‘7 

ilr rinvestitura ufficiale quale ^ ^ —dare II Senato degli Stati Uniti, di tanti loro problemi P«gnr elettorale unanimi adesW- *.5®",° 

jovo primo ministro di Franria ORRIBILE SUICIDIO IN SARDEGNA lopinione pubblica americana, che aver denunciato che nella prò- ni ad una iniziativa di pace, da biamo riferi to allinl-io . 

[Caricato di mettere fint alla cria; _. _ vuole sapere per quale motivo è vincia di Bolzano non^ si svoi- parte di candidati ed eletti di ~ 

.litica apertasi il 13 luglio. stato rimesso in libertà l’uomo re- gono le elezioni ' amministrative ogni parte politica, anche gover- | CMlllffl flRfl C jBH Utrfl • - ' 

Due altri candidati. Renè Mayer ■■ _ -'Ponsabile delle lesioni fisiche e da 28 anni. Raffeiner accusa il nativa. . 8 .W aynu w Mwww ■■ 

Maurice Petsche. erano usciti ■in pBnBVZD SM MllMuMCCB morali di migliaia di no.stri con- governo di aver ritardato di tre _ 

onfitti da prove analoghe. B» ■» • w cittadini? ». unni lo Statuto che garantisce « CO«r«n»« miflflftc# » , Alla Camera la discussione ge- . 

Hanno voUto a fa»^ore di Pleven m chiede anche che la com- Tautonomla all’Alto Adige Raf- Avremmo voluto sentire l’eco nerale sulle comunicazi<^ - 

socialisti, i repubblicani-popoiari. flimf«n 66 fl llnllfi mi 6 PI*ia missione di inchiesta del &nato felner conclude_ affermando cheidi queste adesioni e dei voti per settimo governo De Uasi^ si è 

moderati e la maggioranza dei UHIIM BSBiUi UCIMAI ■■•AB 6 A Indaghi sulle attività di Frederick è inutile che azc oasperi parli un patto di pace-espressi da de- chiusa nel pomeriggio di len. - 


ORRIBILE SUICIDIO IN SARDEGNA 

Un ragazzo si impicca 
oppresso dalla miseria 


Mi;ylTe 


proprio. 


stato d'agitazione dt tutte le cate¬ 
gorie della città e della provincia, 
reclamando soluzioni radicali In 
difesa delle industrie dell’isola. 

Per quanto riguarda la lotta nel¬ 
le campagne, è ancora viva l’eco 


Ferisce la fidanzata 
con sei coltellate 


.MIEZZO. • 


un grave fatto di 


nune per la salvezza della San- ^^0. e circa 14 radicali, ai . l^ORO. 8 berià wlla parola, che approdo la|vere 1 problemi delle minoranze dichiarazioni di De Gasperi. E zloni di voto e 11 voto conclusiva 

?•’»*«<>• ' sono astenuti. .1 fwii %Sl1a- «utena di nazionali. . . : . invece 11 Preslctente del ^nsi- Subito dopo la Camera endrà In 

in Sicilia prosepie la lotta per . ^a delegazione mista socialisU. fatta nelle prime ore àel mBtU- Interessante anche la dichiara- gllo non ne ha tenuto conto. Ho vacanza. Cosi è stato deciso ieri, 

A difesa delle industrie Palermi- j. fg^no parte alcuni membri no dj oggi da un ,_«=rtco!fmen»dr»»vevaminscciato fa Quale, subito dop o, Mputo. prosegue Sereni, che lo in base a una proposta dell ono- 

ane minacciate di j^oblIllazione, j-omitato direttivo del Partito gali. In località di^Stio M T^r^ e^J* ^vcv“ Jià inchl^J “ liberale di destra LUCIFERO onorevole Piccioni, conversando revole Giannini. 

Setola palone ^**fa'{”]** ed un certo numero di parlamenti ^ infatti rinvenuto il cadere ’cauaa che* certamente ^r^mTiS-nte* fa*ta orimii della li- R «uo voto contrario, con alcuni amici, ha detto recen- u dibattito è stato aperto dal - 

® viST^percSè *>8 affermato, temente: «Non c’è niente da fàre; potette di Sceiba, MM^nl. il . 

L* contro 6 . poi di non partecipare ri di 12 anni, pendente dal ramo aei^rtm ad ubo proprio. dichiara Lucifero, che questo go- per gli italiani ormai i partigiani quale ha svolto il tema antl- ' 

Sffi’OMSSA ^l ■'** ***/'“" acrer ■ — ■ ■ . *-* _ nniBee verno è la continuazione del vec- della pece sono I partigiani della Sovietico Assegnatogli, tra visi- ; 

contiviio defe leghe di Falerno Pleven si accinge Come è Stato p^lb^ accer- j- fidanzata CiUllDfie M nSf ReflUljl chic, per coerenza con il voto pece e no! democristiani slamo i bili segni di sSdlsfasione dei più 

r unllSi feri M nroclarnam fó * enscc la naanzaia liBBBrtl da me espresso contro il prsce- pertlglanl della guerra». L’onore- .ccesi governativi. Subito do- . 

M*tn^'acitazione dl*^tutte”e cate! usando come fa^o fa COH SCI Coltellate W am W mmn» ■ gabinetto, manterrò la mia vole Piccioni non ha completa- po è intervenuto. Il liberale 

rnrti della Città% della provincia 1 » knlwArìn fMìiwilarc " ' ■ ' MOqTA^ s — f j. coltura del riso «PÌ^zlone. Il programma del go- mente ragione: è noto infatti, che Giovannini il quale ha parlato 

?pJum*ndo soluzioni radicali In oUlgafia popOiarc dell orbile suicidio Moo da ri- arezzo. s — un grave fatto di «. n^ra verno, contìnua Ludfeio, aggrava migliaia di democristiani militano • favore di tma politica eco- 

p—ss r£-:'a:s» isassi: -, 

i*df"£ HoMeilHàmeSu» ' ^d«SSS^“S?^'lSB| : 

dri toscani, I quali fi sono a«c- dÌl dottS . "« it iTqSl. iSSediatamente soc- ne effettuato 12-14 volte e dà ot- J®™* SrtVoJSo msnt^ iTVo- . 

nuti dui lavoro par 1 intiera gioma- «jvfinii vekikidnv vice direttore WIWl corta da aicuM partone é stata rteo- timi rimItatL con raccolti che rag- aot*oaagretarìalo pw la atdni* ^ila CMera tono cadUu PMTO p^n indipaiMlciixa. A propoatto . 

ta di martedL In divetri centri a- df sire &! - Tsmta MroBpsoaHTren prognosi ri- giungono dal 48 ai 51 qulnUll per P? al quale è stato chiamato - e glan q* 11.^ pace calici e ^ , SSTd» 

grlcoll del!i Toscana hanno faUo Alleato dsinndl- *■ “ « giovane feritore dopo llts- eturo, mentre con l’irrlgaztcne dei ciò è molto grave - proprio il «n» ^ Sn^^ntdrtBD 

seguito altre manifestazioni e co- .^11^ ° sangue si è verificato in Via vitt^ - i-noeva ineneribi'e solchi le stesse risale non prdu- capo della propaganda d. c. e Taf- hanno reagita alle cartoline rosa » dissidenti oemocnsnem osmo- 

mìzl che hanno sottolineato le prin- ’not '-oH Emanuele n. 53. In seguito a vi- ^ aia cesano più di 36 quintali per at- fermaiione del Presidente del e hanno manlffàtato contro W- no pot^ e^rìm wn ; 

cipall richteste dei mezzadri: ra- ‘ farà risparmiare nou.oli ^ dtacusMone tm taro. • ”» Consiglio, secondo II quale .se senhowtr. • e che le minocm» noo_^ • 

pida .vpprovazione della legge di soi^ in y^^fa fa àbba^daMm tiMaamta i cui N«‘ terreni sperimentali per la soompMrisse l’attuale «overno. In Dopo aver citato le dichia^ vare asaa^ ìm chius e, fa 

riforma dei contratti a^ari. stipu- ‘ ^ni ou- SStaS^ÌSio^ m^v? aii^ coltura del riso nel basso corso lUlia scomparirebbero la llbartà tioni con le quali O* alla PoUti»j 

lazione del nuovo patto colonico, don* fa fa aK^irt SSoi ^ Jtawi anchJ irS tSnonlTchnj^ del Kuban sono stati fatti espcri- e la democrazia. La libertà e le cercò di presenUrt U Patto ha testualmwi^ dkw wd» 

cessazione della provocazioni poli- cszlone ^*^fa P *!*• ed al Silo di qwnto awenSa egli metta in atto inentl per innaffiare le risale me- Istituiiooi democratiche — con- Atlantico come una aUuann di « doWà mo ^tleee^l h # 8 ^.ÌiÌ|J 

l’eoua re Saf^Sero ^ T SSS 1 In ^diante apporite macchine. - . eluda ; Lucifero - non poetino pace, l’oratora dichlam che‘m- i^U L n^ 


SOFIA 8 (Telepress) — Un * 1 - 


deUa gnsndio». poreat. di la modu- 

^ fa, <**lfa P«nlcillina e di altri 

dri toscani, I •«*- antibiotici, i^wentato dal dottor 

nuti dal lavoro per 1 intiera gioma- jfekliudov, vice direttore 

Vallò dell’ospedale statale di Stara Za- 
grlcoll dells goTB, è sttto applicato dall’indù- 

seguito altre manifestazioni e co- * ’ . .." 

«MtoUnMtn nrin- farmaceutica bulgara. 
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ARTICIIUI Ul MARIA MADDALENA ROSSI 


Una «catola di latte per i bambini di Corca! E' Tappello che le oraa- 
nhocaiioni .democratiche hanno rivolto alla popolatione italiana e che 
ista ottenendo larghUaime adesioni o\’un(iue 


. La guerra che da oltre un anno troppo chiaramente il suo disap- 
- i è abbattuta sulla Corea, tra- punto quando i colloqui sembra- 
sformando un paese già fiorente no avviarsi felicemente e il suo 
in una sola immensa Cassino e giubilo quando sembrano are- 
seminandovi oltre ■ 3 milioni di narsi. v . 

morti, troverà a Kaesong 1» sua Fortunatamente però una lar- 
ronclusione? La proposta del de- ga parte dell’r-pinione pubblica 
legato sovietico all’O.N.U., Malik; italiana ha già espresso ed espri- 
lia aperto la strada alle tratta- me, ogni qualvolta l’occasione si 
tive attualmente in corso, ma gli presenti la volontà che la guer- 
incessanti bombardamenti ame- ra cessi in Corea e che la pace 
ricani' sulla Corea del Nord e le per la Corea apra una prospetti- 
tergiversazioni dei plcnipotenzia- va di pace per tutto il mondo, 
ri americani e sùd-coreani a Questo, tra l’altro, il significato 
Kaesong stanno a dimostrare la che l’UDI dà alla .surf campagna 
malafede con cui questi condu- di solidarietà per i bambini co- 
coho le trattative preliminari e, reani, campagna che si estende 
in definitiva, lasciano indovinare ogni giorno di più. Altre organlz- 
che il Pentagono non vuole il zazioni : hanno ; 'spontaneamente 
ritorno, della pace in Corea, ma aderito o fatto propria • Tinizia- 
per.segue il noto obiettivo di al-, tiva dell’ODI. Le cooi^ratrici so- 
largare il conflitto. ...i ,. no state le prime ad istituire ne- 

Tuttavia la pressione dell’opi- gH spa»;cì delle Cooperative i salr 
nione pubblicà mondiale, corripre- vadanai per la raccolta di fondi 
sa quella americana, che deside- da destinare aH'acquisto di « una 
ra la cessazione della guerra, è scatola di latte per ogni bambi- 
tale che le trattative di Kaesong no coreano ». La Costituente del- 
dovrebbero concludersi favóre- la Terra, la Confederlerra ed al- 
volmente. . . ‘ •.. - . tre organizzazioni contadine han- 

II governo italiano, che-a suo no lanciato a loro volta la rac- 
tempo si è affrettato ad àppro- colta di «un pugno di grano», 
vare l’azione degli americani ag- In alcune provincie risicole si 
gressori, non si è direttamenie lavora già a raccogliere, famiglia 
espresso in merito alle trattative, per famiglia, « un pugno di riso», 
neppure per auspicarne generica- Negli zuccherifici, aperti in que- 
mente una felice conclusione. E ste settimane per la lavorazione 
intanto la stampa governativa e delle bietole, le Commissioni In- 
filogovernatlva manifesta anche terne chiedono a tutte le irae- 


chiedono e si raccolgono scatole 
di latte, medicinali, vestiti, riso 
o grano o zucchero, non si espri¬ 
me in paid temiro condanna dellh 
guerra, se non si cltiede la cessa¬ 
zione immediata deha guerra' in 
Corea; se non si auspica la con¬ 
clusione di un Patto di Pace tra 
le maggiori Potenze aperto a tut¬ 
ti gli Stati, o qualsiasi altra ini¬ 
ziativa di pace che a questa con¬ 
clusione possa condurre. Questo 
è il. pensiero, questo Tinsegna- 
mento •di coloro, e sono già mol¬ 
te diecine e forse centinaia di 
migliaia di cittadini, che per i 
bambini della Cotea hanno dato 
spontaneamente in questi giorni. 
Infatti le anonime scatole di lat¬ 
te che rUDI ha già raccolto e 
raccoglie con una larghezza che 
è pari soltanto al cuore e alla 
sensibilità della nostra gente pro¬ 
vata dal fascismo e dalla gyerra, 
recano spesso brevi ma signifi¬ 
cativi messaggi; «iPace per la 
Corea », « Viva la Pace », « Viva 
ì bambini coreani». ... 

: MARIA MADDALENA R068I 

Presidente deH’Unione Donne Italiane 



BBRLINO — 20.0M pìc-uìeri sono ospiti di Berlino in occMiono del 
grande Festival della gioventù. Sono pionieri polacchi, cecoslovacchi, 
ungheresi, rnmeni, tedeschi. Per essi è st.^to inaugurato, da^ Wilhelm 
Pieok e da altre personalità il campeggio modello de] pionieri tede¬ 
schi, dove alloggeranno per tntto il periodo del Festival e dove dove¬ 
vano anche alloggiare 40 pionieri italiani se Scclba non lo avesse 
impedito. Nella foto: nn groppo di pioniere polacche festeggiate al 

loro arrivo a Berlino 


: Uria lettera ^ I divertiìnenti per i bimbi sono limitati/ Spesso 
■ ! '/ i nostri piccoli vengono ' considerati malviventi in potenza 


tustranze « un pugno di ^uccheto ». 

. • .Le Commissioni Interne dimoi- 

AMM A G lULIA RISPONDE ste ed altre iniziative. A To?h»o. 

~ '/■y \ . .... - ir» ^r. solo reparto della FIAT, 

■ ' ^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ > .iono state raccolte in un giorno 

• . . • . — . 1 • ' ' • . . ' . . 48f> scatole di latte. A Napoli la 

■ 'O 1 1 nri d'ii'um h' "“ulto' 7 Ò 0 

iCll 511 t; -itvutirda'ir„”antf 

. L J ' ' - - ** lano. da Cremona alla Marsica. 

' ' • .. ‘ ' • 'v ■ ■ ■ ■ ; .. .'., .' ‘ da 'Bctgamo a-Terni.- 'Al'-Gonsi- 

^ . . . . gjjo Comunale di Bologna, le con- 

Una lettera ^ I divertinìenti^ ^r'SS.'tato netta 

' J i nostri piccoli vengono ' considerati malviventi in potenza hSifante° 1 iVins 4 gUolies- 

■ '■ 'yy- . ' ■ so a « dare aU’iniziativa deirUDI 

f '..Cara mamma Giulia, ^ ' • guardia cattiva... »? (Vanno infatti chine ' d’ogni sortt: un'ira di Dio. ** appoggio morale e n.ateria- 

‘ perdonami la libertà, fon* tu che imparando come i màriuoH di prof et- Ma non c'è, all’uscita della villa Pa" *~ . . | 

giustamente vedi nel 'giardino pub- sconoscere f loro polli, a gasimi (che fra l'altro ospita sma ^ —^ 

tlico la villeggiatura dei poveri mi distinguere e a regolarsi di conse- scuola) un segnalatore per il traffico; BC|B | BggUKBK j 
capisci E chi sa che la mia protesta V‘Sf 2 a. Alla peggio, si salvano con ne la guardia a essi e stato ordinato m > 

non si'a ascoltata (ma ti cos-fesso che studiate ipocrisie). .. di salvaguardare, lo specchio d'ac- ^ . 

CI spero poco) da chi potrebbe resi- , «o» “ escogita per i barn- qua della ■ fontana potrà occuparsi ^ ^ M M | 

derci questa modesta villeggiatura un — per questa * ultsma ruota del anche dei tuoi pulcini. Per non per- |% S Iw I 

tantino pii comoda. carro* che sono ì bambini — nes- derne un paio tra * Vespe* e * Lam- — 11 . 

lo vo di solito con i miei bimbi stelle provvidenze che paesi di brette * — non si può mai sapere, 
alla villa Paganini; oppure, quando ‘S»stca civiltà e Stati di nuova de- d’incidenti ne capitano ogni giorno „ irirfcAf « ':««« ' 

vrnaria non ce ’a faccio ad arrivare mocrazia possono vantare. Non ah- te ne stai li proprio come una ' LiB JT IvJIvl 118X10110' 
fino alla via , Nórnemana, mi con- ^s"no s:ampi di sabbia per i piccoli; clnocc/ ansiosa e incerta, finche ar- ' . 

tento ieìU pinetiria .di villa Mas- »on verd, e puliti recinti adibiti prò- riva il momento buono e ti vedi in per llieZZO dell Oliò- 

simo anche se per-Pestate è un po’ stile loro capriole; non campi ai talco sul marciapiede di fronte. Su- 

rada • - • ' -.'• ■ , . giuoco per i più grandi; non aiuti %n- perato cojì l’ultimo traguardo, ritro- Rfivr-dH Ila frté- 


I CONÓ IGLI DEL DOT TOR X 

Il succello di gomma per i bimbi 


, ma con 


Occorre soprattutto pulizia estrema • Attenzione alle abitudini morbose 


PER f BIMBI 
COR E A NI 


.y : ■ radq.j.-y \''.l'y - 

‘ Prova, per piacere; 'a -sederti anche 
y}. \:tu su una panchina e. osserva. Ti 'ac- 
> ■ ' corgrr^ che 4 un bimbo piccolo,', do- 
’ ■ po qualche corsarella nei viali- ter- 
/ . rosi o negli 'spiazzati, è concessa so- 

10 la_ possibilità di annoiarsi (è di 
yj ■ ' annotare), .a meno che non voglia 

.1 ;■ dàni a .meditazioni filosofiche. Nei 
;. giardini, rton ‘ Vigono soltanto le le- 
y/ gittime proibizioni che'sappiamo a 
V // memorià fino . dalPihfanzia (• E’ vie- 
'ì AV tato^ calpestare le aiuole, danneggiare 
/yle piante; cogliere fiori •i eccetera); 
nei giardini si sta ormai costruendo 

11 regno del veto, del vcrborcif tede- 
r^.^ .-sco. Eleganfi -guardie che sembrano 

i ufficiali' di rnarina - percorrono ih 'bi- 
u/ cicìetta .i via\i,_ a caccia deb precoce 
- 'y delinqiterite cbé per disaweniur'a la- 
sci cadére la palla nel 'recinto del . 
y:y< pròto ',, oppure, Dio ne liberi,'il cer- 
yy,. .cbieito .di gomma nella fontana, in 
ftolti,-mellq che fu un prato è oggi, 
y- - col : solleone; una malinconica ster¬ 
ni,!, paia-giallastra; e la povera fontane, 
rnessm in prigione dentro il fil di 
byy ferro Onpodato di verdi pioli, sembra 
yyjy 'dspetiare. ìe hinocenti, le care bar- 
cheite'.di .carta, i pesciolini di cel- 
Wfy^lmlàide, Psmnaffiatoio senza mimico 
^^~<he cade suT fóndo e viene poi ripe- 
scoto dal bastóne del nonno. 

■( Mi ifon imporra:, le guardie, a cui 
certo sono stati impartiti, dal folto 
I ordini severi, . hanno il dqvne, di 
ignorare le nostalgie dei vecchi co- 
me.le aspirazioni dei b-imbini. E in- 
pfy fatti SPIO ■ di ■ loro, pensando che il 
prevenire valga .anche meglio del 
repnmere.-timOfota.che andassero of- 
falcati gli splendori della , vegeta- 
rione, aerato minacciosa • la falltna 
y. del mio hhnho di due' anm e non 
esitò ad ammonirlo: « EbiI Badiamo 
di non giocare a palla.- altrimenti, si 
1^3^' sn. come va o finire »., ’ • 

Le panchine, alle nove della mat- 
erano quasi deserte e il sole 
anmmciava, preventivamente anche 

B issi, tma torrida pesante giornata, il Al 
.Hntho ti strìnse al petto qmel suo 
^' perìcoloso tesoro, gmardò senza ca- . 
'tire Tnomo vestito di Urìicò, e trot- 






/ La FIOM naziona' 
Icy per mezzo deU'onò- 
redole Rove-da, ha fai- 
lo sapere che invierà 
airUnioiie Donne Ila-, 
liane 1.000 sealole di 
lalle per i bimbi co¬ 
reani. 


! le ». I>opo di che è stato appro- 
I vaio aH’unanimità un ordine del 
! giorno in cui il Comune si im- 
'] pegna a-farsi a sua volta pro- 
; motore della costituzione dì un 
i Comitato unitario per la campa- 
; gna di solidarietà verso i bam- 
• bini coreani. L’UDI di Bologna, 

! non vi è dubbio, saprà essere una 
' delle forze più attive e capaci di 
i tale Comitato e saprà dare in esso 
I rilievo e prestigio alla propria 
j azione, del resto già in largo s’.n- 
j luppo in tutta la provincia. 

! L’UDI intende condurre o par- 
i tecìpare con grande slancio in 
i tutta Italia ' alla campagna per 
; K una scatola dì latte ad ogni 
^ i bambino coreano ». E ciò per due 
I motivi: per portare un tangibile 
[segno della solidarietà delle fa- 
j'miglie italiane alle più innocenti! 
j tra le innocenti vittime dell’ag- 
i gressione americana in Corèa e 
i per richiamaie tutta Topinione 
I pubblica italiana alle sue respon- 
isabilìtà. alla necessità che tutti | 
{esprimano la loro condanna perj 
la guerra coreana, reclamando al , 
tempo stesso misure che impedi¬ 
scano il riaccendersi di nuovi 
conflitti o restendersi di questo 
al resto del mondo. Noi ritenia¬ 
mo che* una tale campagna non 
debba e.<^ere condotta isolatamen¬ 
te dairUDI e da altre organiz- 

^^ lsd!lmé^torrtZi pesante giornata, il Al mnee ì MmM messo già «èeri di gMyar e, aacfcc se le mnmmse penso »iioni democraU^, Basa merita 

iSLJ^siar^serì netto enei suo ' pteeeenpMe dei pcrieMi dett’aeNM • «cl calere «el eMc . appoggio e collaborazione o con- 

™ corso con altre analoghe inizia- 

POMOSO tesoro, tutti mlle attività infantili. Costa de- vate a,casa le mille faccende atlla Uve, .da parte di tutte le organiz- 

nero il salire sulfasintUo; costa mol- sera (non mltimq il prohlema di met- zazionì e spécìalÀiénte di quelle 
m ^ J to prendere in affitto rauiy-tohiUno tére insieme arsa cena che non faceta femminili, da parte di tutti i ce- 

lÉ ■, «»’«.«* o il^aclmo; costa troppo alL% mam- saltate,U hilaneio) ti /fornai per- ti della pòpolaziòne. Noi pen- 

PL*'*«•«*•**'•• ^ “ ^ ornila nonna, se le dolano le che tatti semimno accordarsi ■ per siamo-che la volontà di socror.e- 

i' ***^.** "jSf adagiarsi per nn’ora salU sedia renderti difficile U vita. E allora co- re tutti ì bambini wreanì, del 

nCMTÌErtf 0€ÌÌM EffPPlMIMa'/# fSfOit mi _•_* JmH.m M*#. Vftrfl c’»nmA TWàl ^ TWIÌ rtlAM 


■'M.''A., Terracim -*• Il lattante 
sano, quando - la mamma regolar¬ 
mente ■'rispètti rorario del pasti, 
quando venga ' asciugato e pulito 
ogni volta che abbia bagnato ' o 
sporcato i panni, 'quando venga 
[condotto quotidianamente allaper- 
to, non piange mai a lungo e .si 
acqueta • molto facilmente aopena 
venga eliminato il motivo del pian¬ 
to, per lo più-da rintracciarsi nella 
fame se è trascorso l’ora .-io del 
pasto senza che il pupo ibbia avu¬ 
ta la sua poppata -o nel fasiidio 
che i panni bagnati sii .teano., 
.•Le mamme però.’in tutti i tempi 
cosi come ora tu fai, di fronte 
al pianto del bimbo talora in.'istcn- 
te ed apparentemente inspicgabile 
si sono preoccupate di trovare 
qualche .semplice rimedio che ser- 
[visse ad acquetare il ba.tibino; 
[mezzi che a volte il medico cui sì 
domanda consìglio'accetta cerne 
inevitabili, altre volte sconsiglia 
det'isRittente perchè oannosi. Tale 
è il caso della culla a dondolo for¬ 
tunatamente caduta pressoché com¬ 
pletamente in disuso. 

■ Molto largo ancora è invece Vujjo 
del capezzolo di gomma che viene 
messo tjia ■ le labbra del lattante 
ad ogni ' suo piccolo capriccio. Il 
capezzolo di caucciù al quale il pru- 
po si avvezza subito molto volen¬ 
tieri (tanto da piangere se gli vie¬ 
ne negato), di facile pulizia e ste-[ 
rilizzazione in quanto lo si può 
bollire ripetutamente, è preferibile 
al più economico succetto di uso 
popolare nelle campagne, formato 
da un ritaglio di tela piegato e cu¬ 
cito a guisa di dito di guanto e 
riempito talora di zucchero e mie¬ 
le. Anche ì capezzoli di gomma 
possono essere riempiti o rasparsi 


di sostanze-zuccherine,• cosi come • Quel che sì è detto per. U .ca- 
d’altronde • vengono appositamente pezzolo in gomma vale anche per 
costruiti capézzoli ' c 6 n un piccolo aitri oggetti in uso del lattante (ba- 
serbatoio per lo zucchero. E’ scon- stonclni In legno di liquerizia, co- 
sigliabile però l'uso deilo zuccheroime è abitudine neH’Italia meri- 
o del. miele e da preferire invece dionnle, anelli di gomma e di os- 
il semplice capezzolo purché sì so ect.) vantati come utili per la 
presti molta attenzione alla sua pu- dentizione e come mezzi di ac- 
lizia, si da evitare che possa dive- quetamento del bimbo, a parte il 
nire veicolo di infezioni. Viene in- fatto che possono essere veicolo di 
•atti poggiato sui mobili, spesso infezioni esc: sono certamente su- 
pieni di polvere, ò cade sul pìvi- perflui'per il ' bambino sano not*- 
mento o si soo ca in m;lL^ altri malmente allevato. Ho risposto cosi 
modi e sovente non pulito rin?ess.-> alia tua domanda ma voglio anco- 
in bocca al bambino; oppure si ca aggiungere qualcos»; quando il 
crede di pulirlo .strofinandole con pianto-del bimbo sia- insiètente^é 
un fazzoletto o con altra pezzuola iwn si queti occorre ceteare. dii 
talora addirittura passandolo sem- comprendere, ed i mezzi cerlanten-j 
plicemcnte tra le di;a o peggio tra mancano ad una mamma 

le labbra. In queste condizioni l’uso attenta, se per caso il bimbo non 
del succetto di gomma diviene soffra perche malato o perche pm 
realmente pericoinso in quinto semplicemente qualcosa, una ^illa, 
fonte continua • di infezioni, • un bottone ^ quale poggi^ la pr- 

c; i'.,--, sizione che da tempo mantiene non 

oi oum cottv^cnxrG cosa i qbi 

ethA QIBUO aBSIIQIO» SG Ix OlIVlDO OÌBII» 

hnttili limilin Hn f a? 8 ® Perché malato occorre consuT- 

nTicdico, altrimenti è facile 
himhfnrf rnl fm nnrin rimuovendo la causa del fastidio 

raHiitir tllfr^«ari^"^rnn 5 i" cessarc il pianto dcl piccino. 
Silo t X^ -iSlf i i- E-» visitare 

H ^8 '^8 figliola da Un mcdìco Spe- 

! 2 rJ^ cialista pcr le malattie'della pelle. 

;u"nd ""irp„n.o dS'SL “la 

iraalmanle-lnsislenle a P'aluagato p,;, roaUd'diama «a lare 

e non.cesji jionoMante abb.a. pre- ^ pertanto richiedono ciaesu- 

f-'ì ce^larmente il pasto e sia pu- U 3 cure particolari.' ■ - ~ 

lito. C’è da aggiungere che luso Il dotter X > 

del capezzolo può divenire per il 

I bimbo una abitudine mc.’’bosa che 

'sarà poi falicaso far perdere, cosi 


Donne lìet mondo 


come la prolungata suzione ■ che |M|RRii - R2i| 
il lattante continuamente mette l/VURv II v/l 
m opera avendo il capezzolo sem- . ■ 

pre tra le labbra conduce ad una Ui, raeìta £ £cci «re 

notevole ingestione di aria, causa jjlU ....... * -= 

talora di dolori al pancino. . 





• del caler e dcl-aelc 


TUràó.'si'inMUhi'tìiv’i '*-'- * /•*•<"» *;'« • «M- Nort come nel Sud. * nel cuore 

^ arme -- „ fmcktUi -fcofZim'<»r' c.i .croi/«(o «« Mio. di tutte le^tTO ^u^Utuire 

;i^far rieowMCrré «d stso a óo i diritti ^ q-*as*^ mfiuc ti nmetti ^Senuu ii prego, questo sfogo ' e Q»* sia l’òpinione che essa'ha 

i'ddnafaazia.. . _ _ . * Cordiale saìLS^ ««ito •«« 

Cb sn se Morsa Moamson ha vs- utnga sosiy suua panca ai ferro a ét a • * -.««« ' ' r •. conflitto coreano. Ma riteniamo 

W nmr» vMrdmi pnhhtirì e U fsccra e della unveglianza di ragaerì ,. F. lE non rj possa In buona 

tin' i kamhmi vi condneos^ mqnkUj ostaeoìaai nei pii semptki Care F. K, hai ragioni da vendere, fede parlare di solidarietà « di 
sn sa h ha vàrì, qssesti hamhmi, svaghi, /eco che ti atprìt^ proprio Contraccambio il saluto e ri rìngraz’io sahmzza per 1 bambini coreani, 
Méamh ti pnstam la cositi e allora. In diffKoui ameirì*. vìvaaieatc, che non si possa adiro in que- 

xCd b.fmmlM caiuTa... b ‘invia Kosnentana sfrecciano mae* ' . .ÉMMnA QlllMA ata atiifo aa liaii’atto i& cui al 


Moestessorì: * ! 'genitori de- 


\ a sdraio. Si direbbe 



Mie rtfuae fraacesi' ■ BetlìÉ» : 

■ Le ragazzo . frantesi di Liono, 
Marsiglia, Parigi, dei Dipartimenti 
dèi 'Cord e del Nord, hanno^ pre¬ 
parato insieme con loro ArripaOni 
luna recita che durerà dieci ore e 
; che èsse daranno a Berlino, durarì- 
; fé il Festival, Alla rappresentazione 
] prenderanno parte SO 6 giovani ìaU 
jtrici.ed atiorì. Music^ libretto, sce- 

I nari, balletti, tutto, è opera di gio- 
vani. Il -tema della rappresenta¬ 
zione è la pace mondiale. Nume- 
l rosi sono natttraìrqente i quadri de¬ 
dicati alla lotta’.'del popolo ftast- 
jeese per la libertà e per la pace. 
! Ùno, ad esempio,-ricorderà la Co- 
j mune di Parigi, un altro, la -Resi- 
Isie-jza francese, .un terzo .Ut storia 
di Henri Martin il piovane mari¬ 
naio imprigionato per aver ehie- 
Ao-la fine della guerra nel Viet- 
ìiam. ^ - 


! Nella ■ Cèrmania occidentale si 
sono orute recentemente numerose 
protèste ' di donne, per il nuovo 
prava aumento dei prezzi dei pene-j 
ri alimentari verificatosi dopo il 
1 luglio. Il burro è aumentato di 
40 p/enninp al chilogrammo, il lar¬ 
do di 45, le mova di 1,$ pfenning 
cadauna. Aumenti hanno subito la 
carne ed altri generi, K* queste il 
terzo aumento dei prezzi dei pro¬ 
dotti alimentari verifieutoai negli 
ultimi due mesi, ' 




■n aebmtnna, • In tela ad tote hoMm di 
pratien abito ae all at a per le vaeanaa. cton. 
a fiato anita, ean BUMÌtoa a cblmaaa. Kel s aa l l to to 
ci r en a da i da acb i aaoeande dne taaabe. Bar i an i ar l 
pid vaato anaipn di aaeito: vttde * anmeim vnide a I 






patote^arei^ il 


CONSIGLI UTILI 

i t- Umont ’af eonserronc tnendoU 
lh;:iiB xncfple&te pieno di sapatuta 
becw: asciutta. 

per toghere macchie di frutta dal¬ 
le mani: lavatele con una mucela di 
aceto e eocco di limone; rtadacqua- 
te in acqua corrente senza aapono. 

la epatzole da abito si ptotownn 
fregandole energlcaniento su carta 
««lina tenuta ferma sullo spigolo di 
una tavolo, mutando di catta appena 
la prlica è sudtcMk se le spanate 
sono molto spoicba laveria oee ad* 


in vacanza 


Se avete tardato a decidervi, in 
albergo o • casetta da ' affittare, 
forte ■ fra mate e montagna, fra 
preoccupate di spendere bene il 
raccolto peculio e altrettanto - in¬ 
fastidite dal trovarvi l’estate ad¬ 
dosso, quella vera dei 3(T, noii pen¬ 
sateci più e fate un viaggio. 

Cosa dovrebbe trattenervi dql- 
l’abbandonarvi a quest’idea, di 
fare un viaggio? H pensiero di 
stancarvi lasciatelo cedere subito: 
avrete avuto ainteno uno volta la 
occasione di accorgervi quando ri¬ 
posate siete giunte di ritorno ■ da 
un viaggio che vi ha messo di¬ 
nanzi a cose nuove, e, per qual¬ 
che tempo, anche solo tre o quat¬ 
tro giorni, vi ha strappalo dalle 
solite occupazioni e dai pensieri 
usati per rendervi leggere, senza 
radici e senza tempo. Vi siete guar¬ 
date allo specchio, tornando a va- 
sa, quasi a rivedere riSlessi negli 
occhi, i luoghi che un treno fa cos'i 
presto ad allontanarci d’accanto e 
; il ricordo ccnserva: e sotto It. pol¬ 
vere, le ciocche di capelli appena 
scomposte, avete incontrato un vi¬ 
so rinnovato e fresco. Eravate ri¬ 
nate nel luogo dove il treno d’an¬ 
data vi ■ avevo depositato; - il cer¬ 
vello, lasciate le sue ginnastiche 
abituali, si era messo a costruire 
per_ conto suo dei disegni fanta¬ 
stici, mentre i nervi, attraverso i 
cinque sensi svegliati, eran deli¬ 
ziati dalle novità più segrete. A 
un tratto vi rammentate, sempre 
davanti a quello specchio del ri¬ 
torno, con quale appetito mangia¬ 
vate, come avevate voglia di cam¬ 
minare, voi che nel reparto d’af- 
ficiiìa o di fabbrica pensavate di 
aver disimparato questo utile eser¬ 
cizio quotidiano o .che fuori rijfi.- 

I cio non ve la sentivate di muo¬ 
vete un passo, come vi sembrava 
di respirar rrteglio e più ampio é 
che forza vi era venuta addosso, 

; Le torpreie d’Italia 

Lo specchio una volta tanto non 
è bugiardo quando una donna ci 
si guarda tornando a casa da un 
viaggio: anche i medici sono d’ac- 
cerdo con lui e dicono che viag- 
giapdo la nutrizione e la respira¬ 
zione si accrescono nel mutamento 
e nel muoversi, il sangue quindi si 
arricchisce e si libera dai cattivi 
umori, dicono i medici che un 
viaggio è la maniera più moderna 
e intelligente di fare vacanze igie¬ 
niche e realmente vacanze. Mutare 
aria bene, il mare benissimo, ma 
casa succede? Che al di.là.di qual¬ 
che nuotata o di qualche escur- 
•iontelle, la vita sedentaria ei con¬ 
serva il ritmo del paese di parten¬ 
za e i benefici d’uno spostamento 
con la fatica fisica che cómvorta 
vi rimarranno sconosciuti. Tutto . 
questo é valido, si comprende, se 
non avete degli esaurimenti nervosi 
od organici che richiedano calma, 
riposo assoluto, o altre malattie per 
le quali il viaggio, potrebbe acu¬ 
tizzare processi infiammatorf; per 
la normalità dei casi, di persone 
che lavorano sedute o si sono stan¬ 
cate troppo mentalmente, un viag¬ 
gio è certamente quanto ci vuole. 

E poi sapete che con qualche pic¬ 
colo sacrificio potete dare alla vo¬ 
stra casa un’impronta caratteristi¬ 
ca e tutta vostra, portando dai 
vòstri viaggi d’estate qualche cosa 
per arricchirla? Solo a parlare del¬ 
le regioni d’Italia, esiste un arti¬ 
gianato così vario e vivo; che vi sarà 
perme.sso di dimostrare il vostro 
gusto in quanto acquisterete, in 
qualsiasi luogo vi rechiate. Infatti 
sarete voi a scegliere, ad acquistare 
e a disporre le cose nel vostro al¬ 
loggio. Ricordatevi dei bicchieri di 
Empoli se andate in Toscana e di 
prendervi qualche piatto, un vaso 
da fiori te passerete da S. Gio¬ 
vanni ttlìP. 'Vena, un cestino se an¬ 
drete a Firenze; in Liguria si sano 
i pizzi e anche in Val d’Aosta, a 
Faenza ceramiche come ad Albì»- 
scla, in Tiralo, in Val Gardena cose 
di legno incise, a Murano i cri- 
italti; non dimenticate qualche li¬ 
bro qua e là se ne vedete una bel¬ 
la edizione, o, alVestero, te vedete 
l’originate d’uno traduzione che co¬ 
noscete e sapete un po’ la lingua 
di quel paese. E vedrete come I« 
vostra casa acquisterà colore e cc- 
iore e soprattutto come vi somi¬ 
glierà. • . . * 

Faacàa di « f lobe-troìliers x 

E, voi mi direte, viaggiare come* 
In treno, in macchina, in pullman* 
Questo non ■ ve to posso dire io, 
dipende dalle possibilità e dalle 
convenienze di ciascuno; sarebbe 
ridicolo avendo la macchina andare 
in treno, o servirsi di un accelerato 
quando un pullman può condurci 
su per !tt montapno: però bisoptui 
anche saggiare le resistenze e prov¬ 
vedere secondo it fisico richieda. • 
Ogni mezzo ha i tuoi vantaggi: se 
il freno rimane fino ad • oggi U 
mezzo più sicuro e nienr faticoso, 
dovremo ascrivere al merito del- 
Vautomohile ' la maggior visibilità 
j del poesoppio, la possibilità di fer¬ 
marsi quando si voglia e il tenersi 
il mezzo di tmiportn itila porta. 
&pete però che esistono dei vo¬ 
lenterosi che fanno il viaggio da 
paese a paese a piedi? Sono i 
- glqbe-trotiers *., e li riconoscerete 
Subito dall’esiguo sacco che si por¬ 
tano sulle spalle e dalle scarpz- 
polcerose: nei momenti cnieiati 
fermano le maerhine e nessuno si 
rifiuta di dare un passaggio a que¬ 
sti religiosi del piede umano. Se 
siete giovanissime e volete tentare, 
ma allora mettetevi in compagnia, 
ragazze e ragazzi òhe sarà più pns- 
\dente, siete . avvertite: rimmtìate 
iPCTù et -com/orfs» normali fate 
Conto di lavarvi nei torrenti, dor¬ 
mire spalla^à spaVa e farvi quoti- 
iianalhente Q" bucatino da ttendère 
sai pròti. Pad essere un programma 
fascinoso, e davvero nuoce. Sap¬ 
piatemi dire a settembre se nes¬ 
suna di voi é diventata -plobe- 
trotter-: ma comunque, datemi 
retta, fate ari viaggio. 

LUOfA «OUJaXD 


— Vleada»! 
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